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CITTA’ DI MAZARA DEL VALLO

	► Registro  proposte  atti deliberativi n.____ del ________      

     Settore ________ Servizio/ Ufficio _________________

► Proposta  depositata  all’Ufficio proposte atti deliberativi

     il ________ con il parere favorevole del Capo Settore,

     registrata al n.______ anno __________. 

► Consegnata  all’Ufficio del Responsabile dei Servizi 

     Finanziari  con  nota  del _________ e restituita con nota

     del __________________.

►Sottoposta all’esame del Consiglio Comunale nella sedu-

    a del _____________, ore _______.
	ESECUTIVITA’

̠ Art.12, c. 1°, L.R. 44/91 e succ. integrazz.   

      e modiff. 

̠ Art.16 L.R. 44/91 e succ. integrazz. e 

      modiff. 


	DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE



                      Atto n.      33               del  23/03/2010

OGGETTO: Grave Crisi dell’Edilizia 


L’anno duemiladieci  il giorno   ventitrè       del mese di   marzo       alle ore  17,25      in Mazara del Vallo, nella consueta sala delle adunanze consiliari, a seguito della notifica dell’avviso di convocazione nei modi e nei termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale per dare corso alla seduta  aperta .                .


Fatto l’appello nominale dei 30 Consiglieri in carica, in conformità all’elenco sotto riportato, risultano: 

	  
	P
	A
	
	
	P
	A
	
	
	P
	A

	   1) Marino Pietro
	X
	
	
	11) Alestra Valeria
	X
	
	
	21)  Foggia Francesco
	X
	

	   2) Titone Gaspare
	X
	
	
	12) Crocchiolo Francesco
	
	X
	
	22) D’Angelo Pietro
	X
	

	   3) De Blasi Francesco
	X
	
	
	13) Luppino Domenico
	
	X
	
	23) Gabriele Filippo
	
	X

	   4) Emmola Gioacchino
	
	X
	
	14) Vassallo Vito
	X
	
	
	24) Reina Michele
	X
	

	   5) Genna  Gaspare
	
	X
	
	15) Arena Antonino
	X
	
	
	25) Giammarinaro Salvatore
	X
	

	   6) Iacono Fullone Giovanni
	
	X
	
	16) Gancitano Vito
	X
	
	
	26) Tumbiolo Giuseppe
	X
	

	   7) Gilante Cesare
	
	X
	
	17) Calafato Josè Salvador
	
	X
	
	27) Frazzetta Roberto
	X
	

	   8) Diadema Teresa
	
	X
	
	18) Foderà Vito
	X
	
	
	28) Messina Gianluca
	X
	

	   9) Di Liberti Francesco
	
	X
	
	19) Pecunia Vincenzo
	
	X
	
	29) Ballatore Vito
	X
	

	 10) Mauro Giacomo S.
	X
	
	
	20) Bommarito Matteo
	
	X
	
	30) Barracco Vito
	
	X


Il Presidente                        assistito dal Segretario Generale Dr.,                                        constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione l’argomento riportato in oggetto, iscritto al punto n.___ dell’Ordine del Giorno della corrente sessione.

	
	Seduta in adunanza aperta  del 18/03/2010

Deliberazione consiliare n.  33  del 18/03/2010




	OGGETTO: Grave crisi dell’edilizia


L’anno 2010, il giorno ventitrè del mese di marzo,  alle ore 17,25  si riunisce, in adunanza aperta, la seduta di consiglio  comunale nei locali dell’aula consiliare di via del Carmine. All’appello risultano presenti 17 consiglieri su 30.

Assenti  i consiglieri Emmola, Genna, Iacono, Gilante, Diadema, Di Liberti, Crocchiolo, Luppino, Calafato, Pecunia, Bommarito,  Gabriele, Barracco.

E’ presente il consigliere Zitoun.
Sono presenti gli assessori  Quinci,  e Zizzo

E’ presente il vice segretario comunale  dottore Antonino Ingargiola.

Il presidente: la seduta è valida, trattasi di adunanza aperta, la tematica da trattare è: “Grave crisi dell’edilizia” presentata dal PD, dal capogruppo e da tutto il gruppo del PD. Prima di dare la parola al relatore De Blasi mi rivolgo ai cittadini qui presenti che da questo momento in poi daremo un’ora di tempo per iscriversi a parlare, c’è il nostro messo che passerà fra voi per iscrivervi e dopo un’ora non c’è più la possibilità. Chiunque chiede di essere iscritto poi verrà chiamato dal sottoscritto per cinque minuti, per dare la possibilità così a tutti di intervenire e dire ognuno di voi giustamente per come è consiglio aperto, un’adunanza aperto, quello che ognuno di voi pensa. Mi auguro che comunque… e chiedo un contributo a tutti i cittadini qui in aula di non mettere in difficoltà questa presidenza e questo consiglio comunale che siamo qui a sentire voi tutti e anche la problematica che sappiamo che non è una problematica di poco conto. Però, ripeto, siamo qui e spero e mi auguro che il clima sia fra i migliori e che ci sia rispetto per entrambi, soprattutto anche noi che siamo qui ad ascoltare voi e poi noi cercheremo di dare le risposte laddove siamo in grado di darvele. Quindi detto ciò apro l’ora per l’iscrizione e do la parola al capo gruppo del PD, De Blasi, per la relazione, prego, ne ha facoltà.

Il consigliere De Blasi: grazie, signor presidente, amministrazione, colleghi consiglieri, cittadini. Prima di iniziare il breve intervento, presidente, è giusto che la mia onestà intellettuale vuole che è stato proposto sì dal partito democratico ma è stata messa la firma da tutti i gruppi consiliari e quindi noi ce lo siamo intestati ma poi è stato condiviso da tutti. “Considerato che il settore edile nell’ultimo decennio ha subito senza precedenti una crisi generata soprattutto da quella ormai galoppante di settori strategici della città, vedi pesca ed agricoltura; ritenuto che i piani di investimento delle amministrazioni precedenti si sono esauriti, visto i contenziosi in atto di importanti opere pubbliche, vedi sopraelevata, che hanno creato un’ulteriore sofferenza all’occupazione delle manovalanze locali, non potendo non far rilevare che la città vive in una situazione di stallo e di grave disagio economico che non vede sbocchi a breve termine, non conoscendo l’intendimento dell’amministrazione comunale, si invita pertanto a dibattere quando sopra in consiglio comunale con la consapevolezza che la città e le persone qui presenti non hanno bisogno di favole, ma di fatti e atti concreti che vadano verso la risoluzione del problema”. In relazione a ciò, presidente, due piccoli incisi, nella prima l’Amministrazione porta avanti oggi i cantieri scuola, che sono, secondo me… cantieri per disoccupati, chiedo scusa, collega, che sono comunque da ascrivere totalmente alla solerzia di un consigliere comunale. Non vorrei però che fosse un itinerario amministrativo, cioè dell’amministrazione comunale, sapendo che gli stessi cantieri, mi dicono, non essendo esperto in materia, non danno né una copertura assicurativa e né tanto meno una copertura contributiva. Seconda cosa, e chiudo la relazione, vorrei ora essere propositivo nei confronti dell’amministrazione comunale evitando così che magari si dica sempre che l’opposizione non propone e lo volevo fare proprio, peccato che non ci sia, verso il nostro sindaco, nonché parlamentare nazionale… sindaco, io le lascio… vice sindaco, le lascio questa proposta: perché non si adopera presso il nostro governo per avere tramite disegno di legge eventualmente l’allargamento del periodo degli ammortizzatori sociali? Avendo gli stessi comunque una doppia valenza, sia per le aziende, ma soprattutto anche per i lavoratori che alla fine e comunque sono sempre l’anello debole della catena. Grazie, signor presidente.

Alle ore 17:35 entra il consigliere Bommarito.                                        RISULTANO PRESENTI 18 consiglieri su 30

Il consigliere Ballatore: presidente, oggi siamo convocata in adunanza aperta per discutere sulla grave crisi del comparto edile che sta attanagliando la nostra città e che ha assunto in questo ultimo anno in coincidenza della crisi mondiale, che fra tutte le altre cose sta dilaniando le nazioni di tutto il mondo, effetti drammatici e dirompenti a tutti i livelli e non solo quello dell’edilizia. In tale prospettiva va senz’altro un plauso a tutti coloro che hanno voluto questo consiglio aperto per affrontare temi importanti perché riguardano nervi scoperti del tessuto cittadino e che rischiano di avere effetti a lungo termine se i problemi che vengono fuori non sono esaminati con attenzione e con lungimiranza. Certo l’edilizia, insieme ad altri settori, come quello dell’agricoltura e della pesca, costituisce l’asse portante dell’economia locale perché coinvolge l’artigianato in generale dal manovale al carpentiere, dal falegname al tubista, dal piastrellista al mobiliere e così via. Ecco perché è estremamente importante affrontare questi problemi e dibatterli nel tentativo difficile di trovare qualche soluzione, qualche spiraglio che possa dare una boccata di ossigeno alla già asfittica situazione in cui versa la città. Quindi chi ha dei suggerimenti da dare che li dia, chi ha da indicare degli indirizzi che li indichi, chi ha da formulare prospettive nuove che li formuli, questo è il momento di uscire fuori allo scoperto per dare sollecitazione, incitamenti, soluzioni e voglio ricordare alcuni passi e li voglio ricordare proprio in questa sede, passi che facevano parte e ritengo che facciano parte del programma del sindaco, il programma delle ultime elezioni amministrative e lui aveva ampiamente affrontato il tema del lavoro generale allorquando affermava, e sono parole e scritti del sindaco: “La prossima amministrazione comunale dovrà contribuire alla nascita di un nuovo modello di sviluppo della città attraverso il potenziamento delle economie tradizionali, come l’agricoltura e la pesca, e la nascita di un sistema di utilizzazione delle risorse artistiche monumentali, ambientali, urbanistiche ed architettoniche, al fine di proiettare Mazara del Vallo nello spazio di un’economia legata allo sviluppo del turismo”. Non sono parole mie e né scritte da me. E procedendo ancora affermava che i vicoli e le piazze del centro storico dovranno essere restituite alla vivibilità e al decoro degno di una città di antichi splendori, cose tutte vere, perché questa è una città che rappresenta e ha cultura per potere affermare di avere tradizioni, di avere una storia addosso e per far ciò si dovrà aprire un dialogo pieno con le forze culturali ed imprenditoriali di Mazara, si dovranno coinvolgere gli istituti scolastici, gli artisti, gli artigiani locali, gli operatori turistici, gli esercenti della ristorazione, il mondo della chiesa e del volontariato e continuava ancora: “L’attuale strumento urbanistico si sta dimostrando inadeguato alle aspettative della popolazione del mondo imprenditoriale, va rivisto e aggiornato in modo da ridurre al minimo la pratica delle varianti urbanistiche e da consentire una programmazione dello sviluppo territoriale” e fin qui è vero, sino ad oggi in quest’aula non si è votato nessuna variante al piano regolatore, se non quello del famoso piano… il progetto del campo da golf che era semplicemente di competenza del consiglio. Continuava ancora: “L’amministrazione comunale dovrà sviluppare una politica di solidarietà e di sostegno alle categorie più deboli riducendo al minimo la logica del sussidio di sopravvivenza e introducendo il metodo della fornitura delle opportunità di lavoro anche momentanee”. Quindi siamo in presenza di un enunciato di parole forti, di un programma certo sì da campagna elettorale ma che non lascia trapelare dubbi sulla volontà e sull’intendimento dell’Amministrazione in carica di voler dire la sua al delicato tema del lavoro e su come, appunto, fornire, caro vice sindaco, opportunità di lavoro. Ma io mi chiedo, voi vi chiedete, la città si chiede: ma ad oggi a distanza di ben otto mesi dalle elezioni qual è la situazione diversa e migliore da quella lasciateci in eredità dalla precedente sindacatura? L’impressione che tutti abbiamo è che ci auguriamo errata e io per prima, ma è difficile, è assolutamente difficile sostenere il contrario e che lo stato delle cose non sia affatto migliorato, anzi siccome tutti quanti andiamo in giro, osserviamo come le attività artigianali languono, come le lamentele degli operatori commerciali salgono più forte alle nostre orecchie, osserviamo come la gente ha necessità vitali che non riesce a soddisfare con regolarità, con quotidianità come faceva una volta. Quindi non basta scrivere parole forti, non è sufficiente dare solidarietà alla gente, occorre che realmente i lavoratori abbiano reali e concrete opportunità di riprendere il lavoro che svolgevano un tempo, di riannodare le fila delle attività commerciali, artigianali, imprenditoriali e in questa fase, caro Vicesindaco, l’amministrazione comunale non può assumere un ruolo di comparsa, non può mostrarsi rassegnata, ma deve essere vitale, piena di iniziative e di progettualità e grandi, soprattutto, in opportunità di lavoro, come scriveva il sindaco nel suo programma elettorale, ma che siano in grado di ridare ossigeno al settore edilizio, creare occupazione e agire al contempo come volano per il rilancio dell’intera economia locale. E quindi l’attuale crisi del comparto edilizio impone delle scelte ben precise nell’individuare le proprietà alle quali destinare le ancora disponibili risorse economiche di bilancio ove ce ne siano ancora, signor Vicesindaco; per esempio nella manutenzione delle strade, in interventi mirati del territorio, nella ripresa di una politica per l’edilizia popolare. Queste sono le cose che posso suggerire all’amministrazione, ma che sicuramente noi in quest’aula non possiamo mettere in atto e spetta a voi esecutivo dare l’input e rispettare quello che è stato scritto e detto nella campagna elettorale. Ma io sono convinto che queste cose questa amministrazione con grande forza e sostegno iniziare a fare e si rimboccherà le mani. Il comune, insomma, deve fare la sua parte per promuovere tutte le iniziative volte a rimettere in moto il settore edilizio pesantemente colpito da una crisi senza precedenti e che sta causando il progressivo depauperamento dei livelli occupazionali. In chiusura del mio intervento, perché non vi voglio più annoiare con le cose che sapete e che purtroppo vivete ogni giorno, quotidianamente in famiglia e fra di voi, in chiusura non posso che non rivolgere un invito al sindaco e all’amministrazione da lui presieduta di dare fondo fin dove è possibile alle risorse destinate ai lavori pubblici e di avviare da subito tutte le opere rapidamente cantierabili perché è solo con questi interventi, caro signor vice sindaco, che il comparto edilizio potrà affrontare gli effetti della crisi ed è utile ricordare alla città e a tutti i cittadini che la città e i cittadini non hanno bisogno di comunicati approssimativi e non veritieri, ma hanno bisogno di concretezza, di progetti e certamente così come dicevo precedentemente di un impegno forte da parte dell’amministrazione. 

L’architetto Messina Aldo: signor presidente, signori della giunta, signori consiglieri, cittadini tutti. Intanto grazie, presidente, e grazie al consiglio comunale che ci date questa opportunità di potere esprimere la nostra e premesso che per me non è assolutamente intenzione fare un intervento di carattere politico, però mi voglio allacciare e parto il mio discorso da quello che ha detto poco fa il consigliere Ballatore: chi ha qualche proposta da fare che la faccia. Io essendo un operatore del settore penso che qualche proposta la possa fare. Io non credo in maniera assoluta che i lavori pubblici possano essere la soluzione della crisi di Mazara o della crisi del lavoro dell’edilizia, sì che è però un fatto molto, molto importante perché grande fetta di lavoro con grande proporzione di somme certamente non guastano, anzi per carità, si dovrebbe incentivare ancora di più. Però il lavoro pubblico, da che mondo e mondo, dà e ha sempre dato lavoro ad una nicchia di persone, a poche imprese, a pochi operai e spesso non del luogo e a pochissimi tecnici, dico pochissimi. Tecnici che sono unti dal signore perché questi tecnici o per prima cosa devono essere amici del sindaco, della giunta o in generale oppure quando siamo nel massimo della trasparenza si fa l’asta pubblica per avere aggiudicato il lavoro di progettazione che non mi sembra strano o non è normale che… così tra virgolette ieri hanno arrestato un mio collega architetto a Palermo per mafia. Ebbene, purtroppo i nostri bravi anche colleghi che hanno la forza di muovere la politica, si sono fatti fare le leggi perché non si è mai voluto fare, e chiaramente non c’èntra né il Sindaco nella maniera più assoluta e né l’amministrazione comunale, c’entra la legge nazionale, gli amici nostri si sono fatti fare la legge che per poter partecipare agli appalti pubblici prima devono dimostrare di avere un curriculum, che storicamente l’hanno avuto grazie all’amicizia politica e quindi il curriculum non è relativamente alle opere che hanno fatto, ma è essenzialmente al fatturato. Quindi è: da domani mattina dobbiamo dimostrare il fatturato. E’ come se domani mattina decidessimo di fare una corsa di macchine e allora io mi presento con la cinquecento, perché questo mi posso permettere, l’amico mio si presenta con la Ferrari, corriamo ed è chiaro che vince, cioè non siamo stati messi tutti alla parità. Per dire un esempio, il comune di Trapani fa una gara d’appalto di progettazione, forse era meglio, anzi sicuramente, quando si dava incarico diretto, fa una gara di progettazione dicendo che per progettare la villa comunale di Trapani il progettista doveva dimostrare ed avere almeno progettato due ville comunali e avere fatto il collaudo di due ville comunali, metteteci il nome, no? Allora, sono più contento perché una volta il sindaco di Palermo incaricò l’architetto Ernesto Basile, per la villa Garibaldi, dicendo: “Do l’incarico all’architetto Basile perché è amico mio”. Benissimo, è fiduciario, perché no? Non prendiamo in giro con la gara d’appalto. E allora che cos’è quella se non è mafia dei colletti bianchi che si sono fatti fare la legge apposta? E allora a questo punto… poi non ne parliamo che ora si sono inventati… siamo diventati tutti trasparenti, non ne parliamo che si fanno le gare a maggiore ribasso. A Mazara un mio collega ha fatto il 75 per cento di ribasso su una parcella di diecimila euro, l’ha avuto con un duemila e cinquecento euro, mille e cinquecento euro sono di tasse, fa un lavoro di un anno e mezzo per mille euro. Beato lui che ce la “spunta”, io no. Questo per dire che il settore dell’edilizia non sono soltanto i muratori, ci sono anche i professionisti. Andiamo ad un fatto, ad una cosa che può fare invece l’amministrazione comunale, perché queste sono cose che io sto dicendo così, ma che l’Amministrazione relativamente può intervenire. Gli oneri di urbanizzazione. Non so se voi sapete che per realizzare un edificio di mille metri cubi circa, quindi significa una casa a pianoterra e primo piano, umana, di civile abitazione, gli oneri di urbanizzazione sono circa diecimila euro e allora perché visto che gli oneri di urbanizzazione dipendono dal comune non… per le prime abitazioni nel nostro regolamento non mettiamo che vengano abbattuti del cinquanta per cento? Qualcuno dice: “Ma il comune ha bisogno di fare soldi, nelle casse e quindi non può diminuire gli oneri di urbanizzazione” e allora a questo punto io faccio un discorso un po’ diverso, facciamo un discorso di quantità, perché io, comune, il mio pensiero non è dove succhiare i soldi alla gente, non deve essere questo, è andare ad innescare il meccanismo lavorativo e quindi per innescare il meccanismo lavorativo se io già al posto di pagare diecimila euro di oneri di urbanizzazione ne pago cinquemila, con gli altri cinquemila mi ci pago quasi il tecnico o mi ci pago il tecnico e quindi al posto di mettere in moto cinque cantieri o dieci cantieri, teoricamente ne posso mettere il doppio. Poi sapete, signori, io proprio stamattina parlavo con l’architetto Russo, e lo so perché tra l’altro è capitato pure a qualche mio cliente che dopo il progetto c’è gente che non è nelle condizioni di ritirarsi la concessione edilizia perché non ha diecimila euro da andare a pagare di oneri. Allora, se questo dipende dal comune, il suggerimento che io posso dare per quanto riguarda gli oneri di urbanizzazione e questo dipende anche dal consiglio comunale perché la giunta può predisporre gli atti e poi deve essere approvato in consiglio comunale, diminuire gli oneri di urbanizzazione del cinquanta per cento quantomeno per la prima abitazione, la seconda abitazione, la terza, amen. Chiaramente gli oneri sono quelli che sono. Il piano regolatore. Poco fa tu l’hai detto, Vito, il piano regolatore che ormai è obsoleto, lo era già quando l’abbiamo approvato dieci anni fa in consiglio comunale, ma anche se un piano regolatore che già era obsoleto dieci anni fa, figuriamoci ora. Ma allora perché si è approvato? Perché è meglio di niente, perché comunque l’obiettivo qual era? Che dall’indomani ci doveva mettere a lavorare su questo piano regolatore, invece no, io sento dire che ogni tanto arriva qualche variante. Allora, il piano regolatore che so che l’amministrazione ha dato incarico agli interni degli uffici per rimodularlo, io spero, non lo so se lo state facendo, spero che ci sia anche un confronto con i professionisti, con gli operatori del settore per quanto riguarda eventuali suggerimenti di questo piano regolatore perché voi sapete che per andare ad acquistare un’area edificabile a Mazara ci vuole almeno da duecento a trecento euro metro quadrato e se io devo fare una casa normalissima, che devo comprare duecento metri quadri, a duecento euro sono quarantamila euro, diecimila euro di opere di urbanizzazione e sono cinquantamila euro, altri diecimila euro eventualmente vorrà il tecnico e sono quanto? sessantamila euro e per dirla alla mazarese: “Un cantuni unni l’amu appizzatu?” E allora chi può partire a farsi l’abitazione? Non esiste più. E allora se noi incominciamo a ridurre, se andiamo a creare maggiori aree edificabili dove con il settanta, ottanta euro al metro quadrato vai a comprare il terreno edificabile… perché qua si continua a fare sempre un favore a chi ha le possibilità, a chi è più ricco. Allora chi è più ricco naturalmente può costruire… non gliene frega niente, cioè io se… se io ho un reddito di duecentomila euro l’anno, centomila euro l’anno ma che ne frega paura, cinque, seimila, settemila euro in più di oneri di urbanizzazione? E quindi… naturalmente a questo punto posso dire che c’è l’interesse a mantenere questo stato di fatto? sicuramente posso anche sospettare questo, c’è l’interesse che Aldo Messina ha una serie di terreni edificabili e che giustamente me li devo mantenere e alzare sempre il prezzo, posso pure pensare questo. E allora queste cose sono delle cose che vanno affrontate con immediatezza. Io apprezzo anche quello che è lo sforzo che sta facendo il sindaco, le mattonelle in mezzo… nelle vie per il centro storico, ma è palliativo, cioè è come se io ho il tumore e mi danno l’aspirina per il mal di testa. Sì, magari in quell’attimo mi passa il mal di testa ma il mio tumore cammina. Io ho persone che ogni giorno vengono in studio nella speranza di avere anche un posto di lavoro in qualche cantiere. Non abbiamo più nessun cantiere aperto e la gente è qua oggi che vedo che aspetta qualcosa da parte dell’amministrazione perché l’ha votata il 75 per cento della città credendoci in questa amministrazione, però non si vede niente ma nemmeno all’orizzonte. Allora, a questo punto, signor vice sindaco, signor assessore, ci dobbiamo dare una smossa, ci dobbiamo dare una smossa… si sente parlare della discarica degli sfabbricidi. Io non so nemmeno se è stata individuata l’area, cioè noi abbiamo la necessità di sapere dove andare a gettare gli sfabbricidi, non lo sappiamo. Allora, analizziamo tutte queste cose…

(Interventi dal pubblico)

 Il presidente: cittadini, cortesemente, facciamo intervenire e parlare l’architetto Messina, poi ognuno di voi avrà la parola. Il sindaco probabilmente fra mezz’ora, un quarto d’ora sarà qui, almeno è quello che ci auguriamo tutti quindi non creiamo disfunzioni, cortesemente, anche perché abbiamo qui l’assessore ai lavori pubblici che vi darà le risposte dovute. Cortesemente, signori. Prego, architetto.

L’architetto Messina Aldo: grazie, presidente. Voglio semplicemente chiudere e spero che questi suggerimenti, che penso che possano essere pratici, e io non ho detto niente di trascendentale o che noi dobbiamo mettere mano a delle leggi che il comune non può fare, però con le leggi che noi abbiamo, con il regolamento comunale che noi abbiamo, con i poteri del consiglio comunale io penso che queste cose, signor presidente, si possono attivare e si devono fare nel più breve tempo possibile. La città è in assoluta agonia. Grazie, presidente.

Il signor Gullo Gaspare: buonasera presidente, vice sindaco, assessori, consiglieri e cittadini. Questa è la seconda volta che io faccio un piccolo intervento, diciamo, su qualche cosa che mi riguarda personalmente prima dell’ospedale e adesso si parla di lavoro, di lavoro e sostanzialmente di lavoro e mi fa piacere. Io sono rappresentante della Sicil Yacht costituita otto mesi fa ma a Mazara del Vallo, però sto vedendo che la burocrazia ha delle situazioni un po’ critiche Mazara. Ho presentato un progetto alla capitaneria di porto dove mi dicono: “Meraviglioso, bellissimo, facciamolo, a disposizione”, lo dico qua e lo attesto, però non è soddisfante a questa amministrazione, dove io propongo questo progetto che porterà economia a Mazara del Vallo, la Sicil Yacht porterà lavoro a Mazara del Vallo, ma veramente però. Ora volevo solo dire che ho fatto varie istanze di uno stabile a Mazara del Vallo chiuso da dieci anni, lasciato all’abbandono e mi si dice che devono fare una palestra per la scuola, va bene, ben venga, il progetto lo state facendo? va bene. A fianco c’è un altro stabile dove hanno fatto una sala da ballo,una cosa questo e quell’altro, dove io dico e nella specifica voglio fare una piccola falegnameria con annessa una tappezzeria dove noi diamo lavoro ai nostri cittadini e parliamo di yacht lusso. Io ho un’esperienza di dieci anni lavorativi su cantieristica navale e non parlo di parole, parlo di fatti dimostrati. Quindi io a Mazara voglio mettere tutta in campo la mia esperienza, siamo in contatto con Viareggio, gli ultimi quattro anni io li ho passati a Viareggio, ho lavorato per le migliori aziende, Benetti Azimut, Over Marina, dove hanno apprezzato il mio saper fare, allestimenti navali, allestimenti navali dove praticamente c’è il lusso e io lo vorrei portare a Mazara perché noi ce la possiamo fare, però naturalmente ho bisogno di aiuto. Io ho chiesto, Vicesindaco, se si ricorda un colloquio, un appuntamento, un qualcosa con la capitaneria, il comandante mi ha detto: “sono disponibile”, glielo dico qua, davanti a… io non ho nulla da nascondere. Voi mi avete detto sì però mi avete dato buca. Ora, scusate l’emozione, però voglio dire crediamoci, proviamoci, la capitaneria ci crede, sta sollecitando le mie istanze, in banchina già me la stanno accettando e io in quella banchina ho chiesto cento metri quadrati per fare una falegnameria e che cosa mi dice? Dovevano fare un museo della marineria, lì un qualcosa del genere. Cosa ci porterà a… Ci mancano musei a Mazara? Ci manca lavoro ed è questo quello che dobbiamo ottenere, lavoro. Ma veramente. La Sicil Yacht ha interpellato varie aziende a Mazara del Vallo dove vogliono collaborare, elettricisti, falegnami, tubisti di qualsiasi genere vogliono collaborare e ci credono, perché questa amministrazione non mi deve credere? Vice sindaco, noi dobbiamo avere un colloquio con la capitaneria che è propensa a questo discorso, a dare lavoro a Mazara. Io non voglio andare via a Viareggio a lavorare, io voglio stare qua nella mia città, eppure i miei figli. Mio figlio fa lo stesso mio mestiere ed è lì a Viareggio perché qua lavoro non ce n’è. Io sto aprendo un’agenzia nautica che non ce n’è a Mazara e io la sto aprendo e Triolo, conoscete Triolo, no? Materiale edile, mi sta aiutando a darmi il materiale, quello che mi serve per aprire l’agenzia nautica a Mazara, via Molo Caito, 53. Quindi, voglio dire, facciamo qualcosa, aiutiamoci l’uno con l’altro, collaboriamo. L’assessorato a Palermo mi dice: “Va bene, positivo”, perché questa amministrazione mi taglia le gambe? Una falegnameria ho chiesto dove l’ingegnere che mi manda avanti il progetto e ci crede, è un ingegnere (Nuzzo), ingegnere navale di Mazara del Vallo, un grande ingegnere. E voglio dire che io sto avendo aiuto dall’altra parte, tutto l’aiuto possibile e ora io chiedo umilmente che questa amministrazione mi venga all’incontro. Io sono stato a Marsala CRNC, una cosa del genere, non mi ricordo come si chiama, ho presentato il mio progetto e mi hanno detto: “signor Gullo, ci sono 146 milioni di euro sulla cantieristica navale, lei ha la falegnameria? Noi le daremo tutti i macchinari” dove mi dice che (inc.) mi aiutano, mi aiutano a comprare tutta le attrezzature, non solo e se se superiamo, superiamo 15 persone… di personale mi aiuteranno ancora di più fino all’ottanta per cento, dove noi daremo posto di lavoro a Mazara del Vallo e io ci credo. Io ho fatto tre istanze. Piazza Regina, signori, piazza Regina, c’è gente che mi dice: “Non ditelo a nessuno”, che io non devo dire alla città di Mazara, alla piazza Regina io ho fatto un’istanza, la capitaneria che cosa mi dice? “Togliamo ormeggi all’imbarcazione da pesca”. Adesso mi scrive la regione sicilia e mi dice: “Vieni qua con un tuo tecnico – mi è arrivata oggi la lettera- e ne parliamo”. Quindi hanno messo da parte quello che dice la capitaneria di togliere ormeggi alle imbarcazioni da pesca, quindi vuol dire che anche da parte della regione Mazara sta pure a cuore. Signori scusate, se alzo la voce, perdonatemi. Quindi volevo dire che la Sicil Yacht, Gaspare Gullo, che sarei io, rappresentante di questa azienda, voglio dire che io ci credo a questa amministrazione, l’ho detto prima all’intervento dell’ospedale e lo dico adesso, io ci credo a questa amministrazione, aiutiamoci, porteremo uno sviluppo a Mazara del Vallo. Io l’attesto e lo dico, porteremo sviluppo a Mazara del Vallo perché ci sono aziende di Viareggio che mi dicono: “signor Gullo, noi siamo propensi a costruire imbarcazioni a Mazara del Vallo”. A prescindere se il fiume Mazzaro si dovrà pulire o meno, questo fa parte dell’amministrazione, però per quanto riguarda le banchine, per quanto riguarda la capitaneria il comandante della capitaneria mi dice che è pronto ad avere un incontro. Signori voglio ringraziarvi tutto e complimenti per il lavoro svolto. Presidente, grazie di avermi dato la parola. Signor sindaco… vice sindaco, veda lei quello che… se ci può aiutare in questo progetto, il progetto è veritiero carta… c’è nero su bianco, l’ingegnere c’è e abbiamo tutti i presupposti e delle aziende che stanno collaborando, che vogliono collaborare nella Sicil Yacht. La Sicil Yacht quanto prima sarà conosciuta non solo in Italia, non solo a Mazara, non solo in Italia, ma nel mondo perché io ho pure contatti a Miami. Io ho lavorato pure a Miami per la Benetti Azimut. … grazie di cuore a tutti.

Alle ore 17:50 entrano i consiglieri Diadema e Calafato.                          RISULTANO PRESENTI 20 consiglieri su 30

Il signor Alfieri Giuseppe: signori e signore, buonasera, io è da un anno che non lavoro, l’ultimo lavoro che ho fatto è ringraziando il signor Foggia che mi ha fatto trovare un posto di lavoro ed è da allora che non lavoro. L’altro giorno sono… ho visto il vice sindaco che ero disperato e gli ho chiesto un posto di lavoro o qualcosa per mangiare. Mi hanno mandato… Il vice sindaco ha telefonato e mi hanno mandato da una parte e mi hanno dato due chili di pasta senza pomodoro pelati, senza niente, che i cani nemmeno se li mangiano. Noi vogliamo lavoro qua. Voialtri la fetta di carne ve la mangiate perché siete tutti stipendiati qua. Stiamo (inc.) e stendiamo di sotto. Si può operare, adesso date gli appalti e sicuramente glieli dati a quelli di… 

Confusione in consiglio comunale.

Il presidente: pubblico, cortesemente, non siamo in un’arena, cittadini, cortesemente, abbiamo fatto un consiglio per voi, non ci mettete in difficoltà. Signor Alfieri, mi raccomando, faccia il suo intervento… mi mette in difficoltà. Io le voglio dare la parola però… Prego. 

Il signor Alfieri Giuseppe: in difficoltà ci sono io e non voi, voi state bene, io sto male e in difficoltà ci sono io e le altre persone qua, non mi venite a dire che siete in difficoltà voi, noi vogliamo lavoro. Vi ringrazio.

Il signor Di Alcantare Enzo: buonasera a tutti. Io sono un padre di famiglia con quattro bambini e come il signore sono stato pure umiliato con due chili di pasta e quattro pacchi di fette biscottate che mi ha mandato il signor vice sindaco, che mi ha detto: “E’ un favore che faccio a titolo personale”. Non è vero niente, mi ha umiliato per l’ennesima volta. Poi volevo dire un’altra cosa, io pensavo che il sindaco stasera ci dava qualcosa qua, ma il sindaco dov’è stasera? Io non lo vedo il sindaco qua e vi dico una cosa, si deve solo vergognare per quello che ci ha promesso nella campagna elettorale, che ci ha detto che sbloccava l’edilizia. In nove mesi nasce un bambino, lui in dieci mesi ha fatto morire un paese. Vergogna, me ne vado! 

Il signor Sammaritano Salvatore: buona sera a tutti signori e colleghi pure qui muratori. Allora, io vedo che qui abbiamo un problema molto grave, ma veramente gravissimo, credo che la città di Mazara sia in collasso. Io a sentire certe cose sinceramente mi vergogno di essere cittadino mazarese. Noi qui in questa città stiamo vedendo cose che da tempo o quasi non si erano viste mai. Questa giunta è tempo che si svegli, ormai i tempi delle favole sono finiti, signori miei, è tempo che ci diamo una mossa per guardarci intorno a quello che sta succedendo in questa città. Ci sono lavoratori, compreso io, che è circa un anno che non lavoro, va beh, ma lasciamo stare me, ma parlo di altri pure colleghi miei. Questi lavoratori non possono più andare a fare la spesa, ma voi mi dovete dire dove ci dobbiamo andare a sbattere. Abbiamo un muro non di tufo, un muro di cemento davanti che non sappiamo abbatterlo, e credo che voi altri sinceramente, con tutto il mio rispetto, dormite (espressione dialettale incomprensibile). Il signor sindaco, a me dispiace che questa sera il signor sindaco non è in quest’aula perché avevo qualche cosa da aggiungere al sindaco. Forse lui non lo sa che con 13, 14.000 voti, circa il 70%, non è un sindaco a part-time che c’è quando riguarda lui e quando a lui non riguarda questo sindaco qui noi non lo troviamo.  La città di Mazara non è fatta solo da arte, perché anch’io faccio arte, e non è che si parla per un momento dell’abbellimento della città, che si dice “facciamo questo”. Prima le cose più necessarie per la città, per il paese, per i lavoratori che lavoro non ce n’è, non c’è neanche un cantiere aperto, un cantiere aperto io non lo vedo. Poi fra l’altro mi rivolgo pure al signor vice sindaco, che il giorno della festa delle donne ho sentito un suo dibattito con il cantiere scuola. Veda vice sindaco, il cantiere scuola, di tutti quelli che sono qui e siamo qui, neanche entra il 10%, perché nel cantiere scuola entrano quelli che hanno lavorato mai in regola e più che altro le donne, e poi quel cantiere scuola è lo stesso che lei manda noi a lavorare a nero, perché non abbiamo né i contributi per la vecchiaia e neanche per la disoccupazione, e con (inc.) al giorno io non so se lei ce la fa a campare. I cantieri scuola ci vogliono, ma ci vogliono per la nuova gioventù. E allora signori, è tempo che vi guardate intorno e fate veramente qualcosa per fare rinascere questa città. Io ho sentito il Sindaco alle elezioni amministrative che diceva certe cose certe frasi, tempo di fermo, per modo di dire, la spiaggia doveva essere pulita, chiunque doveva andare a fare una passeggiata. Io l’altra volta, ho dei cani, ho preso i miei cani, ho detto: voglio andare a fare una passeggiata alla spiaggia. Ma neanche ho potuto passare con la macchina, signori miei Quindi queste persone da domani dove devono andare a fare la spesa? Ovviamente non chiedono contributo, chiedono posto di lavoro perché come è un diritto andare a votare, è pure un diritto avere il lavoro. Io non è che qui, non è come la vecchia amministrazione, che ci sono stati consiglieri che erano seduti sul posto dove siedono altri con 20, 30 voti. Io credo che qui il più poco dei voti ha preso circa di 200, 180, qualcosa del genere, e quando voi state seduti nelle vostre sedie dovete guardarvi intorno che ci sono circa 200 persone che hanno votato e al Sindaco sono circa 13.000-14.000 voti quindi non si può abbandonare una città di Mazara del Vallo in questa maniera Grazie di avermi ascoltato. 

Alle ore 18:15 entra il consigliere Emmola.                                          RISULTANO PRESENTI 21consiglieri su 30

Il signor Pavia Salvatore: grazie signor presidente. Veda signor presidente, io non sono venuto qua a chiedere biscottini, perché ancora un po’ di dignità ce l’ho, me li voglio guadagnare i biscottini e il latte per il mio bambino. Però non sono venuto qua a criticare l’operato del sindaco perché mi sembra prematuro. Però, se non ricordo male, si parlava di grandi opere da realizzare in poco tempo, il Sindaco aveva detto che in pochi minuti avrebbe ripulito il fiume Mazara trasformandolo in un porto turistico e finalmente vedere le acque pulite e passeggiare lungo le banchine fino a piazza Regina. Io spero che se non potrò passeggiare, perché dopo quasi un anno ancora è tutto com’era prima, almeno, quanto meno mi vorrei mangiare un gelato a piazza Regina, se la amministrazione lo vorrà. Quando amministrava Macaddino dicevano che c’erano due progetti pronti per il porto turistico, perché il sindaco Cristaldi vuole buttare a mare tanti anni di lavoro e di burocrazia, cancellando i progetti precedenti. Così non basteranno cinque anni di amministrazione per realizzare i suoi sogni. Il sindaco Cristaldi vuole fare la spiaggia in città, al lungomare. Nessuno si potrà mai fare il bagno in quel posto se prima non si metterà in funzione il depuratore. Durante la campagna elettorale, tra l’altro, c’era un collaboratore del signor sindaco che si vantava che a 20 giorni sarebbe scomparsa la ferrovia e avrebbe fatto una strada. Questa è utopia, è pura utopia, con soli 2 milioni di euro, basta parlare con un imprenditore qualsiasi, qui ce ne sono tanti… 

(Intervento dal pubblico: La ferrovia non si tocca) 

Il signor Pavia Salvatore: la ferrovia non si tocca. Per capire che questo sogno non si potrà mai realizzare, perché si spenderebbe 30 volte tanto e i soldi non ci sono. Tra l’altro un imprenditore mazarese senza lavoro mi ha spiegato che i lavori della via Salerno progettati dal consulente del sindaco, che paghiamo profumatamente tutti noi, sono costati più della somma per fare la ferrovia Io ho capito una cosa sola, che per capire i sogni di questo sindaco bisogna leggere tanti libri. E tra l’altro io non ho i soldi per comprare i libri che lui diceva. Qualche spicciolo che c’ho ci compro il latte per mio figlio. E allora io dico una cosa sola, signori tutti: smettiamola di sognare e pensiamo a far partire la macchina lavorativa e fare un po’ di politica del sociale. Poi volevo dire un’altra cosa, signor presidente, volevo ringraziare personalmente davanti a tutti il signor Gabriele Filippo, che lui nel suo piccolo qualcosa di sociale lo sta veramente facendo. Grazie. 

Il signor Sant’ Angelo: Un minuto. Deve guardare queste carte prima. Io qua è dall’88 che c’ho una casa finita in via del Rongione, ho pagato gli oneri di urbanizzazione ho pagato tutto, ma io sono vent’anni che compro l’acqua per cucinare, compro l’acqua per bere, strada ce ne ho, luce non ce ne ho nella strada, non c’ho niente, sono peggio degli arabi. Sono peggio degli arabi, perché gli arabi stanno meglio di me, dalla strada ci vuole una barca di 200 metri, di 200 metri, non di 50 metri. Dopo io qua ho donato il terreno, ho donato il terreno per la strada; non si vede nessuno, non è che viene qualcuno a dirmi: oh, vedi che ci stiamo prendendo il terreno, stiamo prendendo il terreno per la strada. Non si vede nessuno! 

Il presidente: signor Sant’Angelo, mi deve perdonare. Già noi sappiamo la problematica, già quel giorno lei ha discusso anche di questa cosa, però oggi parliamo noi di un altro problema. Lei ha ragione… 

Il signor Sant’Angelo: signor presidente, lei mi deve scusare, è un pezzo che mi dite “noi sappiamo”, però non sapete niente, perché io non vedo nessuno là. Dopo c’è un’altra cosa: io d’estate non posso aprire la bocca perché le zanzare mi vanno tutte in bocca, perché nel fiume c’è un sopraelevato che muore l’acqua e le zanzare ce n’è un’infinità, e i topi sono tanti, i topi sono tanti. Allora come devo fare io? Io voglio sapere, io non pago più niente, tasse non ne pago più e mi faccio la testimonianza qua, perché se io devo pagare le tasse e nessun agevolamento, che le pago a fare? È 24 anni di quando (inc.), non è di ieri. Allora vedete di fare quello che dovete fare. 

Il signor Stallone Antonino: buona sera a tutti, presidente, amministrazione, tutti, consiglieri e chi sta dietro. Io non mi prolungo così tanto, però una cosa la devo dire: Mazara del Vallo, hanno parlato tutti di agonia, di collasso, di agonia, di collasso, io tra breve penso che Mazara del Vallo sarà morta perché non si è fatto niente per la città, si parla tutta con la bocca da turismo, ma il turismo come deve venire, per via aereo, abbiamo un aeroporto? Abbiamo un porto regolarmente che potrebbe collegare, come ha scritto adesso anche il vice sindaco, Pantelleria, come hanno detto tutti? E deve essere il cittadino a fare tutto… il parlamentare, finché qualcuno si interessa e un governo, diciamo un ministro della repubblica italiana cambia una legge, cambia una legge per aiutare Mazara del Vallo qualcosa? Questa è una cosa veramente vergognosa. Poi per il fatto che hanno sparato al nostro peschereccio lì nel canale di sicilia a 36 miglia, io la volta scorsa non sapevo, sapevo che era acque internazionali, che aveva 12 miglia, com’è possibile che lui tenti 74 miglia e 25 nella comunità Europea? significa che il canale di sicilia, il mare Mediterraneo è chiuso, non abbiamo spazio completamente, e lui non si deve permettere di sparare ai nostri concittadini nemmeno se entrano dentro al porto. Può arrestarli, può telefonare al governo, a Berlusconi e dire “i tuoi cittadini hanno violato una legge”, però sempre democraticamente, non adoperare le armi. Sennò la Marina Militare deve mettere tutte le armi che abbiamo noi disponibili per difendere i nostri concittadini. Quella è un cosa grave. Ora parlavo del fatto dell’edilizia. L’edilizia secondo me è una cosa che non può sviluppare se non c’è un Piano Regolatore, come ha fatto Castelvetrano la zona commerciale, la zona artigianale e tutta…, il piano regolatore per i cittadini che vogliono costruire magari un capannetto, non si può fare, oppure lo possono fare alcuni di questi cittadini, ma tutti gli altri no. Questa è la cosa che dovete pensare, ed io penso se questo Consiglio, se questa amministrazione si interessa al fatto di fare passare a Mazara del Vallo il turismo e sviluppare, perché tutte le città di mare che non hanno nessun collegamento, che non hanno nessun porto turistico non possono mai progredire. E non esiste in nessuna parte del mondo che noi con 56 miglia, Trapani con 80 miglia ha più di due collegamenti al giorno, oltre tutta l’Europa collega, collega anche l’Africa, con Tunisi e tutto. Allora a questo punto io mi chiedo se la Amministrazione o questo consiglio comunale si vuole attivare per fare un poco per Mazara e risolvere, e ci vuole il turismo e pubblicità per il Mazara del Vallo. Mi interesso io a girare con il sindaco di Campobello e col sindaco di Castelvetrano per pubblicizzare Cave di Cusa, c’è Fontane, Torretta, Tempio di Selinunte. Non è vero, come ha detto la sera il Vicesindaco di questa città a Teleotto, che ha detto: i visitatori che vanno al Satiro dopo che devono fare? Niente. Noi dobbiamo valorizzare la nostra zona se siamo intelligenti e poi si vedrà. E poi ha detto un’altra volta: il visitatore che è stato un anno c’è già stato un giorno, allora non serve a niente avere soltanto il Satiro, sono soltanto parole e parole e parole. E questa città in breve tempo non sarà più in collasso ma sarà una città dichiarata morta, perché siamo invidiati da tutti perché siamo nello stretto di sicilia il punto più vicino dall’Africa e Pantelleria. Ringrazio tutti per tutte le cose, dovete scusare se io ho sbagliato qualche parola, però io mi batterò sempre fino al giorno prima di morire perché le cose siano un po’ più giuste e regolari di questa città. Arrivederci. 

Alle ore 18:25 entra il consigliere Crocchiolo.                                        RISULTANO PRESENTI 22 consiglieri su 30
Il signor Quinci Vincenzo: buona sera a tutti, consiglieri, assessori, autorità, vice sindaco e tutti. Io intanto devo ringraziare di darmi la parola come lavoratore perché qualcuno già mi accusa, che mi dice “ma tu sei pescatore, perché devi parlare?”. Perché, non sono un lavoratore? Cittadini, amici miei, pure pescatori che hanno preso il lavoro alla Delizia, per quale motivo? Se la realtà c’è di contribuire con i lavoratori, perché non devo parlare con i lavoratori del problema che esiste? Però una premessa, cortesemente: giustamente non ho avuto l’occasione io, giusto 20 secondi, dopo se mi deve dire qualcosa mi può dire pure. Vede consigliere Tumbiolo, mi fa molto piacere, consigliere Tumbiolo, che lei la prima assise, io dico consiglio comunale, il primo consiglio comunale che fa, e io mi auguro che ne faccia tanti , però io guarda caso ne ho fatti tre o quattro, mica qualcuno si deve offendere, non si deve offendere perché quello che dico, io dico verità e se c’è qualcosa sono libero io, mi potete pure denunziare. Siccome la volta scorsa lei per fatto personale, c’era quel pescatore che non mi ricordo adesso come si chiama che diceva l’onorevole Cristaldi, l’accusa per la lista, etc. etc., non lo devo dire lei, io penso. Mi farebbe piacere che lo dicesse il Sindaco. Chiusa questa parentesi. E allora io dico, signori miei, questa amministrazione, come dite voi, è importante io lo vedo pure, però io ho assistito la volta scorsa alla seduta aperta perché io facevo pure parte di un’associazione ed è bello il confronto, però io in questo consiglio comunale, come c’era l’avvocato Trulli e c’era pure il signor sindaco, volevo che c’era questo confronto. Come mai il sindaco se n’è andato e non ha ripetuto il confronto?  A me faceva tanto piacere! Dopo è inutile, è inutile che facciamo passerelle, finiamola di scherzare con i lavoratori perché i lavoratori per adesso, ci sono pure amici miei, che è una cosa vergognosa, non si possono comprare il pane, e dovete fare qualcosa tutti assieme o l’Amministrazione, perché giustamente è il sindaco dopo la cosa che mi rammarico di me stesso per quale motivo? Lo devo dire di nuovo? Il signor sindaco, mi faceva piacere, per quale motivo, una cosa grave, una cosa grave dei lavoratori, amici miei, non c’è in questa giornata, ma per quale motivo? 

(Intervento dal pubblico) 

Il signor Quinci Vincenzo: Ma come, c’ha un coraggio a mai  finire e oggi si spaventa? 

(Intervento dal pubblico) 

Il signor Quinci Vincenzo: presidente, non so chi è l’interessato a dire di fare venire in consiglio comunale il sindaco, se è il vice sindaco, il presidente, perché vogliamo parlare con il sindaco o ci dobbiamo stare seduti? E allora vogliamo parlare col sindaco. Vi ringrazio tutti. 

Il presidente: cortesemente, cittadini, il sindaco è sempre invitato, è il primo ad essere invitato in qualsiasi consiglio comunale, ordinario o straordinario. Abbiamo qui… abbiamo qui egregi rappresentanti, il vice sindaco, nonché l’assessore ai Lavori Pubblici e l’assessore Zizzo, assessore all’Urbanistica. Quindi sono i migliori rappresentanti che abbiamo sulla tematica. Non mi mettete in difficoltà, cortesemente. Il sindaco sicuramente, secondo me la amministrazione, penso anch’io, verrà fra poco per dare risposta a tutti i cittadini che siete qui presenti. 

Il signor Torrente Vito: presidente, amministrazioni, consiglieri comunali, cittadini, oggi sono venuto qui ad ascoltare, è da tanto tempo che non siedo insieme a voi, perciò mi ritrovo dopo tanto tempo a poter dire la mia qui, perché ricordo che i lavori qui in quest’aula sono stati, diciamo che abbiamo fatto il collaudo subito dopo che sono andato via, perciò non ho avuto la possibilità di poter sedere nei banchi del consiglio comunale come amministratore. Amministrazione, io dico a tutti voi che la campagna elettorale è finita e noi alla fine, pur perdendo, abbiamo condiviso questo progetto, non l’ho condiviso solo io ma l’ha condiviso tutta la città, che era quello che la crisi era in atto e nessuno lo poteva disconoscere, sappiamo perfettamente da dove parte , sappiamo quali sono i settori portanti della nostra città, i settori portanti sono la marineria, sono l’agricoltura, giustamente venendo meno questi settori, giustamente tutto l’indotto viene penalizzato. Allora io che ho seguito la campagna elettorale mi aspettavo che l’ amministrazione desse sicuramente le linee guida per poter ripartire la nostra città. Io sono rimasto entusiasta di vedere l’ amministrazione e il sindaco in prima persona che in campagna elettorale, con professionisti di una certa levatura, a Mazara del Vallo cercavano di dare indirizzi e progetti. Dall’indomani della campagna elettorale purtroppo io non vedo più professionisti che danno indirizzi agli artigiani, ai commercianti, ai marittimi, agli agricoltori della città di Mazara del Vallo. Siamo quasi a un anno, io sono stato in televisione dove dico che voglio aspettare per capire che strada prende questa amministrazione, dove io sono qui anche come rappresentante dell’MPA e abbiamo dato pure la disponibilità a votare atti deliberativi che sono a favore della città, a favore del territorio. Io ho fatto pure l’assessore ai Lavori Pubblici e per questo sono qui e voglio dire la mia. Io dico che noi dobbiamo resettare gli uffici tecnici. Nino Zizzo, tu sei un imprenditore tanto quanto lo sono io, le autorizzazioni devono diminuire di gran lunga, nell’ufficio tecnico come imprenditore io vedo che c’è un protocollo che non finisce mai e per avere qualche documento dal protocollo qui ci dobbiamo tutti raccomandare, e quando parliamo noi di quello che c’è al protocollo parliamo di lavoro, lavoro per gli artigiani, perché se tutto rimane fermo, se tutto rimane fermo nel protocollo nessun artigiano può andare a lavorare. Questo è sicuramente, io sono certo che anche lei assessore Zizzo in questo momento sta lottando per cercare di trovare una via maestra per poter rilanciare l’economia, che sia degli artigiani, dei commercianti, dell’agricoltura, della marineria perché io guardo con molta attenzione e con molto entusiasmo il nostro sindaco, che è molto esperto nella marineria, e io penso che al più presto questa marineria nostra si riprende, non so come ma qualcuno la deve fare riprendere. Io voglio sentire quale sarà l’indirizzo per farla riprendere, perché io sono qui anche a sostenere affinché ci sia questa linea. Quando parliamo, io ho fatto l’assessore ai Lavori Pubblici fino a due anni fa e vi devo…, non sono qui ad elencare, mi interessavo degli artigiani per il lavoro e quant’altro. Ho fatto l’assessore con Nicola Vella e con Giorgio Macaddino, vi dico che noi per gli artigiani abbiamo messo 70 cantieri, 70 cantieri in un anno dove gli artigiani con i cottimi fiduciari, noi non abbiamo il problema della trasparenza perché eravamo trasparenti, e credo che anche questa amministrazione può essere trasparente e può fare cottimi fiduciari per quello che prevede la legge, fino a 150.000 euro. Io ho sentito, sono rabbrividito a sentire solo che c’è stata una lettera da parte dell’ amministrazione all’ufficio tecnico, hanno mandato una lettera che i cottimi fiduciari si dovevano fare non più di 10.000 euro, i 10.000 euro devono servire per un contributo agli artigiani in questo momento di sostegno di un’azienda, non può essere fare cottimi fiduciari per 10.000 euro. Vice sindaco, il sindaco non c’è ed io purtroppo su questa cosa, perché io sono pure un artigiano, essendo un artigiano e vedo che l’ amministrazione purtroppo non va su questa linea. Poi dice che può fare, che può fare un’ amministrazione per i nostri artigiani? Vedi che un’ amministrazione per gli artigiani può fare molto sicuramente non con il bilancio, ma con la vostra bravura e con la bravura del nostro grande sindaco, iniziare a lavorare, a portare progettualità, a portare finanziamenti, ad attivare l’economia per potere rilanciare veramente gli artigiani, i commercianti, la marineria e l’agricoltura, che qualcuno ne parla veramente poco. Vi ringrazio. 

(Applausi) 

Alle ore 18:35 entra il consigliere Gabriele.                                         RISULTANO PRESENTI 23 consiglieri su 30
Il signor Macaddino Tommaso: grazie presidente. Signori consiglieri, intanto il ringraziamento dovuto alla presidenza del consiglio comunale, quindi ai consiglieri comunali per avere organizzato un dibattito che possiamo considerare benissimo un dibattito cittadino, ce ne aspettavamo qualcun altro, però chiaramente i tempi sono quelli che sono. Vedete, io voglio partire, cercherò di tenermi nei cinque minuti doverosamente, però alcune cose vanno dette. È chiaro che la crisi che investe tutto il mondo è una crisi finanziaria prima e strutturale dopo, che è accaduta, ha investito il nostro paese. Qualcuno dice che la crisi è finita; dovrebbero spiegarci com’è arrivata, altrimenti non hanno ragione di dirci che è finita. Ma per i dati che ho io alla mano vi dico che la crisi è arrivata, è arrivata in questa sicilia, in questa regione, in questa provincia e per quanto ci riguarda in questa città. Vedete, gennaio 2009 – gennaio 2010; nel gennaio 2009, al 31 gennaio 2009 erano state presentate circa 80 domande di disoccupazione ordinaria, significa gente che perde il posto di lavoro e per 8 o 12 mesi, a seconda dell’età che si ha, prende 8 mesi o 12 mesi di disoccupazione; 31 gennaio del 2010, sono state già presentate 230 domande di disoccupazione ordinaria. Questo è un dato sul quale io invito la amministrazione e la presidenza e i consiglieri comunali a riflettere, perché è sui dati che dobbiamo riflettere per potere capire quali possono essere le soluzioni. Altro dato, siccome parliamo di edilizia, in questa provincia soltanto nel 2009 sono stati persi 2000 posti di lavoro, che in termini aziendali significa parecchie aziende che hanno dovuto chiudere. Faccio presente che in questo settore non vi sono gli ammortizzatori sociali come la mobilità, tranne particolari condizioni, etc. etc., quindi nell’edilizia chi viene licenziato ha soltanto diritto a quel periodo di disoccupazione di cui parlavamo. Io torno da Palermo, presidente; oggi c’è stato un incontro con il presidente della regione siciliana, diciamo hanno aperto un tavolo per quanto riguarda l’edilizia, per quanto riguarda tutti i fondi che potrebbero essere destinati all’edilizia privata, pubblica e via dicendo. Andiamo in questo comune per quanto ci riguarda perché parliamo di questo. Noi circa due mesi fa, adesso non ricordo bene la data e se prima o dopo, non ha importanza, come CGIL. CISL e UIL abbiamo chiesto all’amministrazione se era disposta a intavolare un tavolo, che io chiamo concertazione, perché per me rimane sempre concertazione, qualcuno la chiama dialogo sociale, ma quando si parla comunque dei lavoratori chiamiamola come vogliamo, l’importante è che si fa, e abbiamo chiesto un tavolo di discussione alla amministrazione con il quale tavolo dibattere le varie tematiche settoriali e problematiche della nostra città. Ancora non siamo stati chiamati, o meglio, mi voglio correggere, siamo stati erroneamente chiamati e convocati dall’assessore La Rosa della solidarietà sociale; evidentemente magari c’è stato qualche disguido che stiamo risolvendo. Allora siccome non possiamo, come dire, il consiglio comunale non può voler sapere stasera dalla gente quali sono i problemi, bisogna capire quali sono i problemi e quali sono le soluzioni che possono mettere in atto, perché miracoli non ne può fare nessuno, questo io lo dico sempre ai miei amici lavoratori, ai miei amici lavoratori, miracoli non se ne possono fare, però se non metti in atto tutta una serie di misure che possono essere messe in atto è chiaro che ti ritrovi poi senza nessuna soluzione. Partiamo dalla questione nazionale. È possibile, è possibile, e nessuno mi venga a dire che non è possibile, perché come è stata allargata la cassa integrazione in deroga a tutti quei settori per i quali non era prevista, si possono benissimo allungare, si può benissimo allungare il periodo di disoccupazione a quei lavoratori che stanno usufruendo del periodo di disoccupazione, cioè a dire, finendo il periodo che spetta, prolungarlo di cinque, sei, sette mesi, otto mesi, proprio per sostenere il lavoratore quanto meno in questa fase di crisi, e questo è per i lavoratori che hanno perso il posto di lavoro. Per quanto riguarda i cantieri scuola, ben vengano, però, come diceva l’amico che mi ha preceduto prima, i cantieri scuola sono, come dire non sono la panacea di tutti i mali, sicuramente sono un mezzo di sostegno, però è chiaro che per i lavoratori disoccupati straordinari, perché qua in sala avete lavoratori disoccupati straordinari, nel senso che questa è tutta gente, persone che fino ad oggi hanno lavorato e che sono uscite dal mercato del lavoro, quindi questi lavoratori non potranno mai fare il cantiere scuola. Aggiungo a questo che chi lo andrà a fare alla fine non prenderà nessun trattamento di disoccupazione, e non mi venite o non mi vengano a dire che non è vero, perché c’è stato un incontro in assessorato per potere dividere le somme in tutta la Sicilia, hanno previsto praticamente soltanto la copertura assicurativa ai fini Inail, significa che se il lavoratore disgraziatamente si fa male c’è la copertura. Ma copertura a livello contributivo, e a livello IVS, per quanto riguarda il contributo IVS, non ne prenderanno. Però che ben vengano, anzi se ne potete fare di più, fatene di più. A livello locale sempre, piano regolatore, progetti che sono in itinere, progetti di cittadini che vogliono costruire, ristrutturare, etc. etc.. Allora se c’è un’emergenza e tutti capiamo che c’è l’emergenza, dobbiamo, come dire, mettere da parte, non lo so, tutte le questioni burocratiche e via dicendo, cioè tutto ciò che possiamo, che potete, amministrazione, signor Vicesindaco, tutto ciò che potete cantierare, Zizzo, noi ci siamo conosciuti quando io ero veramente piccolo, quindi non sto parlando con uno sprovveduto, sto parlando con uno che parla di questo settore. Allora tutto ciò che può essere cantierabile lo dovete immediatamente cantierare. Vi spiego un’altra cosa: tutti questi lavoratori, ma anche chi è a casa, ha esaurito il segmento di otto mesi o di dodici mesi; significa che anche quella riserva di ossigeno che era rappresentata dalla indennità di disoccupazione è finita, quindi ora c’è la fase della disperazione. Allora non abbiamo più tempo, tutto ciò che potete mettere in atto lo dovete mettere in atto subito. Ecco perché vi abbiamo chiesto un tavolo nel quale noi vogliamo sederci e discutere dando un contributo di idee, non vogliamo essere quelli che vi vogliono…, perché nessuno ha la bacchetta magica, nessuno ha la soluzione, però noi vorremmo, in rappresentanza dei lavoratori che rappresentiamo, dei lavoratori che rappresentiamo, vogliamo sederci attorno al tavolo. Quindi io chiedo ufficialmente questa sera a nome di CGIL, CISL e UIL l’apertura di un tavolo con l’amministrazione, con il quale tavolo l’ amministrazione, come dire, ci deve mettere in grado, e noi alla amministrazione, di capire quali sono le cose che si possono cantierare e le cose che non si possono cantierare. Vi faccio un esempio classico: il presidente Poma, presidente del consiglio provinciale, ha istituito questo tavolo assieme al Presidente Turano e facciamo incontri periodici su questa questione: l’aumento delle mensilità di disoccupazione, cioè l’allungamento del periodo da otto in poi, da dodici in poi è una proposta che già anche la giunta provinciale della provincia di Trapani ha già sposato. Questo per farvi capire, perchè attenzione, il problema non è solo Mazara, io giro molto la provincia ed è un problema.. però abbiamo bisogno, siamo in profonda emergenza abbiamo bisogno, come dire, di partire subito, se si è già partiti di andare più velocemente avanti, però abbiamo bisogno di dare risposte e soprattutto con l’ amministrazione siamo intenzionati a confermare, perché già c’era un protocollo d’intesa, ma se lo volete rifare lo facciamo, secondo il quale tutte le imprese che sono vincitrici di appalto a Mazara devono, come dire, sottoscrivere l’intesa che devono assumere almeno il 50% della manodopera locale, fermo restando le persone qualificate, che ognuno si porta per sé perché sono persone di fiducia. Allora se si riesce – chiedo scusa se mi sto prolungando, presidente – a fare questo daremo sicuramente, come dire, una boccata d’ossigeno in attesa, e questo ce lo diciamo in tutte le salse, in attesa di una ripresa che sicuramente sarà lenta e molto dura, però non possiamo perdere l’occasione, cioè se noi abbiamo soldi da spendere, io per esempio purtroppo lo devo dire, mi ricordo un Piano triennale delle opere pubbliche bocciato dal vecchio consiglio, che in questo momento avrebbe dato una grossa boccata d’ossigeno. Però lasciamo stare. Allora capiamo insieme se l’ amministrazione è disponibile in questo, ma io chiedo anche che, come dire, se l’amministrazione lo ritiene opportuno, che anche la presidenza del consiglio faccia parte del tavolo, perché insieme, gradualmente e in maniera settoriale, dobbiamo affrontare tutte le questioni, sapendo che se l’edilizia va male, non va male soltanto l’edilizia, significa l’impresa e il lavoratore, va male anche l’indotto, vanno male anche le attività commerciali, perché non ci sono più persone che consumano beni, e quindi di riflesso – e l’avete detto anche voi in questi giorni – significa che le attività produttive di sostegno all’edilizia sono già a collasso, vedi la pesca e l’agricoltura, ma lì, come dire tanti sono i dibattiti che si sono fatti, purtroppo devo dire che nella pesca, fino a quando ci sarà una divisione, chiamiamola così, siccome mi occupo di pesca anche a livello nazionale, fino a quando in questo settore ci sarà una divisione ideologica, chiamiamola così per non dire altre cose, questo settore della pesca non avrà mai futuro. Grazie. 

Il consigliere Titone: signor presidente, vice sindaco, egregi consiglieri e cittadini. Presidente oggi sono un po’ emozionato e le spiego il motivo, perchè: parlare oggi per me sulla tematica di oggi, crisi edilizia, per me è un atto doveroso perché figlio di questo settore, perché mio padre è stato collega di tanti anni di molti che sono qua. So perfettamente, caro presidente, cosa significa vivere da figlio in una casa quando il papà porta poco. C’è molta tristezza, c’è sofferenza, c’è malumore all’interno del famiglia, perché i figli subiscono un trauma psicologico per questa crisi economica all’interno della famiglia. Presidente, lo so che la città ha bisogno sia di lavoro che di occupazione, ma la città ha bisogno anche di conforto morale dal nostro caro primo cittadino, il signor sindaco, per me politica, ho sempre detto qui, è dialogo, è collaborazione, è chiarezza, è trasparenza, è progettualità, ma è anche conforto, conforto che non è stato mai ricambiato sulle tematiche importanti che abbiamo discusso qui da otto mesi a questa parte. E dico, crisi della pesca, ospedale e piano di riordino, attacco al motopesca “Luna Rossa”, oggi siamo qui a parlare di un importante problema della crisi edilizia, io dico che sono stanco di parlare a una persona che non c’è, il sindaco, io dico: il sindaco dov’è? Questa gente vota per il sindaco. Chi è l’interlocutore? 

 (Interventi dal pubblico) 

Il consigliere Titone: io vi chiedo scusa, cari elettori che l’avete votato, capisco la vostra amarezza, capisco la vostra rabbia, ma nella vita mi posso permettere di dire, presidente, che ci vuole etica educativa politica, fatta di rispetto, rispetto educativo per i propri elettori, per i propri cittadini. So benissimo che la crisi economica nazionale e mondiale che stiamo vivendo ha colpito tutti i vari settori, anche il nostro settore edile, che per la nostra città è stato sempre un cavallo di battaglia. Io dico che è venuto il tempo di smetterla con la politica fatta di bravi oratori, di filosofia, fatta di promesse e di illusioni per chi ha bisogno di lavoro per dare da mangiare ai propri figli. Io dico che ci vuole coscienza morale e politica , caro vice sindaco, non guardiamoci noi se sicuramente abbiamo nelle nostre tasche qualche decina di euro per fare mangiare i propri figli. Qui c’è gente che sicuramente non ha neanche un euro per comprare il panino al proprio figlio che va domani mattina a scuola. Questa purtroppo è realtà di questa città. Io dico con grande fermezza questa sera qui che dobbiamo smettere di fare passerella ma cerchiamo di configurarci nella politica dello sviluppo economico, della progettualità e dell’occupazione. È venuto il tempo che la politica dia risposte concrete in questa città con delle iniziative che possono rilanciare l’economia nella nostra città e nel nostro territorio, magari cercando di stimolare gli imprenditori, di investire la nostra città e il nostro territorio, così da poter creare sviluppo economico e anche occupazione. Ma per fare tutto ciò bisogna creare i percorsi giusti, che soltanto la politica vera può dare. Io, se non mi ricordo male, il nostro caro sindaco in campagna elettorale si vantava di parlare alle migliori istituzioni di tutta la nazione e anche pure all’estero. Si devono portare quei famosi finanziamenti importanti per rilanciare l’economia in questa città, di dare un segnale forte economico a questa città. Ma io dico, e mi assumo la propria responsabilità morale, politica, io dico: ma fino a adesso, ma viviamo di illusione signor presidente? Qui c’è gente che ha bisogno di lavorare. Si evidenzia tanto silenzio, presidente, in questa città, un silenzio che è di grande allarmismo per tutti noi cittadini. Noi abbiamo dato segnali a questa amministrazione, cittadini, abbiamo votato atti importanti per il bene della città, però bisogna avere anche la coscienza morale e politica di dire le cose come stanno. Io sono abituato a farlo così, non ho padroni e non ho neanche poteri altri, io ho la dignità morale – perché mio padre mi ha insegnato così – di dire le cose come stanno e di assumere le proprie responsabilità. Oggi siamo in una situazione un po’ critica, sono passati nove mesi, io mi auguro dall’Amministrazione da questo momento, ma purtroppo ho una tristezza morale che è quella che ogni qualvolta che si discute un problema importante in questa città il primo cittadino è sempre assente. E non mi dica che si trova a Roma al parlamento nazionale, non mi dica che si trova a lavorare per la città perché non ci credo né io e neanche i cittadini. La mia foga, la mia irruenza, signor presidente, la mia rabbia diviene da una città che per adesso vive uno stato economico a dir poco spaventoso. Non vedo progettualità, vedo soltanto grande filosofia che qualcuno interno a questa parte ha fatto la propria carriera politica, e lo dicevo amici lo dicevo: state attenti, badate a quello che dite Ma che dici Davide? Non è così questa volta, le cose cambieranno, lo sai, si prende il telefono, si parla a destra e a manca. Io vedo che qui siamo in uno stato pietoso, la crisi edilizia spaventosa. Mi diceva “a Tonnarella vado a farmi una passeggiata con la propria moglie”, a Tonnarella neanche si può andare, signor vice sindaco e signor presidente, è una vergogna! E devo fare le passeggiate, ancora a Tonnarella a farci le passeggiate perché dovete andare… ma che cos’è? Abbiamo un po’ di dignità? Concludo, signor presidente, e mi scuso se magari il tono della voce è stato forte. La ringrazio per avermi dato la parola e mi auguro che il percorso di questa città, politico, sia diverso da quello che è successo. Grazie. 

Il consigliere Messina: presidente, amministrazione colleghi consiglieri e cittadini. Io volevo fare un intervento senza urlare, perché non è mio costume, non cerco l’applauso, quindi lo potete risparmiare. La proposta che voglio fare io è una proposta ovviamente costruttiva, com’è mio solito. Siccome sentivo ultimamente parlare spesso di questi cottimi fiduciari ma non essendo nel settore edile neanche lontanamente ma avendo la fortuna di studiare giurisprudenza e di essere quasi laureato, ho avuto modo di poter leggere la legge che istituisce i cottimi fiduciari. Legge che viene istituita con il D.P.R. 20 agosto 2001, numero 384, nella quale si va ad esprimere un regolamento di semplificazione dei procedimenti in economia. Da questo, visto che noi siamo una regione a statuto speciale, scaturisce una legge regionale che recepisce il decreto del presidente della repubblica del 2001 e che addirittura lo amplia. Visto e considerato che il D.P.R. del 20 agosto consta di 14 o 15 articoli, è considerato che invece la legge regionale del 2002, la numero 7, si consta di 44 articoli. Sulle scelte dell’ amministrazione io ovviamente non metto bocca, anche perché la mia poca esperienza non mi consente di approfondire questo tema. Però da una lettura abbastanza attenta di quello che è la legge in questione, io non vedo come si possa violare il principio di trasparenza e di legalità, anche perché l’articolo 1 va a prevedere l’applicazione della normativa nazionale per come viene estesa dal presidente della repubblica premettendo che porta anche la firma del premier Berlusconi, del ministro allora della pubblica istruzione Frattini e del ministro Tremonti, che tra l’altro credo che siano ancora in carica. La legge regionale invece si consta, come dicevo, di 44 articoli. Un articolo che mi è saltato all’occhio è l’articolo 38, dove si parla di certificazioni antimafia. Tutti coloro che partecipano ai cottimi fiduciari, necessariamente deve essere gente perbene, anche perché in assenza del certificato antimafia questi non possono essere iscritti all’albo fiduciario, automaticamente non possono più partecipare a questi cottimi. Tra l’altro un altro istituto che è abbastanza interessante è quello della turnazione, ovvero coloro che vengono ad aggiudicarsi un appalto nell’anno solare, quindi nei 365 giorni, non possono più ripresentarsi per altri appalti. Questo significa che le ditte più grandi sicuramente, potendo concentrarsi su un solo appalto, si riferiranno magari a quelli un po’ più grossi, lasciando quelli più piccoli e evitando di partecipare alle imprese che sicuramente non dispongono di un grosso potenziale. Quindi la mia proposta, e qui la rivolgo direttamente al vice sindaco che fa le veci del sindaco, è quella di iniziare a ragionare con le forze politiche in campo, alcun perché se non vado errato questo consiglio comunale, e qui volevo replicare a chi ha detto a noi consiglieri di vergognarci, io vengo qui con assoluta dignità e senza alcuna vergogna, questo che sia chiaro. Ci avete detto di vergognarci, invece noi stiamo lavorando per voi. La cosa che non si capisce è che non potete mortificare il consiglio comunale, che chiede con 30 firme su 30 consiglieri un consiglio straordinario sull’edilizia, e poi venirci a dire che noi dormiamo. No, noi ci stiamo documentando, anche perché, purtroppo o per fortuna, nessuno di noi necessariamente deve essere un artigiano, e quindi ci dovete dare il tempo di capire quali sono i problemi e di poter proporre quelle che a nostro avviso sono le soluzioni. Quindi qui non c’è nessuno che ha niente da vergognarsi, anzi da un’analisi attenta di questa normativa la proposta che esce fuori dal gruppo “Intesa con giovani per la città” è quella di chiedere al sindaco di rivedere la propria posizione per quanto riguarda i cottimi fiduciari e di valutare eventualmente l’ipotesi di reintrodurli non necessariamente nella misura prevista dalla normativa come massimale, ovvero 150.000 e rotti euro, ma una proposta ragionevole che penso possa essere inoltrata all’ amministrazione di portarli almeno a 75, 80.000 euro. Quindi chiediamo all’ amministrazione, pur sapendo che non si era espressa favorevolmente sui cottimi fiduciari, di ascoltare le istanze che provengono dal consiglio e quindi da loro e cercare di fare, ove è necessario, un passo indietro su quella che è la concezione che si ha dei cottimi fiduciari, in virtù anche di una normativa di cui il nostro sindaco non avrà problemi né a vederla, né tanto meno a capirla, anche perché fondamentalmente – ed è una cosa che deve risultare chiara a tutti – noi viviamo in uno stato di diritto, stato di diritto significa che ci sono delle normative che vanno rispettate, ci sono delle cose per cui purtroppo l’ amministrazione si vede imbrigliata perché non può risolvere il problema, ma nel caso della crisi artigiane, tramite il Piano Regolatore, tramite l’istituzione di questi cottimi fiduciari, non dico che risolleveremo il mondo perché vi prenderemmo in giro ma quanto meno un qualcosina si può fare. E allora invito l’amministrazione, laddove ha gli strumenti già a casa propria per poter risolvere alcune situazioni molto delicate, di prendere in considerazione quella che è la volontà di un intero consiglio comunale, che è quella di ripristinare questi cottimi fiduciari e di riattribuirgli il ruolo che la legge ha previsto, ovvero quello di aiutare le imprese locali. Tutto qui. Scusatemi se non ho urlato però credo che mi abbiate capito lo stesso. Grazie. 

Alle ore 19:05 entrano i consiglieri Barracco e Luppino.                       RISULTANO PRESENTI 25 consiglieri su 30.

Il presidente: cittadini, cortesemente, abbiamo noi invitato il sindaco, sicuramente fra poco verrà, c’è il vice sindaco che chiede di parlare. Prego assessore, ne ha facoltà. Cittadini, c’è il vice sindaco, assessore ai Lavori Pubblici, che ha chiesto di parlare. Prego. 

(Interventi dal pubblico) 

Il presidente: cittadini, cortesemente, altrimenti sarò costretto a sospendere i lavori. 

(Interventi dal pubblico) 

Il Presidente: vigili urbani… per piacere, un po’ di calma, per piacere. 

 (Interventi dal pubblico) 

Il vice sindaco: presidente… se permettete io dovrei dire soltanto… 

(Interventi dal pubblico) 

Il presidente: cittadini, c’è il vice sindaco, abbiate un po’ di pazienza. Sicuramente vi darà delle comunicazioni importanti. Se continuate così devo sospendere i lavori. 

(Interventi dal pubblico) 

Il vice sindaco: chiedo scusa, mi ascoltate due minuti? Non parlo di niente… 

Vi volevo dire che il sindaco… 

(Interventi dal pubblico) 

Il presidente: mi costringete a chiamare la polizia e i carabinieri. Cortesemente, mi costringete a chiamare i carabinieri.  Cortesemente, un po’ di calma. Non è questo il modo di manifestare, cittadini. Avete tutte le ragioni di questo mondo, ma ci state mettendo in difficoltà. Sicuramente il sindaco verrà. 

Il vice sindaco: io volevo soltanto dirvi che il sindaco è disposto domani, dopodomani, quando dite voi, a ricevervi. Oggi non è a Mazara quindi per questo.. 

(Interventi dal pubblico) 

Alle ore 19:10 il presidente sospende i lavori.

Alle ore 19:45 il vice segretario generale dott. Ingargiola procede all’appello nominale dei consiglieri.

RISULTANO PRESENTI 24 consiglieri su 30.

ASSENTI: Genna, Iacono, Gilante, Di Liberti, Pecunia, Messina.

E’ assente il consigliere Zitoun.

Il presidente: la seduta è sempre valida, anche se non c’è bisogno del numero legale, trattasi di una seduta aperta. Stiamo riprendo i lavori dopo la sospensione che poc’anzi abbiamo fatto. Il nostro vice sindaco, l’assessore Quinci, ci ha comunicato che comunque il sindaco non è in città e che una delegazione, se voi vi organizzate potete andare domani presso la galleria sicilia, laddove il sindaco con delegazione vi riceverà e quindi darete tutte quelle che sono le vostre dimostranze e il sindaco, almeno ci ha assicurato il vice sindaco qui presente, che sarà presente e prenderà tutto il vostro ascolto dovuto. 

(Interventi dal pubblico) 

Il presidente: per questa sera non può essere presente perché non c’è a Mazara, è andato fuori sede, quindi…Il vice sindaco doveva dare una comunicazione, che è quella di dire, aveva preso impegni che il sindaco domani sarà… 

(Interventi dal pubblico) 

Il presidente: cittadini, questo è quello che ci ha comunicato il vice sindaco. Il sindaco domani, se andrete nella galleria sicilia, vi riceverà tutti per essere ascoltati. 

(Interventi dal pubblico) 

Il presidente: Il consigliere Tumbiolo per un chiarimento, prego. 

Il consigliere Tumbiolo: presidente, solo per una comunicazione ai cittadini che in questo momento sono presenti. Ho parlato personalmente col sindaco, che è di ritorno a Palermo Se voi avete la bontà e la pazienza di aspettare, che lui è già per strada sta tornando il sindaco, appena arriva da Palermo arriva, d’accordo? 

Il presidente: quindi se avete un po’ di pazienza… Non possiamo tutti accendere i microfoni e chiedere di intervenire! consigliere Mauro, ha fatto una comunicazione, ha preso degli impegni. C’era iscritto il consigliere Alestra. consigliere Mauro, non mi metta in difficoltà. consigliere Mauro, un minuto, prego. 

Il consigliere Mauro: signor presidente, colleghi consiglieri, io non voglio ancora più esacerbare gli animi, però mi sembra questa una presa in giro, perché ci è stato detto che il sindaco è ora fuori sede, pur sapendo che c’era una seduta del consiglio comunale importante ed è testimoniato dalla presenza di centinaia di cittadini. Ora ci comunicano che il sindaco sta arrivando. E allora a che gioco stiamo giocando? 

Il presidente: consigliere Mauro, ha detto che si trova a Palermo e sta venendo. Ha preso un impegno il consigliere Tumbiolo. Il tempo di arrivare. 

Il consigliere Mauro: signor presidente, io ritengo che la città merita rispetto e che queste persone meritano rispetto. Qui non possiamo, presidente, giocare con la disperazione delle persone. 

(Interventi dal pubblico – Applausi) 

Il presidente: cittadini, cortesemente, se voi fate così io sarò costretto a chiudere la seduta. Se invece avete la bontà, noi continuiamo i lavori, il sindaco fra un’ora sarà qui, il sindaco fra un’ora sarà qui e vi daremo la possibilità di ascoltare il nostro sindaco. Se voi mi costringete, sarò costretto a chiudere la seduta e quindi neanche questo possiamo fare. Il sindaco, ci ha detto il consigliere Tumbiolo che fra un’ora sarà qui. Nel frattempo ci fate lavorare? Noi vogliamo lavorare per voi. Ma non ci mettete in difficoltà! Tra un’ora il sindaco sarà qui, sennò mi costringete a chiudere la seduta. Entro un’ora, sì. Quindi cortesemente, cittadini, bisogna avere un po’ di pazienza, al po’ di bontà, tra un’ora massimo il sindaco sarà qui e giustamente avrete la possibilità di interloquire con il sindaco della nostra città. In ordine ai lavori il consigliere Arena, prego, un minuto. 

Il consigliere Arena: presidente, giunta cittadini e consiglieri, a me sembra che qui qualcuno non vuole capire, perché da otto mesi altre grida di dolore sono arrivate in quest’aula consiliare da parte dei cittadini. Si parlava di pesca, inquinamento, Bertolino, sicurezza, e il sindaco è stato sempre assente. Nella fattispecie vi posso assicurare che già questi cittadini hanno chiesto di incontrare il sindaco e il sindaco gli ha detto di andare a parlare con il geometra Pipitone. Quindi quando ora gli si dice che il sindaco viene fra un’ora, le posso assicurare che nell’ultimo consiglio comunale dove il sindaco ha avuto la bontà di essere qui dentro per il problema che riguardava la TIA, ci ha detto che andava per altri impegni dopo dieci minuti abbiamo saputo che era andato a mangiare un panino. Ma di che cosa stiamo parlando? Quindi noi sospendiamo, quando viene il sindaco poi cominciamo. Non è possibile che si continui il consiglio comunale senza il sindaco. 
Il presidente: consigliere, fra un’ora il sindaco sarà qui. Quindi nel frattempo fate i vostri interventi. Abbiamo tutta la bontà, non possiamo noi, non possiamo noi farlo diventare una speculazione politica, cari colleghi Non mi mettete in difficoltà! Il sindaco fra un’ora sarà qui se il sindaco in un’ora non sarà qui chiuderemo la seduta, punto e basta, quindi non mi mettete in difficoltà. 

Il consigliere Alestra: grazie presidente per avermi dato la parola. Saluto intanto i nostri cittadini, l’ amministrazione, i colleghi consiglieri. Io veramente mi trovo in difficoltà a intervenire in questo momento perché gli interventi che ci sono stati da parte dei nostri concittadini, ma anche il loro atteggiamento disperato, perché qui c’è gente che non lavora, che ha problemi, che ha difficoltà la sera a tornare a casa e a dire ai propri figli cosa devono mangiare. Quindi capisco benissimo il loro stato d’animo e comunque io penso che questo momento sia importante, questo momento di confronto con loro e diciamo con eventualmente, quando sarà presente il sindaco, con il nostro sindaco. Io infatti direi ai nostri concittadini che sono stati qua, è dalle 5 che siamo qua, io direi visto che il sindaco sta per arrivare, con calma aspettiamo che arrivi, parliamo, sarà il loro interlocutore, il nostro interlocutore, perché è vero che noi siamo dei consiglieri comunali, abbiamo diciamo voce in capitolo, però è anche vero che le risposte concrete possono venire molto più facilmente dall’ amministrazione. Questo è un momento veramente difficile dal punto di vista economico, tutti i settori stanno risentendo della crisi, l’agricoltura, la pesca, il commercio, l’artigianato, neanche l’edilizia quindi è esente da questo momento congiunturale veramente drammatico, ma non solo a Mazara. Certo noi lo viviamo qua localmente, ma questo è un problema che riguarda intanto tutto il meridione, ma forse anche tutta l’Italia. Noi dell’UDC abbiamo dato il nostro modesto contributo ad una piccola boccata d’ossigeno, perché io voglio ricordare che la proposta dei cantieri per disoccupati è venuta da queste fila, dal consigliere Foggia in modo particolare, con tutti i problemi che ci sono accanto all’attivazione di questi cantieri, ma per chi si trova in un momento di asfissia è sempre una boccata d’ossigeno che può dare aiuto. La regione sta cercando, è stato attuato il piano casa, è stato approvato il piano casa, questo potrebbe essere anche un momento diciamo di iniziativa, certo da parte di privati, anche se questo è un momento difficile per tutti, anche i cittadini hanno delle difficoltà oggettive a intraprendere delle spese nel settore dell’edilizia, perché come dicevamo è un problema che riguarda veramente a 360 gradi tutti i settori economici. Quindi anche questa potrebbe essere una soluzione, ma piccola. Poco fa un architetto parlava di una possibile soluzione, un abbattimento del 50% degli oneri di urbanizzazione. Potrebbe essere una soluzione anche quella, non so se possa essere perseguibile, perché poi sono questi introiti che vengono meno ai bilanci comunali. Però io ho letto in questi giorni sui quotidiani che la Provincia ha ricevuto diversi finanziamenti, 7 milioni di euro sono stati assegnati alla provincia di Trapani dalla regione per la viabilità, l’edilizia scolastica, ci saranno dei lavori che riguarderanno anche la nostra città, per esempio la illuminazione della strada Mazara Costiera. Ancora 31.500.000 euro dal ministero dei trasporti e delle Infrastrutture, questi sono dati che io ho letto, ma che sicuramente rappresentano probabilmente, non nell’immediato, perché sono questi ancora lavori che devono essere appaltati, ma io penso che ci possa essere uno spiraglio nel futuro. Ci sono i fondi FAS, ci sono i fondi FAS che sono stati approvati adesso dal regione, 219 milioni di euro; devono essere ancora, il bando deve essere pubblicato sulla gazzetta, dopodichè ci saranno 60 giorni di tempo per presentare i progetti, ma anche questo potrebbe essere una soluzione al problema. Certo i nostri concittadini vogliono delle risposte immediate perché il loro problema è contingente, è ora, è grave, ci sono persone dicono che non lavorano da diversi mesi, che non percepiscono purtroppo neanche la disoccupazione, perché il problema degli ammortizzatori sociali nel campo dell’edilizia – abbiamo sentito – è un problema che non risolve, non risolve nell’immediato le esigenze della popolazione. Io non so se è possibile, ma sicuramente il nostro sindaco ha a cuore le sorti di questa città. Lui si è insediato da nove mesi, certo i miracoli non si possono fare. La sua attività in questi mesi non credo che non abbia cercato di incentivare l’economia di questo nostro paese. Certo non possono arrivare risposte immediate, bisogna avere la capacità, la pazienza di aspettare. Noi avremo sicuramente dal sindaco delle risposte questa sera probabilmente qualcuno andrà a casa con la convinzione che forse, che forse domani qualcosa potrà cambiare per qualcuno di voi in questa città. Grazie. 

Il consigliere Bommarito: presidente. Amministrazione, colleghi consiglieri cittadini. Signor presidente, io voglio essere breve e conciso nel mio intervento perché qui c’è poco da scherzare. Nel precedente intervento ho sentito dire come il sindaco ha a cuore le sorti di questa città. Qui non bisogna più fare chiacchiere ci siamo? Perché è da 15 giorni che questo consiglio aperto è organizzato ed è da 15 giorni che questi operai aspettano il sindaco Qui non si sta parlando più di lavoro, si sta parlando di rispetto, ed è quello che oggi valga in quest’aula, il rispetto! 

(Interventi dal pubblico) 

Il consigliere Bommarito: e nel momento in cui vengono le critiche nel momento in cui si ha la ribellione dei nostri concittadini cos’è che sento dire? Prima sento dire che il sindaco non c’è, dopo avviene il cosiddetto miracolo, arriva il sindaco, fra mezz’ora è qua. E allora dobbiamo arrivare proprio non alla frutta, allo spumante, perché siamo arrivati allo spumante, signor presidente, l’abbiamo pure consumato lo spumante qui non abbiamo più niente da discutere, qui non abbiamo più niente da discutere. Non si ha rispetto, non si ha rispetto per questa assise e non si ha rispetto per i cittadini. Io me lo auguro, me lo auguro di cuore che fra mezz’ora, un’ora, quando sarà, il nostro sindaco sarà presente, in modo tale che può dare dei chiarimenti alla città, che può dare dei chiarimenti alla città e mantenere calme le anime, perché qui siamo veramente arrivati alla frutta e non è più possibile, non è più possibile assistere a queste cose. Io per rispetto di questa assise, signor presidente, le dico di sospendere i lavori e riprenderli quando viene il sindaco. Li dobbiamo riprendere quando viene il sindaco i lavori. E questo significa avere rispetto del consiglio comunale e avere rispetto di tutti i cittadini. Noi dobbiamo sospendere i lavori, signor presidente, perché il sindaco lo sapeva che oggi c’era qui questo consiglio aperto. Aspetteremo, ma lei deve sospendere i lavori, signor presidente, lei li deve sospendere, e glielo chiedo con forza questo, e noi lo aspettiamo con ansia, perché giustamente, giustamente abbiamo bisogno di chiarimenti perché sicuramente avrà tanto da dirci il nostro sindaco, pure perché arrivati a questo punto è un problema di questione di sicurezza, signor presidente, è una questione di sicurezza, perché qui si sta perdendo il controllo di tutta la situazione e io non voglio che la situazione degeneri, quindi per un controllo di sicurezza pure per questo consiglio e per i nostri concittadini noi dobbiamo sospendere i lavori e li riprendiamo quando viene il sindaco. Stia tranquillo che il nostro Sindaco noi lo aspetteremo, siamo qui, aspetteremo tutti i chiarimenti che il nostro sindaco ci può dare. Grazie signor presidente. 

Alle ore  20:00 entrano gli assessori Ditta e Siragusa.

Il consigliere Mauro: grazie signor presidente, colleghi consiglieri, giunta. Io sono certo che il nostro sindaco ha a cuore le sorti della nostra città e sono certo anche che ha a cuore la sorte di questi concittadini che in questo momento vivono il dramma della disoccupazione. Proprio per questo motivo, signor presidente, e per evitare insomma di accendere ancora gli animi, io ritengo di sospendere, che sia giusto sospendere la seduta nell’attesa che arrivi il sindaco e che il sindaco discuta su quella che è la prospettiva della gravissima crisi dell’edilizia e renda conto alla città e ai cittadini, perché… perché signor presidente, io dico soltanto una cosa, io pur rispettando gli interventi di tutti i consiglieri, io ritengo che alla fine un ragionamento rimarrà sterile e fine se stesso. Invece aspettiamo che arrivi il sindaco, abbiamo la pazienza di aspettare, staremo qua fino a quando il sindaco vorrà arrivare, avremo il buonsenso di aspettare, signor presidente, però ritengo che questa sia una proposta di buonsenso e ritengo che questa proposta vada messa in votazione, signor presidente. Grazie 

Il consigliere Reina: presidente, io vorrei capire una cosa, ma con tutti gli esperti, i collaboratori che ha il nostro sindaco, nessuno l’aveva avvisato della gravità della situazione? Nessuno l’aveva avvisato della gravità della situazione? Perché per permettersi di essere assente quando si sa che è una situazione così grave, allora o si sconosce il problema o si è impazziti! Io là in mezzo ero dieci minuti fa, la gente è disperata, è disperata, e io in tempi non sospetti avevo chiesto l’attuazione dei cottimi fiduciari, abbiamo chiesto già da settembre l’attuazione dei cottimi fiduciari, al che qualcuno ci diceva che la crisi era superata, non superata, ci hanno risposto che per legalità e trasparenza non si danno i cottimi fiduciari. Io già avevo preannunciato cosa poteva portare la disoccupazione, la disperazione in questa città, e l’abbiamo vissuto dieci minuti fa là sotto. Certo non tutti i consiglieri comunali erano là sotto, ma chi era presente con me non può negare che ha letto negli occhi di quelle persone disperazione assoluta, e non basta il semplice biscottino vergognoso. Io mi sono umiliato ad ascoltare quella persona che diceva il biscottino. Il biscottino non è semplicemente il pacco di biscotti, ma anche il lavoretto di 2-3.000 euro, 4.000 euro, anche quello è un biscottino. Non dovete umiliarvi fino a questo punto! chiedo anch’io la sospensione e la vorrei mettere anch’io a votazione. Grazie. 

Il consigliere Messina: presidente, amministrazione, colleghi consiglieri e cittadini. Allora presidente, io volevo fare un intervento ma ovviamente non procederò perché, visto e considerato che la sospensione viene richiesta da un buon numero di consiglieri e visto e considerato che i cittadini hanno palesemente espresso il desiderio di parlare con il sindaco, io chiedo che venga messa immediatamente a votazione la sospensione della seduta. Grazie. 

Il consigliere Vassallo: presidente Io accolgo la richiesta fatta dai miei colleghi Mauro, Messina e Reina e quindi chiedo pure di mettere in votazione la richiesta fatta da loro. Grazie. 

Il presidente: pone in  votazione la volontà di sospendere in attesa che venga il sindaco per iniziare i lavori, con il metodo dell’alzata e seduta.

	PRESENTI E VOTANTI:  24

FAVOREVOLI: 24

IL CONSIGLIO APPROVA ALL’UNANIMITA’
IL PRESIDENTE PROCLAMA IL RISULTATO


Il presidente alle ore 20:05 sospende i lavori consiliari in attesa del sindaco. 

Alle ore 20:55 il vice segretario comunale dott. Ingargiola procede all’appello nominale dei consiglieri.

ASSENTI: Titone, Emmola, Genna, Iacono, Diadema, Di Liberti, Mauro, Alestra, Gabriele, Giammarinaro.

E’assente il consigliere Zitoun.

E’ presente il sindaco Cristaldi.

Il presidente: apriamo i lavori,  dietro la richiesta del pubblico, legittima, e il sollecito del consigliere Tumbiolo, come avete visto il nostro sindaco è qui, ha fatto il massimo per essere presente. Stiamo aprendo i lavori per dare le risposte ai cittadini, che sicuramente saranno tante, ma è chiaro che non si possono fare i miracoli. Mi auguro che sia il consiglio, sia il pubblico qui presente dia la possibilità di andare avanti con i lavori nella massima trasparenza e serenità, senza alzare gli animi e senza giustamente arrecare danno a questo consiglio comunale. Quindi se i cittadini, qualcuno vorrà intervenire per parlare con il sindaco gli darò la parola, altrimenti darò la parola al sindaco, e lo ringrazio per la sua presenza. 

Il sindaco: Una dichiarazione preliminare, signor presidente, poi verrò quando lei riterrà. Una dichiarazione preliminare anche per evitare che la gente pensi che noi ci siamo fatti una piccola chiacchierata qui e che non intendo coinvolgere la gente. Il sindaco ha avuto l’abitudine da sempre di ricevere chiunque chieda di parlare con il sindaco, chiunque chiede di parlare con me, compatibilmente con gli impegni che il sindaco ha, si creano le condizioni per incontrare coloro che sono portatori soprattutto di interessi collettivi. Al presidente del consiglio ho riferito più volte che la mia organizzazione politica amministrativa è legata ad impegni che vengono assunti. Fra questi impegni la mia decisione, vincolata anche dall’essere parlamentare, di dedicare alla possibilità di incontrare la gente, di essere quindi fisicamente qui le giornate di venerdì, di sabato, di domenica e del lunedì mattina. Ho chiesto a lei, signor presidente, di tenere conto di queste possibilità e di convocare le sedute di consiglio, quelle secondo le quali lei prevede che può essere positiva la presenza del sindaco, nelle giornate di venerdì, sabato, domenica e lunedì mattina. Ciò non assicura, signor presidente che se lei lo convoca di venerdì io ci sarò sicuramente; cercherò di esserci. Se una seduta si fa di sabato e non ci sono impegni particolari, io posso essere presente. Allora voglio dirle che lei ha convocato la seduta di consiglio un giovedì. Io ho partecipato alla seduta del consiglio, nonostante quella giornata non fosse dedicata nel mio calendario ad impegni di questa natura. Poi lei ha convocato il consiglio comunale in una delle giornate alle quali ho dato la mia disponibilità e non è stato possibile essere presente perché proprio quel famoso lunedì avevo un importante incontro a Palermo all’assessorato regionale lavori pubblici e quindi ho preferito essere lì piuttosto che alla seduta di consiglio. Per cui le rinnovo la mia richiesta di concordare col sindaco, come si fa in ogni parte d’Italia, di concordare col sindaco, quando ci sono sedute particolari, il giorno della seduta del consiglio comunale. Lei mi potrà dire: la legge non me lo impone. Lo so, è un suo diritto lei lo può convocare il consiglio quando ritiene, ma non può pretendere che sia presente il sindaco. Se lei ha la amabilità di concordare, non vuole parlare con me, parli con il mio capo di gabinetto, parli con un mio assessore, parli con qualcuno della mia segreteria, parli con l’usciere di questo comune, parli con chi vuole e concordi una giornata nella quale si assicura che c’è la presenza del sindaco. Se lei invece convoca la seduta di consiglio il giovedì e sa che io non ci sono, non è detto che io ci sia. Se invece lei nel tenere conto che io ci sarò il venerdì, il sabato, la domenica e il lunedì mattina, se lei vuole usare con il sindaco la o cortesia di concordare la giornata, concordiamo anche se è opportuno che il sindaco ci sia o meno. Questa come prima questione. La seconda questione è legata alla comunicazione. Non è che il sindaco non sapeva di questa seduta di consiglio comunale. Non avendo concordato la data e avendo da tempo fissato una riunione a Palermo all’assessorato regionale Territorio e Ambiente e avendo in qualche maniera da tempo portato avanti dei progetti importanti, non potevo dire né all’assessore, né al capo di gabinetto, né al direttore, “non posso venire perché c’è la seduta di consiglio comunale”. Se lei avesse concordato con me le avrei detto “guardi, io al martedì non ci sono, lei può convocare la seduta di consiglio comunale perché io ci sono il mercoledì pomeriggio, perché io ci sono il giovedì pomeriggio, perché ci sono il venerdì pomeriggio”. Io non voglio che il consiglio comunale si adegui alle mie disponibilità, ma evidentemente il consiglio comunale deve tenere conto che non ci sarà nei giorni per i quali ho detto chiaramente che prendo impegni di natura diversa. Il mio impegno è costante, io ho la mia agenda piena fino ai prossimi due mesi e evidentemente per poter partecipare a una riunione di seduta di consiglio, se non mi viene comunicata per tempo io sono costretto ad annullare un altro appuntamento. Quello di questa sera non è rinviabile e quindi sono stato a Palermo. Poi lei mi ha fatto informare che c’era la necessità di una mia presenza, ho lasciato la riunione in corso, l’ho aggiornata nuovamente a domani per venire qui, immaginando che qui chissà che cosa c’era, come se il sindaco non vuole incontrare la gente. Voglio comunicare a lei, al di là dell’essere lei il presidente di questo consesso, come cittadino, come consigliere comunale, come persona che si interessa di politica, che io stesso poi, al di là della vicenda del consiglio comunale, sono sempre stato disponibile e sono disponibile a incontrare chiunque chieda di parlare con il sindaco. Non si può pretendere, come fossimo nel Burundi, che 20, 30, persone arrivino presso la segreteria del sindaco e pretendono senza alcun appuntamento, senza avere concordato, che io lasci tutti gli impegni che erano stati ordinati per tempo per incontrare la gente che gli è venuto in testa di venire a quell’ora e in quel consiglio comunale. 

(Interventi dal pubblico) 

Il sindaco: questo non si fa, questo non si fa in nessuna parte. Chi vuole parlare con il sindaco si comporta come il sindaco si comporta nei confronti delle altre istituzioni. Io non vado in un assessorato e non vado a un ministero con 20, 30 persone, io sono abilissimo, nessuno pensi che non so fare, non queste cento persone che ci sono qui, nessuno pensi che io non sappia raccogliere 5.000 persone e portarle dove voglio io, la mia storia personale la racconta e sa che posso farlo. Ma io lo trovo un atto molto scortese, lo trovo un atto irriguardoso,lo trovo un atto ineducato quello di presentarsi in una sede istituzionale e pretendere che una riunione venga interrotta perché 30, 40, 50 persone hanno deciso che quello è il momento di incontrare il sindaco. Quindi ribadisco qui la mia disponibilità ad incontrare chiunque abbia dei problemi da sollevare davanti al Sindaco, ad incontrarli secondo la logica del rispetto istituzionale. Non ci sarà nessuno che chiedendo di incontrare il sindaco non sarà ricevuto. Non sarà ricevuto probabilmente in quel momento in cui chiede di incontrarlo, ma non c’è dubbio che se il problema è rilevante, quello che viene sollevato, il sindaco dà la disponibilità ad incontrarlo. Vorrei quindi rinnovare, signor presidente, a lei e all’intero consiglio la possibilità di concordare per alcune materie delicate qual è quella che avete discusso questa sera la giornata del consiglio comunale e, perché no, anche l’ora di inizio e forse anche l’ora della fine del dibattito, perché alla fine poi un dibattito deve pur concludersi. Certo non si vogliono fare restrizioni particolari, ma creare un minimo di collaborazione da questo punto di vista credo serva all’immagine e alla sostanza del consiglio e a ciascuno di noi di svolgere le proprie funzioni. Sull’argomento e sulla materia interverrò quando il presidente del consiglio lo riterrà opportuno. 

Il presidente: grazie signor sindaco. Solo per un chiarimento, così, come ha detto il sindaco, formale, io non ho nessuna difficoltà a telefonare al sindaco, come già ho fatto. Io mi impegnerò da presidente del consiglio a parlare con il sindaco per le sedute importanti come il sindaco vorrà e, visto e considerato che c’è la possibilità, è una richiesta del sindaco, perché no, anche farle di venerdì o sabato. Ma il problema mio era venerdì e sabato non farli perché c’è un danno erariale, che alcuni colleghi consiglieri voi sapete tutti che dovevano scrivere al prefetto, agli enti locali e quant’altro per mettere in difficoltà la presidenza. Solo per quello non l’ho fatto. Una volta che c’è una richiesta scritta del primo cittadino, perché no? Sarò e farò il mio dovere per come sempre ho fatto. Quindi io non ho problemi a parlare con il sindaco per come ho fatto, perché la campagna elettorale è chiaro che è finita da molto tempo, bisogna lavorare, andare e risolvere i problemi dei nostri cittadini. Quindi questa è la premessa che sto facendo al sindaco, ai colleghi consiglieri e alla città tutta, quindi non ho difficoltà e farò il mio lavoro per come sempre ho fatto. Quindi avevo detto se c’era qualche cittadino che voleva parlare con il sindaco, gli darò la parola in modo tale che il sindaco senta la voce del cittadino, però con garbo, rispetto e senza toni alti, cortesemente, perché noi dobbiamo svolgere il nostro lavoro. 

Il signor Pavia: Io volevo dire solo due cose. Se il signor sindaco continua così non sarà mai il mio sindaco. E poi un’altra cosa… 

(Interventi dal pubblico) 

Il signor Pavia: lo so, a lei non gliele frega niente. Poi un’altra cosa, lei si deve ricordare una cosa: che il più debole ha sempre ragione. Grazie. 

(Interventi dal pubblico) 

Il Presidente: grazie signor Pavia. Però cittadini tutti, vi chiedo, non siamo in un’arena, siamo in un consiglio comunale e dobbiamo lavorare da consiglio comunale. Quindi vi chiedo veramente un po’ di rispetto per tutti. 

Il signor Ottoveggio: signor sindaco, signor presidente, consiglieri, io volevo dire semplicemente che la nostra protesta è stata fatta in maniera abbastanza civile, nessuno ha minacciato, nessuno ha alzato le mani a qualcuno, abbiamo fatto una protesta civile, abbiamo chiesto di parlare con il sindaco, perché noi abbiamo fatto parecchie domande, e purtroppo i vostri collaboratori, magari non sapendo le quantità del problema e non potendo rispondere, giustamente non hanno neanche risposto. Ora noi volevamo parlare con il sindaco perché noi abbiamo chiesto giustamente, noi siamo venuti in maniera molto educata a parlare con lei e c’ero personalmente pure io, molto educata, abbiamo chiesto se il sindaco era disponibile e ci hanno detto di no. Poi lei è uscito e ci ha visto là, giustamente noi abbiamo chiesto: “signor sindaco, cosa dobbiamo fare? Qua la situazione è un pochettino critica”. Lei ci ha detto: “no, purtroppo io lavoro al comune. Il lavoro al comune lo andate a cercare?”, “no, noi il lavoro non lo andiamo a cercare al comune perché non siamo talmente ignoranti che il lavoro lo cerchiamo al comune, lo andiamo a cercare all’ufficio di collocamento”. Ma siccome lei sa benissimo che penso io è da vent’anni che l’ufficio collocamento non riesce a trovare un posto a nessuno, noi siamo venuti dal sindaco per chiedere che il sindaco faccia delle iniziative, come fanno gli altri comuni, per cercare di togliere la disoccupazione. Noi sentiamo che c’è il comune di Bellara che fa una iniziativa che dà 5.000 euro alle imprese per assumere personale disoccupato del paese, noi vediamo che il sindaco non fa nessun tipo di iniziativa. Il sindaco l’altra volta al consiglio comunale ha detto che c’è Mazara sporca, che belice ambiente purtroppo non fa il servizio che dovrebbe fare, che via Castelvetrano è sporca, che i cassonetti non vengono puliti, che la carta non è tolta. E allora il sindaco faccia un’iniziativa, prenda i disoccupati, ma non solo i disoccupati, pure gli inoccupati, c’è gente che è ex commerciante che non può neanche accedere alla disoccupazione perché non ha neanche fatto, perché dopo vent’anni di commercio uno non ha neanche versato i contributi perché ci vuole per prendere la disoccupazione il lavoro dipendente. Quindi un ex commerciante che si trova a chiudere la propria attività per i vari motivi che sapete, che cosa deve fare? Dove si deve andare a chiedere il lavoro? Perché disoccupazione non la può prendere, quello non lo può prendere, non è riconosciuto come cittadino lavoratore dipendente, cosa deve fare? E noi siamo venuti esclusivamente per chiedere al comune di cercare di fare delle iniziative, mi riprendo il discorso della strada sporca, prenda quelli che non possono lavorare e lei, il comune prenda 50 padri di famiglia, si fa prestare i mezzi da Belice Ambiente, pulisce le strade che lei ritiene che non sono state pulite bene. Poi se belice ambiente non fa il servizio che dovrebbe fare e quindi lei soldi non ce ne deve dare o lo deve contestare, questi non sono affari che possono riguardare i nostri cittadini. I nostri cittadini vanno cercando lavoro, vanno cercando che il comune si impegni a fare delle iniziative economiche che siano in grado di dare del lavoro a queste persone, perché queste persone da quando è cambiato il sindaco, nessuno di noi penso che ha colore politico, perché il lavoro non ha colore politico. A noi interessa solo che noi ce ne andiamo a lavorare. Quindi da quando è salito il nostro sindaco abbiamo sentito che il porticciolo turistico dove ci volevano dieci anni di lavoro non è stato fatto, quello non è stato fatto, il comune, l’ospedale, il sindaco non si è mosso, la Bertolino e il sindaco non si è mosso. Giustamente i cittadini, già c’è crisi e non possono lavorare, giustamente hanno i loro problemi. Poi volevo dire al signor sindaco che noi non l’abbiamo con nessuno, né con il sindaco, della persona, né con i consiglieri. Noi abbiamo chiesto solo che il consiglio comunale, il comune si attivi per dare una svolta a questo paese, basta. 

Alle ore 21:00 entrano i consiglieri Mauro e Diadema.                            RISULTANO PRESENTI 22 consiglieri su 30

Alle ore 21:05 entrano i consiglieri Gabriele, Alestra e Titone.               RISULTANO PRESENTI 25 consiglieri su 30

Il sindaco: presidente, entriamo nel merito della questione e credo che la mia convinzione iniziale di una seduta di consiglio di questa natura rimane confermata. Mi piace innanzitutto dire che chi vuole incontrare il sindaco non lo deve incontrare in consiglio comunale, perché non sarà vero quello che dice il presidente del consiglio o che ha detto in un momento di nervosismo, che il sindaco è ospite del consiglio comunale, ma certamente non è la sede del sindaco. Il consiglio comunale rappresenta il parlamento di questa città, che ha una organizzazione, ha una sua struttura, ha un suo regolamento e ha una sua funzione. Se qualcuno viene in consiglio comunale per incontrare il sindaco deve sapere che la sede è impropria, perché il sindaco partecipa per dare al consiglio comunale e in questo caso ai cittadini risposte che provengono da un dibattito, ma se il cittadino pensa di incontrare il sindaco in consiglio comunale sappia che non è la sede per incontrare il sindaco. Il sindaco si incontra nella sede del sindaco, e ribadisco che coloro che vogliono incontrare il sindaco chiedono attraverso la segreteria di incontrare il sindaco e il sindaco fisserà un giorno e una data per incontrare una o mille persone. Chiarito questo, voglio anche precisare alcune altre cose. È vero, io non sono ancora il sindaco di tutti, comincerò a preoccuparmi anch’io quando diventerò il sindaco di tutti, nel senso del sindaco che ottiene il consenso di tutti, perché io ho avuto il consenso del 70% della popolazione. Non ho avuto il consenso del 30% della popolazione. Ma il non essere il sindaco di tutti dal punto di vista elettorale non mi porta a comportarmi come il sindaco di una parte della città, perché per quanto io sia stato eletto da quasi il 70% degli elettori, io lavoro da sindaco di tutti, anche di coloro che senza ragione ce l’hanno con me, e naturalmente quando ne capirò le motivazioni darò anche le risposte. Cominciamo col dire che io sono sindaco da sette mesi, non da sette anni, io sono sindaco da sette mesi e in sette mesi abbiamo iniziato una rivoluzione. Voi direte “mi piace” o “non mi piace”, questo è un altro aspetto, una rivoluzione incentrata innanzitutto a rimettere, a nostro parere, sul binario delle cose legate anche a una trasparenza che possono essere più forti rispetto a quelle che sono state usate in passato. Abbiamo in questi sette mesi dovuto lavorare sapendo che il comune di Mazara del Vallo già da alcuni anni non rispetta il patto di stabilità. Per i cittadini, probabilmente anche per alcuni addetti ai lavori non si comprende che cosa significa il non avere rispettato il patto di stabilità. Significa che il comune ha ricevuto meno contributi da parte della regione e dello stato, significa che il comune, il sindaco, la giunta, lo stesso consiglio comunale non possono fare cose che possono fare quei comuni che hanno rispettato il patto di stabilità. Io lo so che ci sono una miriade di disoccupati e so che ci sono parecchie cose da fare, ma non avendo il comune rispettato il patto di stabilità io non posso chiamare operai dall’esterno a lavorare per il comune, è reato, cioè a dire se il comune deve fare una operazione di pulizia di una strada non può rivolgersi all’ufficio di collocamento e dire “mandami 50 operai”, anche se dovessimo avere i soldi, perché non avendo rispettato il patto di stabilità io non posso fare questo. Lo può fare il comune di Marsala, perché il comune di Marsala ha rispettato nell’anno precedente e negli anni ancora precedenti il patto di stabilità. Il comune di Mazara – non voglio qui fare accuse specifiche nei confronti del sindaco precedente e altro, saranno state contingenze – non ha rispettato il patto di stabilità per cui, anche se avessimo i soldi, non posso chiamare operai che non siano già impiegati comunali a svolgere lavoro. Questo non si può fare per legge, e io credo che se voi siete qui è perché innanzitutto volete che il sindaco rispetti la legge, anche perché se il sindaco decidesse di non rispettare la legge quella cosa che il sindaco metterebbe in moto comunque non potrebbe iniziare e anche si rischia dal punto di vista penale, qualcuno facendo certe cose ogni tanto finisce in galera, e questo sindaco non intende finire in galera per nessuna ragione al mondo. L’ amministrazione comunale non può assumere persone attraverso l’ufficio di collocamento. Che cosa può fare allora e che cosa abbiamo fatto in questi sette mesi? Ciò che la legge ci consente: abbiamo cominciato a progettare una miriade di idee, abbiamo trasformato i nostri uffici in veri e propri studi progettuali, abbiamo per intanto cominciato a riorganizzare il nostro ufficio tecnico perché da troppo tempo l’ufficio tecnico del comune di Mazara del Vallo era stato disabituato alla progettazione, così che le amministrazioni precedenti hanno fatto secondo me eccessivo ricorso a tecnici esterni, con creazioni di situazioni finanziarie anche molto delicate, perché sappiate che se per esempio un’opera viene progettata da un professionista esterno, viene a costare come parcella il 10% dell’opera realizzata; se invece lo si assegna all’ufficio tecnico la parcella costa il 2% e il comune risparmia l’8%. Questa è una prima cosa che abbiamo fatto, abbiamo detto deve lavorare da questo punto di vista l’ufficio tecnico, in guisa tale che l’ufficio tecnico non solo fa risparmiare denaro, ma al tempo stesso torna ad abituarsi alla progettazione e torna a capire che cos’è un progetto e che cosa è un cantiere. Con questa logica abbiamo creato le condizioni per dare un sostegno massimo all’ufficio tecnico, per le piccoli e per le grandi cose. Il sindaco si è organizzato con un gruppo di professionisti, alcuni dei quali in assoluta capacità volontaria, come si dice, nel senso senza essere pagati, hanno dato una loro disponibilità; altri, essendo pagati se volete anche lautamente, lavorano a sostegno di questo progetto. La presentazione di uno scenario di questa natura ha consentito al comune di Mazara del Vallo di predisporre in questi sette mesi una miriade di progetti, pronto a confrontare con chiunque quello che abbiamo progettato in questi sette mesi. Abbiamo progettato in questi sette mesi molto di più di quello che è stato progettato negli ultimi cinque anni, con un calcolo anche un po’ elastico permettetemi di dirvi che probabilmente questi sette mesi sul piano del produzione progettuale sono stati superiori ad almeno gli ultimi sette, otto anni. Non c’è bando regionale, bando nazionale, direttiva europea che non sia stata colta da questa amministrazione, perché intanto abbiamo abituato i nostri uffici ad essere molto più attenti a leggere i bandi e poi perché chi conosce anche la mia vita personale sa che sono attento a queste cose e molte di queste vicende le ho anche create sul piano personale. 

(Interventi dal pubblico) 

Il sindaco: se siete interessati io continuo, se non siete interessati lo dite e chiudiamo la partita. Mi avete fatto venire perché avete voglia di ascoltarmi. Scusate, mi avete fatto venire… 

(Interventi dal pubblico) 

Il sindaco: presidente,  sono venuto perché… 

Il presidente: cortesemente, pubblico, vigili urbani… 

Il sindaco: sono venuto perché pressato, e naturalmente ho detto che ho lasciato la riunione e intendo dire le cose che è possibile dire. Ci sarà ancora una ragione in democrazia che consenta anche al sindaco di dire quello che pensa o no? Allora io penso che quello che stiamo facendo è il migliore dei modi per affrontare queste questioni. L’assessore ai lavori pubblici, nonché vice sindaco, che ha presentato una precisa relazione sulla vicenda, è nella condizione di elencarvi uno per uno tutti i progetti che abbiamo presentato e al tempo stesso è anche in grado di dirvi di tutti i bandi che abbiamo utilizzato e di tutte le gare che abbiamo indette, nonché di tutti i lavori che sono stati effettuati. Cominciamo anche col dire che questa logica della progettazione e questa voglia di affrontare le cose in maniera strategica non hanno comunque spinto l’amministrazione comunale a dimenticare le piccole cose, perché di iniziative ne abbiamo messe in moto parecchie, ripeto, io sono sindaco da sette mesi, e non è vero che non ci siamo occupati anche dei piccoli problemi, perché in questo momento, devo dire che sono 115 i lavoratori sociali che hanno ottenuto tra il 2009 e questi mesi del 2010 un lavoro di due ore e mezzo al giorno per ottenere un piccolo sussidio. Cose di poco conto, se volete, ma è anche questa una piccola cosa. C’è anche poi da valutare quello che abbiamo fatto per quanto riguarda i cantieri scuola. Noi abbiamo presentato dieci progetti, tutti e dieci i progetti hanno avuto l’okay della regione, questi cantieri scuola inizieranno quando lo deciderà la regione. Il comune ha fatto tutto quello che si doveva fare, ha presentato i progetti…Il comune ha presentato dieci progetti, questi dieci progetti hanno avuto l’approvazione da parte dell’assessorato regionale, non sono iniziati non per colpa della amministrazione comunale, non sono iniziati perché la regione probabilmente aspetta di avere un quadro definivo a livello regionale per poter dare il via a questi cantieri. Questi cantieri daranno la possibilità a centinaia di mazaresi di lavorare per quattro mesi all’interno di questi progetti che sono stati presentati. Abbiamo poi creato un terreno, un tavolo che stiamo definendo, che consenta attraverso un accordo con le banche di potere aiutare la piccola impresa. Le piccole imprese che hanno necessità di avere dei finanziamenti per la sopravvivenza della stessa impresa, cose modeste che arrivano fino a 7.000 euro, abbiamo creato le condizioni perché con una banca della nostra città si può creare un rapporto di avere questo finanziamento in attesa che si sviluppino condizioni migliori. Questo per le piccole cose, non è vero che abbiamo presentato soltanto progetti di grande respiro. Ci siamo occupati delle piccole e delle grandi cose. E di piccole cose ne voglio citare qualcuna legata a un problema gigantesco. Noi, come sapete, abbiamo iniziato un grande lavoro di recupero dei vicoli del centro storico. Per nostra decisione… 

 (Interventi dal pubblico) 

Il sindaco: adesso darò la risposta a lei e ai suoi parenti. Questi lavori del centro storico sono piccoli cantieri che arrivano sino a 15.000-20.000 euro e ha consentito con questo metodo di far lavorare quante più imprese possibili. In questo momento, essendo iniziati questi lavori da un mese, ci sono già sette imprese artigianali che lavorano su questo, affidandoci soprattutto… 

(Interventi dal pubblico) 

Il sindaco: signor presidente! Affidandoci soprattutto alla ceramica.

Il presidente: cortesemente, pubblico, date la possibilità al sindaco di intervenire. 

Il sindaco: E sapete perché affidandoci soprattutto alla ceramica? perché adesso mi sono innervosito da questo punto di vista, e sapete perché? perché la ceramica la realizza in gran parte il sottoscritto e la regala al comune di Mazara del Vallo, la regala al comune di Mazara del Vallo, e chi ancora insinua vicende di questa natura si dovrebbe vergognare. 

(Interventi dal pubblico) 

Il sindaco: la ceramica realizzata dal sottoscritto e da sua figlia viene regalata al comune di Mazara del Vallo, non viene pagata, la ceramica viene regalata perché questo è un metodo che consente al nostro comune di giungere… 

(Interventi dal pubblico) 

Il presidente: cittadini, avete voluto il sindaco? Il sindaco è qui, date la possibilità di intervenire però. Dobbiamo avere rispetto. 

Il sindaco: a parte quella che viene regalata al comune, che comunque è minima parte, abbiamo anche creato condizioni per fare lavorare artisti locali, per cui ci sono 15 artisti locali che sono stati già individuati per realizzare le opere che vengono collocate nel centro storico, e questi artisti locali ricevono un compenso legato al rimborso spese e a un piccolo guadagno. Niente di straordinario. Ma questo elemento consente alla nostra città di giungere ad avere interventi di questa natura. Ci sono poi, a parte tutte le altre piccole cose che non voglio enunciare qui perché diventano complicate, abbiamo anche rivisto progetti del passato assolutamente irrealizzabili. Quando si prevede la realizzazione di un’opera milionaria bisogna affidarsi a finanziamenti esterni. Non sempre questi finanziamenti possono arrivare, se uno chiedo 10 milioni di euro di finanziamenti probabilmente arriveranno la metà di questi finanziamenti e una parte delle cose non si possono fare. Allora abbiamo rimodulato tutti questi progetti in guisa tale di poterli realizzare compiutamente con meno spese, magari evitando di realizzare cose superflue per restituire dignità a ciò che è diventato elemento di degrado e al tempo stesso per creare le condizione per fare lavorare quante più imprese possibili. Questi cantieri finora non hanno superato la cifra di 50 – 60.000 euro e anziché fare un lavoro di 400.000 euro che ci costringe a mettere a gara attraverso un bando che consente a chi è di Treviso di venire a Mazara del Vallo e a vincere la gara d’appalto, noi abbiamo lavorato col metodo soprattutto della trattativa privata o della stessa asta pubblica, per cifre infinitesimali per quanto consente l’asta pubblica, per avvantaggiare le imprese locali. Adesso, anche a seguito di precisa intesa con la prefettura di Trapani, abbiamo anche concordato che tutto ciò che può essere dato al di sotto dei 150.000 euro in appalto sarà affidato a trattativa privata. La trattativa privata è uno strumento infernale, è pericoloso, per quel che mi riguarda penso che il migliore metodo sia l’asta pubblica, ma poiché vedo che c’è anche una situazione di emergenza nella nostra città, ho dato disposizioni perché tutti i cantieri, tranne quelli che hanno una particolare specificità, siano aperti con ditte che hanno potuto partecipare alla trattativa privata. E la trattativa privata non si fa fra quattro amici. Ho dato precise disposizioni perché la trattativa privata si tenga con tutte le ditte di fiducia del comune, cioè a dire quando si deve fare una strada vengono chiamate tutte le ditte di Mazara del Vallo, perché le ditte di fiducia iscritte nell’albo per la trattativa privata devono avere sede legale a Mazara del Vallo, quindi nel 99% dei casi si tratta di ditte mazaresi. Queste ditte avranno possibilità, come hanno avuto in passato, ma adesso c’è una accelerazione perché cominciano a arrivare i progetti approvati, cominciano a arrivare i finanziamenti, e quindi è possibile partire, come sono già partiti con il centro storico, partiremo con la Villa Jolanda, partiremo con i cantieri del lungomare, partiremo con il completamento di alcune fognature, partiremo con le scuole, partiremo con una serie di interventi che possono essere toccati con mano sia attraverso la lettura del sito Internet, sia attraverso la lettura di giornali. Sulla vicenda della trattativa privata c’è da fermarsi a riflettere. La trattativa privata può essere assegnata a quelle ditte che sono in regola. Molti dei cantieri che noi saremmo pronti ad aprire non è stato possibile finora aprirli perché le ditte non hanno presentato la documentazione di regolare pagamento delle tasse dovute allo stato. Se non arriva questa documentazione noi non possiamo nemmeno aprire le buste, e abbiamo numerose gare d’appalto che sono bloccate perché le ditte devono presentare questa documentazione, perché senza questa documentazione noi non possiamo sapere quali sono le ditte che hanno diritto a partecipare alle gare d’appalto e quindi non possiamo giungere ad aprire le stesse buste e ad aggiudicare la gara. Siamo intervenuti presso gli uffici competenti per cercare di accelerare al massimo la consegna di questi documenti per consentire la apertura di questi cantieri. Ci sono naturalmente alcune vicende che vanno dette e riguardano i cosiddetti “grandi lavori”, alcuni dei quali non sono legati alla decisione dei sette mesi, vorrei capire in quale parte del mondo, non dalle nostre parti, in quale parte del mondo una delegazione di persone pretende dal sindaco dopo sette mesi la realizzazione di opere che sono gigantesche in rapporto alla problematica. È vero che questo sindaco è a capo di una amministrazione che pensa che si deve togliere la ferrovia dalla nostra città perché la ferrovia ci sta creando problemi, ci sta creando problemi non solo di traffico ma anche problemi di sviluppo urbanistico, ed è anche vero che un problema così gigantesco non si risolve in pochi mesi. L’altro ieri abbiamo approvato una ulteriore delibera di giunta municipale con la quale abbiamo fatto un altro passo avanti, dopo avere incontrato vertici di Trenitalia, le ferrovie dello stato, la regione, il ministro dei trasporti, c’è una strada in cammino che si intreccia con quello che stiamo facendo circa la necessità di ridare per le grandi cose a questa città un po’ di respiro, a cominciare dagli strumenti di pianificazione. Abbiamo modificato il piano strategico della città, e voi direte: a cosa serve? È quello che vi consentirà fra qualche anno di stare meglio, secondo noi, rispetto a come state adesso, perché senza un piano strategico non è possibile prevedere la programmazione di opere pubbliche che consentiranno non solo la realizzazione dell’opera, ma anche la creazione di strumenti anche economici che possono essere messi in moto perché nasce una nuova struttura. Porto l’esempio: se noi realizziamo una strada, di per sé quella strada porta il lavoro soltanto all’impresa che realizza la strada, ma se la strada viene realizzata attraverso una visione strategica, probabilmente intorno alla strada nascono imprese economiche e nascono imprese artigianali, industriali, commerciali che danno lavoro, che da questo punto di vista il piano strategico è stato già messo in moto. Abbiamo deciso di affidare all’ufficio tecnico comunale la progettazione relativamente alla revisione del piano regolatore generale; anziché affidare incarico a un professionista che poi ci presenta parcelle miliardarie, milionarie in euro, miliardarie in lire, abbiamo deciso di affidarla all’ufficio tecnico comunale, affiancando l’ufficio tecnico comunale dal professore Cangemi, che è un urbanista di livello nazionale, che conosce bene le vicende e che ha accettato di svolgere questo incarico di consulente sul piano regolatore, per cui materialmente il piano regolatore sarà fatto dai componenti dell’ufficio tecnico, ma potrà questo ufficio tecnico avvalersi della consulenza costante del professor Cangemi. Questo porterà ad una diminuzione dei costi per quanto riguarda la parcella del tecnico e al tempo stesso consentirà di fare un piano regolatore con soggetti professionisti che conoscono il territorio, evitando gli errori del passato, quando chiamando tecnici magari molto bravi e molto famosi, ma non conoscendo il territorio hanno creato delle malformazioni anche previsionali che hanno portato a guasti giganteschi quale per esempio questo che ci costringe a giungere al nuovo piano regolatore. Abbiamo già raggiunto un protocollo d’intesa che formalmente sarà firmato a giorni, ma abbiamo già concordato ogni passaggio, perché per la prima volta dopo tanti decenni Mazara del Vallo avrà un’area industriale, avrà un’area industriale attraverso questa convenzione che facciamo con l’ASI, l’ASI è una associazione per lo sviluppo industriale alla quale noi partecipiamo da decenni, paghiamo una quantità innumerevole di somme per essere soci dell’ASI ma noi non abbiamo mai avuto un solo investimento da parte dell’ASI. Per la prima volta viene raggiunta una intesa, abbiamo già individuato l’area nella quale nascerà questa area industriale e voi comprenderete, il consiglio comprenderà, i cittadini comprenderanno che la nascita di un’area industriale diventa fondamentale per noi, sia per incoraggiare le industrie a venire da noi, sia per consentire agli artigiani di diventare industriali, sia per consentire a chi ha una qualche disponibilità finanziaria di avere comunque delle infrastrutture che consentano loro di poter lavorare da questo punto di vista. Abbiamo poi progettato tutta una serie di opere fondamentali e abbiamo anche lavorato per sbloccare numerosi cantieri, e sono stati bloccati i lavori del Filippo Corridoni, fra pochi giorni riprenderanno anche i lavori per l’opera per la cui realizzazione erano stati sospesi gli stessi lavori a causa di un incidente, c’è stata un’indagine della magistratura, ma comunque pare sia risolta, quindi da un giorno all’altro questo cantiere riapre pienamente. Siamo riusciti anche dal punto di vista politico dopo trent’anni a fare riprendere i lavori per la realizzazione della sopraelevata, che ha portato a questa città… 

(Interventi dal pubblico) 

Il sindaco: Siamo riusciti a fare arrivare in questa città oltre 20 milioni di euro per il completamento dei lavori della sopraelevata, e questa sopraelevata, ferma da trent’anni, è stata anche modificata nel suo progetto, perché così come era stata progettata inizialmente… la sopraelevata non avrebbe mai potuto portare alcun vantaggio a questa nostra città perché considerata idealmente secondo esigenze di trent’anni fa. Noi attraverso il nostro ruolo siamo riusciti a modificare il progetto iniziale della sopraelevata, a creare le condizioni perché la parte della statale che collega Mazara del Vallo con Marsala possa trasformarsi in asse più comodo per il trasporto e al tempo stesso più incoraggiante per la nascita di strutture. Fra queste grandi cose voglio anche mettere il fatto che questa sopraelevata consentirà alla nostra città nel suo completamento di giungere nella cosiddetta colmata nel porto nuovo e lì abbiamo dato incarico di rimodulare il piano regolatore del porto perché un porto degno di questo nome deve avere degli strumenti urbanistici che consentano un certo sviluppo. Il nostro piano regolatore del porto era antiquatissimo, non era nelle condizioni di assicurare uno sviluppo strategico e siamo in qualche maniera riusciti a creare le condizioni perché ci sia questa sinergia tra la sopraelevata e lo stesso piano regolatore del porto nuovo. Bisogna comunque tristemente aggiungere che da una decina di giorni questi lavori della sopraelevata… 

(Interventi dal pubblico) 

Il sindaco: lei fa parte del 32%, con ogni probabilità. Questi lavori della sopraelevata, devo dire tristemente, purtroppo risultano sospesi da una decina di giorni per ragioni che non sono state ufficialmente ancora comunicate al sindaco e che noi temiamo possano essere in qualche maniera legate a vicende giudiziarie che dovranno essere approfondite nei prossimi tempi. Ho già chiesto di potere incontrare il prefetto di Trapani al fine di capire se queste cosiddette indagini che sono state in qualche maniera messe nell’astratto delle ipotesi creeranno condizioni negative con la chiusura del cantiere, e questo sarebbe un dramma gigantesco. Da questo punto di vista stiamo seguendo gli sviluppi per scongiurare che il cantiere, dopo essere stato riaperto con gli sforzi a cui ho fatto riferimento, rischi di chiudere nuovamente. Per il resto abbiamo presentato, e alcuni di questi li stiamo definendo, progetti relativi alla ripresa del teatro Garibaldi, progetti relativi alla ripresa del collegio dei Gesuiti e al completamento, progetti relativi al Filippo Corridoni per il completamento, progetti relativi alla eliminazione degli scarichi fognari nel fiume Mazaro, sul lungomare Mazzini e sul lungomare San Vito. Abbiamo predisposto una serie di altri lavori che sono verificabili attraverso una lettura dello stesso piano delle opere pubbliche, tra il 2010 e il 2011 ci sono anche grandi lavori di arredo, di rifacimento di strade, e tutto questo passa sia per la capacità nostra di ottenere finanziamenti, sia per la approvazione del bilancio. Il bilancio non è stato ancora presentato come proposta perché le persone mature sanno che non è facile rimettere in piedi una ossatura di bilancio quando nei tre anni precedenti non è stato rispettato il patto di stabilità, con tutte le conseguenze a cui ho fatto riferimento. Per cui abbiamo perso un po’ più di tempo nella predisposizione della bozza di bilancio, so che i miei collaboratori e i miei assessori incontreranno i consiglieri comunali, le forze sociali, per ottenere suggerimenti e per confrontare la nostra proposta, ma certo è che questo bilancio consentirà al comune di Mazara del Vallo di rispettare il patto di stabilità per il 2010, e rispettando il patto di stabilità per il 2010 creerà le condizioni per rispondere alle esigenze di oggi e soprattutto per programmare quelle del 2011. Quando avremo rispettato il patto di stabilità per il 2010, allora sì sarà possibile creare le condizioni per dire: dobbiamo pulire la spiaggia, anziché usare la pala meccanica usiamo il rastrello e la pala, chiamiamo cento operai e facciamo lavorare questi cento operai. Però questo nel 2010 non si può fare, questo nel 2010 non si può fare, la legge non lo consente. Lo consentirà nel 2011 se riusciremo – come io credo riusciremo – a rispettare il patto di stabilità. E allora tutti i progetti che abbiamo presentati sono di una certa consistenza, ma ripeto, al di là del grande visione che abbiamo, che so, per esempio abbiamo presentato progetti per finanziamenti di 5.200.000 euro relativi alla sistemazione del porto canale, sono già stati giudicati proponibili, ci sono commissioni ministeriali che devono riunirsi per decidere i tempi dei finanziamenti e la quantità di somme da destinare a ciascun comune richiedente. Noi abbiamo fatto tutto quello che si può fare e non solo, ma rivendico anche la posizione di avanguardia che abbiamo avuto noi in questi sette mesi. E con le cose che ho detto io penso che voi possiate essere non certi che questa città avrà nei prossimi mesi delle rivoluzioni da questo punto di vista, no; voi dovete rendervi conto che c’è un clima economico non soltanto italiano, c’è una crisi economica mondiale che naturalmente porta ripercussioni, perché nel momento in cui c’è un paese in crisi, diminuiscono i finanziamenti, si creano condizioni di pessimismo anche negli imprenditori, per cui devo dirvi che nella nostra città qualche timido tentativo di intervenire imprenditorialmente proviene dall’esterno e non dagli stessi mazaresi. La cosa mi preoccupa perché devo dire che qui da tempo è scomparsa una certa cultura imprenditoriale, cioè a dire che cos’è l’imprenditore per noi? È colui che chiede al comune le condizioni per poter investire e entrare nel mercato. La condizione particolare in cui ci troviamo nel nostro paese non consente a questi imprenditori di investire. Da qui la nostra necessità di tenere conto che bisogna affrontare l’emergenza e di programmare per quando verranno tempi migliori a livello economico nazionale tutti gli strumenti per consentire la utilizzazione di queste imprese che guardano alla nostra città, perché sono parecchi che guardano alla nostra città, che hanno chiesto documentazione, che hanno chiesto di comprare immobili, e devo dirvi che questi piccoli interventi, o grandi, dipende da come volete guardarli, hanno creato anche un piccolo stimolo, io qualche segnale positivo ce l’ho, perché per esempio quando facciamo degli interventi in un antico vicolo come quello di via Paolo Ferro e vedo che il proprietario di una casa privata coglie l’occasione di questo intervento e dice alla stessa impresa “una volta che stai facendo questi lavori, rimetti in piedi anche il prospetto della mia casa”, è un piccolo segnale. Devo dirvi che personalmente sto chiamando telefonicamente tutti quei proprietari che hanno manufatti di una certa consistenza e che costituiscono ruderi nella nostra città. Li ho chiamati personalmente, abbiamo creato condizione per sensibilizzare anche i privati, quando voi vedete a dieci metri da qui, a cinquanta metri da qui degli immobili anche consistenti che sono ruderi sappiate che il sindaco ha personalmente chiamato i privati dicendo “tu devi intervenire per eliminare il degrado, ma anche per realizzare una qualche cosa lì dentro”, e quando questo messaggio è stato accolto bonariamente abbiamo preso atto della progettazione che in parte è stata presentata al comune, che è stata affidata a tecnico professionista per la realizzazione dello stesso progetto. E ci sono parecchi che hanno già presentato progetti. Devo dirvi che la commissione edilizia comunale, che rispetto al passato sta dando segnali di buon lavoro perché non ci sono progetti fermi nella commissione edilizia comunale. Ma devo dirvi amaramente che molte delle concessioni che sono state date ai cittadini che l’hanno richiesta non sono state ritirate dal comune, cioè a dire noi abbiamo approvato il progetto, abbiamo firmato tutte le carte necessarie, i cittadini non hanno ritirato la concessione. Perché non l’hanno ritirata, perché non hanno avuto tempo? No, perché ritirare la concessione significa anche pagare oneri di urbanizzazione, significa pagare oneri di costruzione. La situazione particolarmente grave dal punto di vista economico non ha consentito a questi privati di ritirare tutti la concessione edilizia. Parte di questi progetti, che hanno avuto tra l’altro la approvazione del commissione edilizia comunale e che daranno origine a cantieri privati, sono fermi in altre istituzione, per esempio la sovrintendenza ai beni culturali e ambientali, ma non soltanto la sovrintendenza, e personalmente sono intervenuto presso la sovrintendenza e presso altri organi per accelerare il rilascio di nullaosta che consentiranno l’apertura di questi cantieri. Non sto a citarvi tutte le altre opere. Posso dirvi che fra qualche giorno il piano delle opere pubbliche sarà illustrato in consiglio, posso dirvi che si tratta di opere di una certa consistenza, che saranno date in appalto al più presto possibile e che entro il 2010 questi cantieri avranno già prodotto effetti chiari. Continueremo con i piccoli cantieri per le imprese artigianali, lavoreremo per i cantieri scuola e lavoreremo anche per creare condizioni che consentono alle piccole imprese di diventare artigiane. Ma le piccole imprese ci devono aiutare, perché le piccole imprese per la maggior parte non sono in regola con le tasse e, non essendo in regola con le tasse, anche se partecipano alla gara d’appalto non potranno mai vincerla. Vorrei fermarmi qui. Qualora ci dovessero essere, signor presidente, motivazioni per dare ulteriori chiarimenti, sono pronto a farlo. Concludo soltanto dicendo di essere fiduciosi nell’azione che noi stiamo facendo, di partecipare all’ottimismo che stiamo cercando di immettere in questa città. Sappiate che da un momento all’altro questa città ha anche possibilità di partecipare a bandi europei di una certa consistenza, che vede anche la compartecipazione di altri comuni della sicilia e anche di altri comuni appartenenti a stati esteri. Stiamo lavorando in tale senso con una visione che ha grandi ambizioni. Naturalmente la condizione economica che abbiamo ereditato è disastrosa, la condizione economica che abbiamo ereditato era quella che vedeva la chiusura di dieci imprese al mese… 

(Interventi dal pubblico) 

Il sindaco: prima di entrare noi nell’ amministrazione, non che abbiamo risolto il problema, ma siamo riusciti a incutere ottimismo, in questa città chiudevano dieci imprese al giorno. Oggi ci sono numerose persone che per esempio non sono più disposte a svendere gli immobili del centro storico perché pensano che il centro storico si sta risvegliando e pensano o di realizzare una loro impresa, o pensano di vendere a coloro che vogliono realizzare imprese nel territorio quei loro immobili che in questo momento sono fatiscenti e che dovranno essere riparati. Quando dico “dovranno essere riparati”, dico anche con la costrizione, perché il nucleo di valutazione della staticità degli immobili del centro storico, ma non solo del centro storico, non l’abbiamo messo in moto soltanto per garantire l’incolumità dei cittadini. Innanzitutto questo, evitare che un pezzo di pietra cada in testa a una persona e muoia è dovere del sindaco e di chi ne fa le veci, ma questo lo stiamo facendo anche per costringere i proprietari a chiamare i muratori e cercare in qualche maniera di mettere o in sicurezza quell’immobile o di aprire un cantiere per farci una casa o per riparare dei magazzini. Chi volesse avere la voglia di proseguire con questa discussione legga il nostro sito, vada a leggere i nostri documenti, chieda al sindaco di poterlo incontrare ogni tanto per fare il punto della situazione, se si vuole che questo incontro si faccia in consiglio comunale io sono più che disponibile con le condizioni che insieme ci diamo per consentire a me di continuare a fare il Sindaco e non soltanto colui che parla con i cittadini, perché dopo avere parlato con i cittadini bisogna anche che il sindaco trovi il tempo per trasformare le parole in fatti, ed è quello che stiamo facendo. 

(Interventi dal pubblico) 

Il presidente: grazie al signor sindaco. Signori miei, avete chiesto la presenza del sindaco e il sindaco è qui. Avete chiesto la presenza del sindaco, il sindaco era impegnato, ci ha assicurato che in un’ora fosse stato qui, è qui, addirittura ha anticipato quella che era l’ora. Il sindaco ha illustrato tutti quelli che sono i progetti di questa amministrazione, che saranno già espletati a breve e che nel prossimo futuro verranno realizzati. Quindi io non posso… 

(Interventi dal pubblico) 

Il presidente: ma il problema se non partono, non può… Ha detto tutto quello che doveva dire e quindi di fatto ha dato le spiegazioni dovute. Quindi visto che nella conferenza dei capigruppo abbiamo stabilito una certa ora, è chiaro che non posso fare intervenire ogni singolo consigliere.  Consiglieri, vi chiedo di intervenire uno per gruppo per evitare che facciamo di nuovo mezzanotte. 

(Interventi fuori microfono) 

Il signor Samaritano Salvatore: buona sera signor sindaco, buona sera a tutta la giunta comunale e ai consiglieri. Allora, il discorso quello che ha fatto lei, signor sindaco, mi sembra abbastanza giusto, però io qui vedo delle persone che ovviamente hanno nell’animo un pochettino agitato, per non dire agitatissimo, perché è da mesi che non riescono a lavorare e neanche ad andare a fare la spesa. Io non so la colpa di chi è, o della vecchia amministrazione oppure di quella nuova, perché io non faccio politica, perché se avessi fatto politica l’avrei fatto da vecchio tempo. Quindi i cittadini si domandano qui, anche pure sono miei colleghi perché io sono pure un muratore, quando si devono mettere a lavorare. Poco fa lei ha detto dei cantieri scuola, ma i cantieri scuola, signor sindaco, non siamo tutti che possiamo rientrare nei cantieri scuola perché qui, lei come insegna a me, per partecipare ai cantieri scuola ci vogliono due anni di disoccupazione, e visto che qui siamo tutti lavoratori e due anni di disoccupazione non li abbiamo, ai cantieri scuola noi non possiamo entrare. Ai cantieri scuola entrano le persone che, casalinghe che sono iscritte tra i disoccupati da parecchi anni, e questo io lo ribadisco, l’ho detto poco fa prima che lei entrasse in aula, e delle persone che hanno lavorato in nero praticamente e entrano a lavorare nei cantieri scuola. Un professionista muratore non è che può sopravvivere soltanto due mesi con 32 euro al giorno per potere mantenere la famiglia, signor sindaco. Con tutto questo io non sto dando la colpa né a lei, né alla giunta e neanche all’ amministrazione, ma qui noi abbiamo una patata abbastanza bollente. Come si deve risolvere questo problema, signor sindaco? Che qui ci sono persone addirittura che per poter vivere hanno fatto dei debiti, fatto dei debiti per poter sfamare la propria famiglia, signor sindaco. Quindi una cosa abbastanza gravissima. Lei ha detto che è sindaco di tutti. Ormai le elezioni sono finite, signor sindaco, e lei è il sindaco di tutti i cittadini. Ovviamente lei non è che ha la bacchetta magica, che fa un colpo di bacchetta così e può risolvere i problemi fra un giorno e fra l’altro, però noi sappiamo, diceva la macchina dell’ amministrazione è circa sette mesi che è messa in moto e che va avanti e purtroppo io in questa città un cantiere aperto non lo vedo. Io vado a Marsala e vedo qualche cantiere, Castelvetrano, Campobello e via di seguito, perché purtroppo devo girare. Qualche cantiere fuori di questa città c’è, ma a Mazara un cantiere aperto ancora non c’è. Allora io mi chiedo: come mai questa città invece di andare avanti va indietro? Ho finito, signor sindaco. La ringrazio. 

 (Interventi dal pubblico) 

Il presidente: Non c’è alcun problema, signor Quinci, ma mi deve dare la possibilità di gestire e governare il consiglio comunale. 

(Interventi dal pubblico) 

Il consigliere Mauro: grazie signor presidente, signor sindaco, giunta, colleghi consiglieri. Veda signor presidente, io avevo bisogno di un po’ d’acqua da parte del messo perché il sindaco con la sua straordinaria capacità oratoria era riuscito diciamo, sia a me, sia al consiglio comunale, sia a tutte le persone che stavano ascoltando, ad avventurarci in un percorso onirico, e questo percorso mi faceva immaginare di essere in una città straordinaria, in una città in cui l’ottimismo regna sovrano, in cui la gente è davvero felice, è contenta. Poi mi sono svegliato quando lei ha suonato la campanella e sono tornato di nuovo in consiglio comunale e ho visto le facce delle persone, la faccia della gente. Io dico, signor sindaco, al di là del battute io ritengo…, delle battute, anche un po’ per stemperare gli animi, signor sindaco, mi consenta, io ritengo che bisogna invece davvero comprendere lo stato di disagio in cui versa la città. Veda, il gruppo del Partito Democratico, sensibile alle tematiche diverse che in questo momento la città diciamo sta soffrendo, in questo caso nel caso specifico del settore dell’edilizia, ha chiesto la convocazione di un consiglio comunale aperto per dibattere, discutere e sentire anche la voce della amministrazione rispetto alle tematiche in questione, per la verità l’iniziativa è stata condivisa dall’intero consiglio comunale e quindi oggi se questi cittadini sono anche qua, volevano giustamente anche un confronto con lei. Veda signor sindaco, il problema non è il mese più e il mese in meno che lei sta governando questa città, perché se la matematica non è un’opinione è da circa nove mesi che lei governa. Ma il problema non sono sette, nove mesi… 

(Intervento fuori microfono del sindaco) 

Il consigliere Mauro: il problema non è un mese più, un mese meno. Io ritengo, signor sindaco, che la campagna elettorale sia finita, sia finita già abbondantemente da tempo e che quindi le promesse che giustamente ogni candidato fa durante la campagna elettorale abbiano diciamo il momento delle promesse. Ora inizia il momento delicato di mettere in campo le promesse e soprattutto dare risposte alla città. Per cui ritengo che il percorso che lei ha sviluppato è un ragionamento di carattere politico che io condivido, nel senso che l’ amministrazione vuole mettere in campo una serie di iniziative ma allo stato attuale c’è una gravissima crisi del settore edile e rispetto alle dichiarazioni da lei fatte negli organi di stampa, in cui lei diceva che era assolutamente contrario per esempio ai cottimi o alle trattative private, registriamo questa sera una inversione di tendenza rispetto all’idea sua iniziale. 

(Intervento fuori microfono del sindaco) 

Il consigliere Mauro: benissimo, dico chiaramente rispetto alla tipologia cottimo e trattativa, sarà una scelta dell’amministrazione, fermo restando che – lo spiego anche a chi magari non è molto addentrato nel ragionamento sulla trattativa privata – è giustificabile con la eccezionalità, ma la eccezionalità di quel tipo di procedura è giustificata dalla gravissima crisi che vive la città. Quindi rispetto a questo apprendiamo dal sindaco che c’è una inversione di tendenza rispetto alla impostazione iniziale. Detto questo, è doveroso credo dare anche delle risposte che siano anche serie, signor sindaco, non perché lei non lo faccia, lo ha fatto nel suo ragionamento, però io personalmente non condivido, e le dico subito perché non condivido. Lei poc’anzi ha risposto a un cittadino dicendo che lei non può assumere dipendenti, operai, perché il comune non ha rispettato il patto di stabilità. Questo è vero, però dovrebbe spiegare alla città come mai lei ha assunto altre tipologie di figure: mi riferisco ai consulenti, agli esperti e allo staff. Perché, signor sindaco? 

(Applausi) 

Il consigliere Mauro: perché, signor sindaco? No, io non voglio l’applauso,  per favore, non voglio l’applauso!  Però, signor sindaco, non si può avere questo doppio pesismo, da un lato dire “io non posso assumere, non posso assumere dipendenti, non posso assumere operatori per pulire la città”, dall’altro invece assumiamo. E questa è una vicenda che ancora non ha avuto il suo fine, signor sindaco. Sappiamo che c’è una vicenda in itinere, mi consenta… 

(Intervento fuori microfono del sindaco: continua a minacciarmi, continui a minacciarmi, continui a minacciarmi. Lei non può continuare a minacciarmi…) 

Il consigliere Mauro: io? signor sindaco, io non minaccio nessuno. 

(Intervento fuori microfono del sindaco: continua a minacciarmi…) 

Il consigliere Mauro: ma assolutamente, signor sindaco, io non mi permetterei… Vede signor sindaco, io ho un rispetto massimo e assoluto delle istituzioni e non ho mai fatto in quest’aula ragionamenti personali, mai fatto, mai fatto. E qui è testimone il vice sindaco, che ha ascoltato tutti i miei interventi. Ho fatto sempre dei ragionamenti politici, mai personali, per cui io non minaccio nessuno, e meno che mai lei, signor sindaco. 

(Intervento fuori microfono del sindaco) 

Il consigliere Mauro: mi scusi signor sindaco, io non minaccio nessuno. Lei è il mio sindaco, lei, signor sindaco, io non l’ho votata ma lei è il mio sindaco… 

(Interventi dal pubblico) 

Il consigliere Mauro: lei è il mio sindaco, su questo io non le consento di dire “non lo so”, lei è il mio sindaco. 

Il presidente: chiedo scusa consigliere Mauro. Cittadini, non siamo in un’arena, cortesemente. Va bene il dibattito, va bene le risposte, va bene le domande, però non siamo in un’area. Prego, consigliere. 

Il consigliere Mauro: ripeto, signor sindaco, lei è il mio sindaco e io non sto minacciando nessuno, le assicuro. Probabilmente il mio tono di voce induce in questo tipo di valutazione ma non è così, le garantisco, lei non mi conosce ma io non minaccio nessuno. Io do a Cesare quel che è di Cesare, e ho detto più volte in consiglio comunale, pur essendo critico su alcune cose ho detto più volte, e qua il consiglio è testimone, di dare al sindaco il beneficio del tempo. L’ho detto più volte. Rispetto a tutto questo dal mio punto di vista la campagna elettorale è finita, signor sindaco, è finita, bisogna dare risposte ai cittadini. Lei ha fatto un ragionamento di ampio respiro dicendo tutto quello che la amministrazione sta mettendo in campo, però non può dire certe cose rispetto alle assunzioni. Questo è un punto di vista che io non condivido. 

(Intervento fuori microfono del sindaco: Lei pensa che io possa assumere?) 

Il consigliere Mauro: lei ha assunto, signor sindaco. 

(Intervento fuori microfono del sindaco: Lei pensa che io possa assumere operai?) 

Il consigliere Mauro: Delle due l’una: se lei non può assumere operai, non capisco perché assume altri soggetti. 

(Intervento fuori microfono del sindaco: Perché altrimenti soggetti sono assumibili e gli operai no.) 

(Interventi dal pubblico) 

(Intervento fuori microfono del sindaco: perché se lei allude… possono essere assunti, se lei allude allo staff, lo staff può essere assunto, se lei allude agli operai…) 

Il presidente: cortesemente, cittadini, cortesemente cittadini, non mi mettete in difficoltà. 

Il consigliere Mauro: signor sindaco, allora io vorrei ricondurre un po’ diciamo tutto in un tipo di ragionamento che sia anche moderato e soprattutto non accetto anche da parte del pubblico si possano utilizzare certi toni con le istituzioni. Io questo non lo accetto, lo dico in maniera chiara. 

(Interventi dal pubblico) 

Il consigliere Mauro: stavo dicendo però, che registriamo questa sera una inversione di tendenza – e di questo ne prendiamo atto – rispetto alla possibilità di dare alle imprese locali un certo tipo di lavoro, e di questo ne prendiamo atto, ripeto. Però qualche altra considerazione, signor sindaco, la volevo fare. Non mi aspettavo da lei, rivendicare meriti che lei non ha. Mi riferisco, signor sindaco, se mi fa parlare, se mi fa finire di parlare le spiegherò quali sono i meriti che lei non ha. Lei ha parlato di sopraelevata, signor sindaco. La sopraelevata è una opera, opera finanziata dall’ amministrazione precedente con 18 milioni di euro. Lei non può dire alla città che questa è un’opera che ha fatto finanziare lei, non può dirlo, non può dirlo, perché lei ha un prestigio talmente diciamo che io le riconosco che non può dire queste cose alla città. La sua onestà intellettuale non la può portare a dire queste cose.  L’ amministrazione precedente per un’opera che era incompiuta da trent’anni è riuscita, grazie all’intervento dell’allora ministro Di Pietro e grazie all’allora intervento del senatore Nino Papania, vice presidente alla commissione Lavori pubblici, portare a Mazara 18 milioni di euro, quindi che nessuno si prenda questi meriti, che nessuno si prenda questi meriti, signor sindaco, meno che mai lei. Me lo consenta. E le dico di più. Uno dei motivi, a mio modo di vedere, della crisi in cui versa oggi la città è anche, non so se direttamente o indirettamente, riconducibile alla sua azione politica, e le spiego perché. Perché l’ultima legislatura del governo precedente ha vissuto la bocciatura di un Piano annuale, Piano annuale, che prevedeva all’interno di quel piano diverse opere, per cui in questo momento se non c’è nessun cantiere aperto è grazie alla irresponsabilità politica del suo gruppo consiliare. 

(Interventi dal pubblico - Applausi) 

Il presidente: pubblico, non siamo in un’arena, cortesemente. 

Il consigliere Mauro: Io l’ho detto nella prima seduta in cui lei ha presente, signor sindaco: noi non bocceremo mai un piano annuale e triennale, non lo faremo mai. 

(Intervento fuori microfono del sindaco: Io non li ho mai bocciati.) 

Il consigliere Mauro: il suo gruppo consiliare sì. 

(Intervento fuori microfono del sindaco: Va beh, anche mio nipote…) 

Il consigliere Mauro: No, suo nipote no, c’è poco da scherzare, signor sindaco. Noi responsabilmente non bocceremo mai né piani annuali, né triennali e né bilanci, non lo faremo mai. Daremo sempre il nostro contributo. E l’altro giorno, questo per dire che noi siamo in grado anche di fare delle proposte, abbiamo illustrato in consiglio comunale una proposta che riguarda il centro storico e che riguarda la possibilità di realizzare all’interno del centro storico l’edilizia popolare, signor vice sindaco. Questa è una proposta che noi trasferiamo all’amministrazione, la trasferiamo diciamo con la consapevolezza che questo è un percorso che a nostro modo di vedere potrebbe consentire al centro storico di rivivere all’interno di quella realtà. La ceramica ci può stare, ci può stare. 

(Intervento fuori microfono del sindaco) 

Il consigliere Mauro: lei lo sta dicendo, è gratis, io ne prendo atto di quello che dice lei, e io ci credo che sia gratis. Però dico la ceramica non porterà la gente all’interno del centro storico, signor sindaco, non porterà. Il centro storico ha bisogno di essere vissuto dalla gente, e per esempio la realizzazione all’interno del centro storico di un piano di edilizia popolare consentirà per esempio, magari articolando il bando in un certo modo, alle giovani coppie di andare a vivere là dentro. Quindi detto questo, signor sindaco, detto questo, signor sindaco, io concludo auspicando – glielo dico pubblicamente, al di del fatto poi magari di concordare le date con la presidenza del consiglio - che quando ci sono certe tematiche il sindaco incontri la città. Io lo so che lei non si sottrae al confronto, perché alla fine questi cittadini hanno bisogno anche di un contraddittorio con l’ amministrazione. Lo so che direttamente l’ amministrazione ha pochi strumenti, ma alla fine anche un conforto morale da parte del primo cittadino credo che sia anche doveroso. Quindi rispetto a tutto questo noi vedremo, vigileremo su quello che l’amministrazione farà. Oggi l’unica cosa di cui prendiamo atto è una inversione di tendenza rispetto ad una iniziativa che era stata proposta anche dai diversi gruppi consiliari, i cottimi, le trattative private, insomma registriamo una inversione di tendenza e auspichiamo, auspichiamo che almeno il 20% di tutto quello che lei ha detto questa sera venga davvero realizzato nel giro di breve tempo. Grazie signor presidente. 

Il cittadino Quinci: buona sera a tutti, consiglieri, amministratori, assessori, signor sindaco. Niente, io sto parlando perché non voglio che giustamente, m’ha fatto la battuta l’onorevole Cristaldi “ma tu sei muratore, pescatore?”, etc., infatti io ho preso la palla al volo e ho detto “come lei sono, sindaco, onorevole, consigliere” e tutto. Lasciamo stare la battuta. Niente, io sono stato contento realmente vedendo questa seduta perché, a parte muratore, c’ho pure cugini miei, trovandomi qua pure a Mazara a assistere a questa assise, come la chiamate voi, che deve venire il sindaco. Però, signor sindaco Cristaldi, sa benissimo che io sono stato in certe campagne elettorali vicino a lei, però non mi aspettavo io, con la disgrazia che c’è stata a Mazara, non essere a consiglio aperto a Mazara, che lei sa benissimo, in piazza Regina la gente l’hanno votata… 

Il presidente: chiedo scusa, lei è un cittadino, però stiamo andando su un altro tema. Cortesemente, dico, non mi metta in difficoltà, signor Quinci. Prego. Andiamo sulla tematica, prego. 

Il cittadino Quinci: e sulla tematica è, perché l’onorevole Cristaldi mica che lo posso trovare domani, dopodomani, è a Roma. Meglio di questo, di dirgli qualche cosa e almeno dopo avere risposte. Perché dico pure, io qui dico questo? Non mi vergogno perché sono alla luce del sole, sono assieme a quelle 32.000 persone? Va beh, non è importante, ci sarà un’altra volta, ma sicuramente è stato pure parlamentare alla regione, a me dispiace pure che non è alla regione, purtroppo c’è l’altro deputato, c’era una legge sua, soldi non se ne prendevano e oggi ringraziando a lui si prendono. Ora andiamo al nocciolo della discussione, ci sono tutti questi padri di famiglia qua, come ha fatto Ciro Caravà, hanno fatto altri sindaci, deve vedere al più presto possibile, non per i debiti, per sopravvivere, perché non mi vergogno, c’è pure qualche parente mio, perché per adesso pure io cedo pure un piatto di pasta, non c’è vergogna, a qualcuno che è della mia parentela. Perciò lei si prende come sindaco della città, che è sindaco, questa responsabilità. Grazie. 

Il consigliere provinciale Giacalone Giampiero: grazie signor presidente. Saluto il primo cittadino della città di Mazara, l’onorevole Cristaldi, la sua amministrazione, l’intero consiglio comunale e gli illustri intervenuti. Per quanto mi riguarda mi accingerò a fornire elementi utili al dibattito nella speranza e nella consapevolezza che in un momento difficile, che ovviamente, così come ha detto poc’anzi il sindaco, scaturisce da tutta una serie di fattori, fra questi principali la congiuntura internazionale che sta mettendo in crisi i vari governi, dal governo francese, al governo tedesco e a tante altre cose, proprio in ragione del fatto che ci sono problemi che possono essere difficilmente governabili. Ho ascoltato con grande attenzione la progettualità che il sindaco ha esternato al consiglio comunale, ma credo principalmente all’intera città, attraverso le immagini televisive, però io senza nessuna vena polemica, signor sindaco, ma ho detto in premessa assolutamente in maniera costruttiva ho ascoltato che l’amministrazione in questi nove mesi ha formalizzato tutta una serie di progetti che ovviamente non possono vedere la luce rapidamente, perché ci rendiamo conto quanto è difficile amministrare, gli Enti locali in particolare modo per tutta una serie di restrizioni che lei accennava, ma lei deve sapere che per esempio l’intero consiglio provinciale, in particolar modo i consiglieri provinciali mazaresi, al di là se apparteniamo al centrodestra o al centrosinistra, siamo impegnati a equilibrare la ripartizione dei fondi che nel tempo si è data agli enti locali. Mi spiego meglio. Noi siamo convinti che nel passato la provincia di Trapani sia stata trapanicentrica: i finanziamenti, soprattutto all’interno delle opere pubbliche, hanno visto questa città protagonista. C’è stata un’azione forte, energica per riequilibrare questo tipo di ragionamento e abbiamo “messo in difficoltà” il presidente Turano nelle variazioni per dire: guarda che noi la città di Mazara del Vallo non riteniamo che sia il ventiquattresimo comune della provincia, riteniamo che al pari di Trapani, di Marsala, di Alcamo, sia una città che merita rispetto, a prescindere se la stessa viene amministrata da un sindaco di centrodestra o da un sindaco di centrosinistra. Per dirla in parole povere, noi abbiamo messo in campo all’interno del consiglio provinciale il nostro spirito campanilistico, sia perché siamo figli di questa città, orgogliosi di esserlo, e sia – non è in secondo piano – perché ci rendiamo conto che anche attraverso un’azione forte, dinamica del consiglio provinciale si può attenuare il fenomeno della disoccupazione ormai galoppante e dilagante. Vorrei però pronunciare a lei un quesito assolutamente sintetico: noi abbiamo assistito, lei sa meglio di me, che il piano annuale le piano triennale delle opere pubbliche, che viene formalizzato dalla provincia, che nel caso di specie è stato approvato dalla giunta Turano, è soggetto a delle controdeduzioni, controdeduzione che devono e possono fare i comuni. Vorrei sapere, anche per sviluppare il mio ragionamento, se il comune di Mazara del Vallo ha controdedotto al piano annuale e al piano triennale delle opere pubbliche della provincia. Per quel che mi è dato di sapere, Mazara del Vallo non so se non ha ritenuto utile controdedurre, se ha ritenuto congruo quel piano annuale e piano triennale. Per quanto ci riguarda no, perché all’interno del piano annuale e Piano triennale noi ci appresteremo a fare tutta una serie di emendamenti per difendere la dignità di questa città. Ripeto, in maniera bipartisan, collaborando con i colleghi consiglieri provinciali del centrodestra. Io vorrei sapere perché per esempio su uno strumento così importante, che può accompagnare un processo di pianificazione e di innovazione sul piano degli investimenti della città di Mazara del Vallo, senza appesantire le casse comunali, io non capisco perché l’amministrazione non ha controdedotto. Ovviamente le sottolineo ancora una volta, non è un argomento che è finalizzato ad alimentare la polemica, ma a ricondurre la discussione su presupposti che devono avere delle fondamenta di un certo livello. Dico se l’ amministrazione si sta confrontando con Bruxelles, con Roma, con Palermo, con la IACP, e ne sono convinto di questo, guai se un amministratore non facesse tutto ciò, mi pare strano che proprio con i vicini di casa non siamo riusciti non dico a guardare, ma a trovare le motivazioni utili per controdedurre a un piano che noi riteniamo assolutamente squilibrato nell’interesse della città di Mazara del Vallo. Io faccio appello anche alla sua grande esperienza sottolineare anche una volta che lei sa meglio di me, questa amministrazione sa che ci sono strumenti innovativi che non nascono a Mazara del Vallo, non li stiamo inventando noi, probabilmente sono frutto anche del suo percorso legislativo, mi riferisco al project financing, lei ha parlato di progetti milionari, e perché no? sui progetti che possono contribuire a cambiare la strategia della nostra città io ritengo e continuo a ritenere per esempio che l’attraversamento del piazzale Giovan Battista Quinci con il lungomare Fata Morgana, opera inserita nel piano triennale delle opere pubbliche e con una richiesta di finanziamento alla protezione civile, perché lei sa meglio di me, ormai ci si muove attraverso la protezione civile proprio per aggirare tutte quelle barriere burocratiche che appesantiscono l’azione dell’ente, potesse rappresentare sia uno sviluppo diciamo sotto il profilo occupazionale, ma meglio ancora ritengo uno sviluppo proprio sul piano della viabilità della città. Sul patto di stabilità vorrei, anche lì senza nessun tipo di polemica, perché non parto così, in maniera precostituita, ovviamente mi auguro che nessuno all’interno di questo consiglio vorrà farlo perché altrimenti è ovvio che non ci sottrarremo, mi pare che le restrizioni del patto di stabilità scaturiscono da leggi nazionali. Allora mi pare giusto ricordare che lei svolge un ruolo prestigioso all’interno del parlamento nazionale, continua a svolgerlo con assoluta dignità, mi pare che l’intervento legislativo tanto rivendicato dai sindaci e dai presidenti della provincia si materializza con le sue riflessioni. Se c’è una restrizione finanziaria che porta molto spesso gli Enti locali allo sforamento, io ritengo che è perché c’è una laguna normativa alla base che ha alleggerito di fatto la pressione finanziaria a livello centrale ma ha appesantito quella…, mi pare che sul patto di stabilità ci sia una posizione unanime dei comuni rispetto al fatto che con questo tipo di sanzione, con questo tipo di vincoli non è possibile amministrare gli Enti locali, condizione che ognuno di noi che va ad amministrare un comune sa, perché non è che il patto di stabilità o le restrizioni del patto di stabile sono nate ieri e quindi è un incidente di percorso. Mi pare che chi sa che deve andare a candidarsi, chi va a stilare un programma, sia candidato al comune di Trapani o al comune di Pordenone o di Treviso, come lei ogni tanto menziona, mi pare che deve confrontarsi con questi strumenti e il programma elettorale lo deve disegnare con questi strumenti. Io vorrei esclusivamente aggiungere che quando si tratterà di difendere la città di Mazara del Vallo così per come stiamo facendo all’interno del consiglio provinciale, ma quando si tratterà di mettere in campo l’orgoglio mazarese per attingere quei fondi FAS, che molto spesso vengono rivendicati anche in quest’aula per tutta una serie di realizzazioni di opere, se ci sarà da difendere la città di Mazara del Vallo io credo che troverà il consiglio provinciale a disposizione della città e dei cittadini e di chi in questo momento sta soffrendo e ci trasferisce la sofferenza anche con un certo nervosismo che è dettato probabilmente dalle condizioni di disagio, ma mi pare che il pezzo forte, il punto forte che devo contraddistinguere questa azione e che in un certo modo dal mio punto di vista è stato l’elemento premiante della sua campagna elettorale è la capacità che lei rivendicava di interagire direttamente con il presidente del consiglio dei ministri, direttamente con il presidente della regione sicilia e con gli organi che scaturiscono da questo. Quindi essere questa amministrazione, ben venga, ha rivendicato questo tipo di capacità, oggi non si comprende come mai…, sappiamo tutti che i comuni non possono assumere, ma non possono assumere né voi, né quelli che hanno violato il patto di stabilità né quelli che l’hanno rispettato, perché all’interno dei comuni o delle province si assume con concorso, per fortuna. Però è evidente che ci sono strumenti alternativi, per esempio quello della protezione civile, non so qual è la strategia di questa amministrazione per risolvere il problema a Tonnarella, anche lì credo che non sia il problema del sindaco Cristaldi, sia il problema di un’intera città, non so quale può essere il ruolo della provincia, ma mi piace ascoltare dalla sua viva voce, signor sindaco, quale può essere il punto di vista e il sostegno che il consiglio provinciale può dare alla città di Mazara del Vallo e non alla amministrazione Cristaldi. Grazie. 

Il signor Bianco: signor sindaco, amministrazione, faccio parte del 70% che l’ho votata… Ne sono fiero, perché pensavamo che il signor Cristaldi a Mazara era l’onorevole che poteva realizzare i nostri sogni, cioè sogni di andare a lavorare, non di pretendere dei soldi, di andare a lavorare. Questi sogni, nove mesi sono pochi, lo so, però le priorità di oggi noi qua, tutti quelli che siamo qua, parlo a noi, di tutti, è di andare a lavorare, da domani andarcene a lavorare, perché non possiamo più mantenere le famiglie. L’ha capito, signor sindaco, o no? Cioè glielo dico come un figlio. Non stiamo criticando, perché ho visto gli atteggiamenti suoi davanti alla porta, cosa mi aspettavo da un sindaco? Lo ritenevo la persona più corretta e sono rimasto male. No, ma un sindaco deve dare l’esempio ai cittadini di Mazara, io sono stato educato così. Poi se lei è educato in un’altra maniera, però la ammiro sempre. Voglio che domani… 

Il presidente: signor Bianco, cortesemente, lei non può parlare così perché mi mette in difficoltà. Sta parlando davanti alle istituzioni. 

Il signor Bianco: non sto dicendo, non lo sto offendo, è il mio sindaco. 

Il presidente: ha detto ineducato, non è corretto. 

Il signor Bianco: signor sindaco, è il mio sindaco e io lo ammiro. 

(Intervento fuori microfono del sindaco) 

Il signor Bianco: E sto parlando con rispetto. Allora parliamo delle priorità in cui siamo qua noi. 

(Intervento fuori microfono del sindaco) 

Il signor Bianco: però da un primo cittadino io queste cose non me le aspetto, no perché voglio criticarlo… 

Il presidente: signor Bianco, lei non può, non è a casa sua, mi perdoni, giusto? Lei non può avere un dibattito come se fosse stato lei e il sindaco personalmente. Cortesemente, abbia rispetto per le istituzioni, per il sindaco, per questo consiglio, per questo presidente del consiglio. Quindi cortesemente chiuda il suo intervento moderando anche il modo, tempo e termini. 

Il signor Bianco: va bene, chiedo scusa per le parole un pochino eccessivo, però siamo arrabbiati e bisogna capirle alcune parole, che siamo arrabbiati come piccoli lavoratori. Cioè da un po’ di tempo che non lavoriamo e giustamente siamo disperati. Ora ci aspettiamo, poco fa quando parlava il sindaco, i progetti, cantieri scuola, mi sembrava di sognare, perché mi sembrava un’altra città. Da domani, la prossima settimana, ho sentito il signor sindaco dire pure “se domani vuoi essere accompagnato in cantiere a lavorare”, io sono disponibile ad andare a lavorare. 

(Intervento fuori microfono del sindaco)

Il signor Bianco: ad andare a lavorare, se c’è qualche posto di lavoro, noi siamo disponibili, se qualcuno di voi ci vuole accompagnare ad andare a lavorare, noi siamo disponibili. Signor sindaco, chiudo e grazie di tutto. 

Il presidente: La ringrazio signor Bianco. Cittadini, vi faccio ricordare sempre che non siamo in una arena, siamo in un consiglio comunale, degno di essere tale. Sicuramente il sindaco non vi può dare soluzione oggi perché nessuno è mago. Quello che poteva ha detto, poteva fare nel prossimo futuro, e poi daremo la possibilità, darà la possibilità a tutti affinché si possa avere un po’ di lavoro. Nessuno ha la bacchetta magica, signori miei, bisogna avere rispetto per quello. Oggi non è un problema che il sindaco vi può assicurare domani di andare a lavorare. Bisogna dare il tempo e la possibilità di poterlo fare, a tutti. 

(Intervento dal pubblico) 

Il presidente: chiedo scusa, noi dobbiamo andare avanti con i lavori, già abbiamo dato la parola a tutti e quindi non voglio, ripeto, avere difficoltà nella gestione. Ricordo a tutti che già sono le 22.30 e noi prima di mezzanotte dobbiamo chiudere i lavori, comunque vadano le cose. Prego. 

Il consigliere Reina: signor presidente, grazie per la parola. Preannuncio signor presidente, mi scusi, se c’è la volontà del consiglio di rimanere anche fino all’indomani mattina, possiamo anche stare, perché io penso che questo problema sia di un certo livello. Io colgo l’occasione della presenza del sindaco perché spero che il sindaco abbia con le sue orecchie ascoltato le necessità di queste persone, la gravità del problema, e di questo debbo ringraziare il consigliere Luppino … Tumbiolo, scusate, che con una semplice telefonata è venuto a far venire il nostro sindaco a Mazara. Lo debbo ringraziare davanti a tutti. Guardi signor sindaco, io sono sicuro che lei sconosceva l’esistenza di questo problema, ne sono sicuro, della gravità della crisi dell’edilizia a Mazara o della crisi di questa città. Non posso pensare che lei sapendo quello che succede in questa città, per qualsiasi altro impegno che poteva avere, anche con il presidente della regione o della repubblica o dell’universo, assentarsi, perché forse non si è reso conto, perché forse non glielo hanno riferito, e di questo non gliene do una colpa a lei, che un’ora prima che arrivasse lei qua si è sfiorata quasi l’aggressione nei confronti dell’ amministrazione, e questo già noi in precedenza e in altri consigli l’avevamo già detto quando abbiamo chiesto i cottimi fiduciari, pensando che era l’unica soluzione, l’unico strumento che potesse avere questa amministrazione, perché non è vero, come al governo nazionale ci fanno capire, che ci fate capire che la crisi è superata. Per il popolo siamo in piena crisi, e non ce ne facciamo più niente delle chiacchiere, perché le chiacchiere, non voglio essere populista, ma non riempiono la pancia, anzi le chiacchiere l’indomani hanno l’effetto boomerang, gli si ritorcono contro, e lei sa benissimo quello che significa. Non è con le semplici chiacchiere che oggi possiamo risolvere. Non voglio infastidirla dicendo questo, voglio farle solamente prendere assunzione di responsabilità del problema che noi abbiamo, perché non penso che ci sia qualche cosa da ridere su questo problema. Io voglio solo e esclusivamente che lei, per le forze che ha, prenda assunzione reale del problema. Io ero a conoscenza di un progetto, di un progetto che avrebbe potuto dare nella città di Mazara del Vallo anni e anni di lavoro: il porto turistico qua di fronte. So per certo che era un progetto diciamo cantierabile, non capisco perché, visto e considerato che ci troviamo in questa crisi, non si è sfruttato…, lasciamo stare se il progetto era presentato da altri, ai cittadini non interessa nulla, glielo hanno detto chiaro, non gli interessa se il progetto è presentato dalla destra o dalla sinistra, vogliono i fatti. Allora perché non sfruttare questi progetti già presentati e farli andare avanti, invece di cestinarli? sappiamo benissimo che se oggi presentiamo un progetto, che tra l’altro io tutta questa progettualità non l’ho vista, forse perché disattento, forse perché non l’avete fatta vedere né al consiglio né alla città, ma io ancora non ho visto nulla di concreto. O forse perché sono stato disattento io. Però portatecela e noi la vediamo. Un altro lavoro sarebbe potuto essere il terzo ponte, che io per certo che era nel piano strategico; io non so se nel nuovo piano strategico è stato eliminato. Sarebbe stato lavoro per la città ma soprattutto uno sbocco per il traffico della città. Diciamo con una fava due piccioni, e allora perché non utilizzare questi progetti, sfruttare le conoscenze che abbiamo con Bertolaso? Le abbiamo, sfruttiamole, tutta Italia attinge a questi fondi, e noi guardiamo? Noi ce ne vantiamo di avere un sindaco deputato nazionale, ce ne vantiamo, per carità, però ne vorremmo avere pure, signor sindaco, ne vorremmo avere pure qualche piccolo dono da parte sua, visto che di doni si è parlato in precedenza. 

Il presidente: consigliere Reina, si rivolga alla presidenza, per piacere. 

Il consigliere Reina: mi scusi signor presidente, mi scuserà pure il sindaco, sono un nuovo consigliere comunale, magari non conosco il regolamento di bonton del consiglio. Ma poco importa in queste situazioni, quando si parla di disperazione, poco importa se qualcuno rischia di aver tagliato la testa per aver detto una cosa, perché qua c’è gente che è disposta a tagliarla a qualche altro la testa per avere il lavoro. La gente è disperata, cioè è questo, la gente è disperata, questo le sto dicendo, signor sindaco, la gente è disperata, e lei non era presente quando questa gente in dimostrato… 

(Intervento fuori microfono del sindaco) 

Il consigliere Reina: no, signor sindaco, io non vado con nessun messaggio, io non vado con…

(Interventi fuori microfono) 

Il presidente: cortesemente, ritorniamo ognuno sui nostri passi. Consigliere Reina, sindaco, cortesemente, moderiamo tempi e modi. Siamo in consiglio comunale. Cortesemente, pubblico, non vi ci mettete pure voi. Cittadino, cortesemente! 

Il consigliere Reina: se la lingua italiana è conosciuta un po’ da tutti, lei avrà capito che la mia non era una minaccia e che hanno capito gli altri che forse lei minacciava qualche altro, forse la mia persona lei minacciava, lei sta minacciando me per caso? Io sicuramente non volevo minacciare lei e nessuno, non è mio costume né mia abitudine. 

(Interventi dal pubblico) 

Il presidente: cittadini, cortesemente. Consigliere Reina, se può chiudere il suo intervento, perché dobbiamo dare la possibilità a altri di intervenire perché prima della mezzanotte devo chiudere il consiglio comunale, comunque vadano le cose. Per piacere. 

Il consigliere Reina: lasciando stare queste cose, signor presidente, volevo concludere il mio intervento. Il mio intervento era solo indirizzato nei confronti del sindaco di attenzionare questa problematica per come è dovuta, per come è dovuta, non sviamo con altre cose, attenzioniamo questo problema, attenzioniamolo il giusto, per come si deve. Non perdiamoci in chiacchiere. Qua nessuno vuole minacciare lei, ma nessuno vuole essere messo nelle condizioni di non poter parlare perché viene subito aggredito. Se dobbiamo fare politica, noi nel nostro umile e nel nostro…, mi scusi signor sindaco, nel nostro piccolo, sicuramente con molti errori, lo vogliamo fare con la coscienza a posto. Non minacciamo nessuno, signor sindaco, ci sentiamo minacciati dal malcontento che c’è in questa città, questo sì, ci sentiamo minacciati tutti i consiglieri comunali, provi a parlare con i suoi consiglieri comunali, intendendo i suoi quelli della maggioranza, se le riferiscono gli umori della città. Che abbiano magari il coraggio di dirlo anche a lei, e poi lei sicuramente informato dei fatti agirà di conseguenza. Ma è normale che lo faccia poi. Si faccia riferire quello che dice la città, i problemi che ci sono. Noi non siamo qua per demolire lei, signor sindaco. Noi siamo qua per aiutare la nostra città. 

(Intervento fuori microfono del sindaco) 

Il consigliere Reina: Lo so, io non ho le capacità di demolire lei, magari non avrò le capacità per demolire lei, io ho le capacità però di capire che cosa vuole la città, io ho la capacità di capire cosa vuole la città e di riferirlo a lei. O è compito suo farlo? 

Il presidente: consigliere Reina, si rivolga alla presidenza e chiuda il suo intervento, per piacere. 

Il consigliere Reina: grazie per la parola, signor presidente. Alla faccia della modestia! 

Il presidente: cittadini, non siamo qui per ricevere applausi, siamo qui per discutere di problemi che interessano soprattutto voi in questo momento e la nostra città di Mazara del Vallo. 

Il consigliere provinciale Pecorella Duilio: signor presidente, gentile pubblico. Vede, oggi non volevo intervenire in questo consiglio, signor sindaco, non volevo intervenire, come ultimamente negli ultimi consigli aperti non sono intervenuto, perché spesso ritengo che tanto si parla e poi non si conclude nulla in questi consigli aperti. In questo consiglio sono voluto intervenire perché realmente si tratta di una tematica veramente importante, quella della disoccupazione di tanta gente. Vede signor sindaco e signor presidente, quello che mi ha spinto da giovane ventisettenne a fare politica è di cercare di dare un contributo alla nostra città per cercare veramente di farla sollevare, perché stanco di vedere tanti miei compagni che andavano a lavorare fuori o che subito dopo la scuola sono dovuti andare a lavorare fuori. Però quello che veramente non accetto è che venga strumentalizzata la situazione di disagio che questa gente c’ha per colpire una parte politica, perché non è vero che l’ amministrazione comunale non sta amministrando bene, non sta veramente portando avanti tante cose, ma sta invece veramente portando avanti tante opere e tanti progetti. Guardate, il rapporto politico con l’amministrazione Cristaldi è nato proprio sul campo perché realmente assieme alla amministrazione comunale abbiamo sbloccato per esempio con la provincia tantissime iniziative, quale la Mazara Torretta Granitola, che è quarant’anni che questa città aspettava, la illuminazione della via Napoli e via California, la illuminazione della Mazara borgata Costiera, la manutenzione stradale del ponte sul fiume Arena. E questo è stato veramente possibile grazie a un rapporto veramente di forza che l’amministrazione Cristaldi ha oggi con l’amministrazione Turano, e non, come diceva il consigliere Giacalone, per l’aiuto di tanti consiglieri provinciali mazaresi, perché in consiglio provinciale mazarese sulle variazioni di bilancio l’unico che ha votato a favore delle variazioni di bilancio, che per la prima volta, fatto storico per la provincia, un terzo delle risorse sono andate a Mazara, è stato il sottoscritto, perché lei consigliere Giacalone, come tanti altri consiglieri provinciali, come una ripicca politica nei confronti del presidente Turano non hanno votato a favore nelle variazioni di bilancio, variazioni di bilancio che hanno visto l’industriale inserito come opera, quasi 1.300.000 euro di soldi dell’industriale, hanno visto i 100.000 euro per il ponte sul fiume Arena, hanno visto i 100.000 euro per il riscaldamento dell’industriale, 300.000, un’opera proposta… 

(Intervento fuori microfono) 

Il presidente: cortesemente, consigliere Pecorella, si rivolga alla presidenza e eviti di nominare i suoi colleghi per far sì che succeda un dibattito politico. Perché lei dice bene ma razzola male poi. Prego. 

Il consigliere provinciale Pecorella Duilio: dico bene e razzolo male, così come nel piano annuale delle opere pubbliche che questa provincia ha proposto sono 1.600.000 euro solo per le scuole e la maggior parte dei soldi sono destinati alle scuole di Mazara. Questo Giampiero Giacalone deve dire ai cittadini, e questo è stato possibile grazie alla collaborazione di alcuni consiglieri provinciali, ma anche grazie alla collaborazione e al buon rapporto che il nostro sindaco ha con l’amministrazione provinciale, così come in tantissime opere. Perché sfido chiunque a andare a vedere i siti Internet dei 24 comuni della provincia di Trapani e vedere se hanno allo stesso momento gare aperte quanto c’ha il comune di Mazara, oppure quando si parla di ferrovia, che lei consigliere Giacalone ha sottoscritto un documento contro la proposta della amministrazione… 

(Intervento fuori microfono) 

Il presidente: consigliere Pecorella, io la faccio finire, però l’ho invitata a rivolgersi alla presidenza, non ai suoi colleghi. E abbia rispetto di questo presidente e di questo consiglio. 

(Intervento fuori microfono) 

Il presidente: cortesemente, consigliere Giampiero Giacalone… 

(Intervento fuori microfono) 

Il presidente: cortesemente, signor Pecorella. Parliamo di lavoro e lei deve aspettare, deve avere la buona educazione di intervenire quando io le do la possibilità di intervenire. Non è a casa sua, ripeto. Quindi cortesemente si rivolga alla Presidenza, va bene? Prego. 

(Interventi fuori microfono) 

Il consigliere provinciale Pecorella Duilio: mi rivolgo a lei, presidente, mi rivolgo a lei… 

(Interventi dal pubblico) 

Il presidente: cortesemente, pubblico, non siamo qui per avere un tifo di una squadra, siamo qui per lavorare. Prego. 

Il consigliere provinciale Pecorella Duilio: presidente, io ritengo che nessuna classe politica ha la bacchetta magica di levare la disoccupazione in assoluto, però sicuramente un’ amministrazione sta pensando, come l’aaministrazione Cristaldi, di fare delle opere che poi interessano tutta la città e che può solamente portare sviluppo. La ferrovia non è solo un problema di levare il traffico alla città, ma voi dovete immaginare cosa significa, che lavoro significa per il piccolo artigianato, per i piccoli imprenditori andare a realizzare una strada che attraversa l’intera città e che porterebbe a chiunque ha una casa che si affaccia alle spalle della ferrovia, a portarlo a fare delle modifiche affinché diventi l’ingresso principale. Queste sono opere che spesso vengono ostacolate, ma sicuramente questo sblocca, mette in moto una macchina che Mazara ha ferma. E io ritengo che la Amministrazione Cristaldi sta comportandosi bene. E poi, presidente, Giacalone, non accetto quello che lei dice, perché spesso oggi si è venuto a dire qua tante cose che non è vero, perché la sua parte politica deve collaborare anche in provincia sulle opere su Mazara, non può votare contro, si è parlato di pesca… 

 (Intervento fuori microfono) 

Il presidente: cortesemente, consiglieri, mi state mettendo in difficoltà! Io non so se alla provincia fate così, smettetela! consigliere Pecorella, più di tre volte le ho detto che si rivolga alla presidenza, non nomini i suoi colleghi qui in questo dibattito politico. 

(Intervento fuori microfono)

Il presidente: cortesemente, Giampiero Giacalone, consigliere provinciale, non mi metta in difficoltà. Finisca il suo intervento e si rivolga al presidente del consiglio Pietro Marino. Non è Giampietro Giacalone. 

Il consigliere provinciale Pecorella Duilio: presidente Marino, io ritengo che l’amministrazione Cristaldi oggi, di concerto con l’ amministrazione provinciale, ha instaurato un rapporto talmente buono e ottimo che sta sbloccando tante iniziative sulla nostra città, che già vanno a gara d’appalto una dopo l’altra, che finalmente possono dare anche un lavoro e uno sviluppo sul nostro territorio, e questo è un fatto che nessuno può negare. È un fatto – e ci sono i verbali – su alcune opere che vengono realizzate, su alcune altre importanti, che possono votare, chi ha votato a favore e chi ha votato contro. Questo è pubblico e ufficiale. Però un’offesa all’intelligenza a me… 

(Intervento fuori microfono) 

Il consigliere provinciale Pecorella Duilio: e chi era assente, sì, però è un’offesa alla mia intelligenza, è un’offesa alle persone che oggi sono lì, che cercano giustamente un posto di lavoro, andare a dirsi qualcosa che di fatto non è vero, e questo, consigliere Marino, lei non può chiedere il microfono, presidente Marino, quando io vado ad esporre questo. Nello stesso tempo ritengo che oggi si sta avendo un fatto veramente increscioso, lo debbo dire, lo dico come cittadino, non lo dico neanche più come consigliere provinciale, perché state scaturendo un’intera guerra contro un’unica, singola persona, che realmente ogni giorno, giorno dopo giorno pensa veramente a sviluppare la nostra città, perché, presidente Marino, il presidente Cristaldi, mi costa a me personalmente, sono testimone di questo, quando abbiamo fissato l’appuntamento all’assessorato regionale con Milone, chiamando tutta la sua struttura per sbloccare alcune opere, sulla Mazara Torretta Granitola per esempio quante volte è stato puntuale l’intervento del sindaco Cristaldi per sbloccarla? Quante volte il presidente Cristaldi si è rivolto al presidente Turano per sbloccare e per programmare degli interventi sul nostro territorio? Questo lo sto venendo qua a esporre ai cittadini come consigliere provinciale, come un fatto testimoniale per quanto l’ amministrazione mazarese è attenta a questo. 

Ritengo che in prospettiva dobbiamo continuare su questa strada, senza continuare a strumentalizzare le persone che realmente hanno oggi una difficoltà oggettiva, perché realmente la disoccupazione c’è, ma non possiamo continuare a criminalizzare un’ amministrazione che invece sta veramente lavorando e producendo per la nostra città. Grazie.

Il presidente: grazie al consigliere Pecorella. Cittadini, cortesemente, voglio fare personalmente un chiarimento per evitare ancora confusione, perché è chiaro che bisogna essere chiari quando uno si impegna per ottenere un obiettivo. Su questa benedetta Mazara Torretta il sottoscritto… 

(Intervento fuori microfono) 

Il presidente: consigliere Giacalone,  cortesemente! È chiara una cosa, che la Mazara Torretta, è nato questo progetto circa quattro anni e mezzo fa, sicuramente, lo dico qui davanti al consigliere Pecorella, che si prende tutti i meriti, che di fatto lui non ha fatto niente. Il sottoscritto, e lo sa il signor Pipitone qui presente, che cosa ha fatto per questa Mazara Torretta, e non solo, grazie a questo consiglio comunale tutto, tutti e 30 i consiglieri, che essendo talmente veloce ad approvare l’ultimo pezzo, l’ultimo stralcio per l’approvazione perché stava scadendo e c’è qualcuno come il consigliere Pecorella che si prende dei meriti senza che addirittura ce li ha. Lui è stato eletto l’anno scorso, quando la strada era stata già messa due anni fa nel bilancio. Questa è la verità. Smettiamola di dire bugie perché con le bugie sicuramente non andiamo avanti. È chiaro che questa amministrazione ha fatto e farà affinché questa strada venga realizzata e questo è il nostro obiettivo, l’obiettivo di tutti, della amministrazione precedente, di questa del sindaco Cristaldi e di quella futura, ma bisogna avere rispetto per coloro i quali si sono impegnati. Ripeto, il sottoscritto e il signor Pipitone sa l’impegno che abbiamo avuto entrambi e ci siamo denunciati entrambi per realizzare questa strada. Non può venire il consigliere Pecorella a venirci a dire delle bugie, che sia chiaro. E me ne scuso magari per il tono, perché sono stanco di dire che ogni volta vedo il consigliere Pecorella che ha fatto la strada Mazara Torretta. Non ha fatto niente. 

(Applausi) 

Il presidente: cortesemente, e me ne scuso. Non voglio applausi, cortesemente, perché dall’assessore Milone ci eravamo lui e per entrare dall’assessore Milone, si è fatto raccomandare da noi per entrare. Questa è la realtà dei fatti. 

 (Interventi dal pubblico) 

Il presidente: cortesemente, pubblico, cortesemente, non siamo qui per bisticciarci. Chiedo scusa anche per il tono. Quindi il consigliere Arena e poi il sindaco. Signor sindaco, il consigliere Arena, che già avevo annunciato, e poi lei nell’eventualità per chiudere i lavori. Prego. Consigliere Foggia, cortesemente, mi sembra che tutti ci stiamo agitando e mettendo in difficoltà quelli che sono i lavori. Consigliere Arena, prego consigliere Arena. Perché questa sera veramente stiamo superando ogni limite! 

(Interventi fuori microfono) 

Il consigliere Arena: presidente. Signor sindaco, giunta, consiglieri e cittadini, certo l’ultimo intervento dell’avvocato Pecorella poteva anche risparmiarselo, credo che il sindaco sia nelle condizioni di potersi difendere da sé davanti a noi consiglieri e cittadini, così come ha fatto brillantemente poco fa. Quindi ha innescato una discussione inutile in questo consiglio comunale, e chiudo lì la parentesi. Io ero venuto oggi in consiglio comunale preparandomi sull’argomento sulla crisi edilizia alcuni capitoli, alcune preposizioni, cercavo di capire qual è il problema della crisi, che non riguarda soltanto Mazara del Vallo ma è una crisi che riguarda tutta l’Italia intera, mi ero documentato su dati ufficiali, su quella che era la diminuzione di cantieri nel senso di lavori nella nostra Sicilia, diminuiti da 2.200 nel 2007, 1.200 nel 2008 e 660 nel 2009, quindi era un problema che riguardava la disoccupazione di quasi 20.000 persone, 20-30.000 persone, che riguarda tutta la sicilia, quindi in percentuale anche i nostri cittadini, 20.000-30.000 persone, che sono dati ufficiali di ditte che hanno licenziato le persone, i lavoratori, mettendoci ancora di più tutti quegli operatori, quegli operai che per problemi che sappiamo benissimo in sicilia, c’è il cosiddetto sommerso, quindi riguardano 50.000 persone. E di tutto si è fatto giustamente anche per difendere posti di lavoro quando si è parlato ultimamente della chiusura della FIAT di Termini Imerese… Mi scusi, presidente. Dicevo, quando si è cercato di difendere i lavoratori, i 4.000 lavoratori della FIAT di Termini Imerese, tutta la politica nazionale, regionale, tutti i cittadini si sono portati in piazza per difendere questi posti di lavoro, e quindi a maggior ragione credo che tutta la deputazione nazionale e regionale e tutti i cittadini a maggior ragione per la disoccupazione che riguarda quasi 50.000 persone che operano nel settore. E mi ero anche visto quali potevano essere le cause. Si parla di crisi globale, ne ha parlato il sindaco, si parla di restrizione creditizia da parte delle banche, si parla di pagamenti non effettuati nei tempi utili da parte delle amministrazioni pubbliche, quindi permettono alle ditte, non permettono alle ditte anche di fallire perché per i lavori eseguiti magari le riscossioni avvengono dopo più mesi, non più magari i due o tre mesi pattuiti, ma si parla anche di arrivare a anni. Quindi questo possono essere tutte le cause generali che provocano questa crisi che riguarda l’edilizia. Come poterle risolvere a livello generale? A livello regionale c’è una legge piano Casa fatta nel marzo di quest’anno, che magari non sarà sicuramente la panacea per risolvere i problemi, sarà stata anche restrittiva, ma si farà in modo che in ogni caso si possa cominciare a fare girare questo volano. Si parla di fondi FAS regionali, proprio in questi giorni credo di avere letto che a livello degli Assessorati si siano dati fondi per circa 120 milioni di euro, da potere attingere per scuole, verde pubblico, infrastrutture, e lì, lì si vede magari la bontà di una Amministrazione, perché alcuni di questi fondi sono vincolati a progetti che entro due mesi devono essere portati nell’assessorato, e lì si vedrà l’opera della nostra amministrazione, e non sono, come dire, denari di poco conto. Chi è bravo attinge a questi fondi. Parlavo anche di possibilità di attingere a denari pubblici nazionali ed europei per fare sì che anche i nostri centri storici rientrano in un piano di ristrutturazione, di demolizione e ricostruzione, fare in modo che questo volano cominci a muoversi. Ma tutte queste sono cause, come dire, generali e risposte generali. A livello locale come si può muovere, come si sta muovendo l’ amministrazione? Il sindaco ha fatto una disamina di un’opera per tutti quelli che sono i cantieri, tutto quello che sta facendo l’ amministrazione, ha fatto la sua relazione semestrale, bontà sua, ce l’ha detto anche prima, bontà del presidente, che permette ogni volta anche al sindaco, visto che viene poche volte, a illustrare per quasi un’ora quali erano gli obiettivi e le prerogative del sindaco, gliene faccio plauso, presidente, anche se è stato, come dire, bacchettato dal sSindaco perché dice che dobbiamo fare i consigli comunali di lunedì o di venerdì. Certo, io so che qualcuno di lunedì o di venerdì l’abbiamo fatto ma il sindaco non c’era, quindi è inutile dire se si fa di lunedì o di martedì; qui ci sono dei consigli comunali che si sono fatti in tutte le sedute, in tutte le giornate, ci sono stati consigli comunali di grande covalenza, si è parlato di Bertolino, si è parlato di pesca, si è parlato del problema della Libia, si è parlato di ATO e il sindaco non era presente, e in ogni caso la città non è che chiedeva per forza la sua presenza, sindaco. La città molte volte chiede la presenza del sindaco, la parola di conforto del sindaco, che è il sindaco di tutta la città, quindi lei può anche sicuramente avere degli obblighi istituzionali a livello nazionale, ma ci sono anche degli obblighi che deve avere non per questo consiglio comunale, perché io non parlo dei consigli comunali normali, ma nei consigli straordinari si può fare anche un’eccezione, si può mancare qualche volta a livello regionale e a livello nazionale per essere presenti e fare ascoltare alla gente la sua opinione su quelle tematiche che sono stati da noi chiamati a discutere. E dicevo a livello locale quali sono i problemi. Uno dei problemi è quello del piano regolatore che è obsoleto. L’altro è quello che riguarda questa grossa difficoltà, dicevo, la crisi economica, la grossa crisi economica, a carico dei due grossi polmoni di questa città. Si parla della crisi che riguarda la pesca e la crisi che riguarda l’agricoltura. Questi sono stati negli anni precedenti i polmoni che hanno fatto sì che questa città era tra le città più ricche di tutta la sicilia. Questo crisi ha provocato sì che questa città non è più una delle città più ricche della sicilia ma sia diventata la città più povera di questa Sicilia. Altro che città di Castelvetrano morta, qua c’è una città che è quasi in putrefazione, e quando oggi qui dentro sono venuti a parlare, ognuno con il cuore, cittadini, normali cittadini di questa città, che su quel banco ci hanno detto che non avevano nemmeno i soldi per poter portare un panino a casa, e quando qualcuno ha detto che da parte della Amministrazione, non so chi, l’unica cosa che gli è stata data era una elemosina, una moltiplicazione, una umiliazione di due chili di basta, ecco perché il dibattito è andato a finire da un’altra parte, perché tutta la logica di questa serata comincia così, comincia con quei cittadini che hanno detto qui dentro quale erano i loro problemi, e erano convinti che il sindaco di questa città non attenzionava i loro problemi, perché qui dentro ci è stato riferito che sono venuti da Ella per avere un incontro e che Ella, non so per quale motivo, l’ha spiegato poco fa, ha delegato un altro del suo staff a discutere con queste persone, e loro ci sono rimasti male come cittadini di questa città. Questa è la nostra richiesta, e lì si è innescato questo meccanismo di grossa confusione tra il consiglio comunale e i cittadini. Io non so che cosa hanno riferito a lei. Qui dentro è stato riferito sicuramente che lei non era presente, che veniva domani o dopodomani, e quindi domani o dopodomani aveva un incontro con i cittadini. Questo è quello che è successo in quest’aula consiliare, e qui è cominciata la protesta dei cittadini mazaresi. Per onore di verità. 

(Intervento fuori microfono) 

Il consigliere Arena: non ha importanza se non mi dà…, non mi interessa, cioè io parlo al consiglio comunale, al mio presidente e a voi. Questa è la verità di oggi. Quindi io non so chi le ha detto di…

Il presidente: consigliere Arena, chiedo scusa un attimo. Ci sono sette iscritti. Se noi chiudiamo in cinque minuti ciascuno gli interventi abbiamo la possibilità di intervenire tutti e sette, altrimenti giustamente non ci sarà la possibilità e quindi altri non possono parlare. Prego. 

Il consigliere Arena: grazie, presidente, per avermi detto di finire il discorso. Però è vero che abbiamo preso degli impegni con lei, tutti i capi gruppo, di maggioranza e di opposizione, e quindi anche i capi gruppo di maggioranza sapevano che oggi c’era questo consiglio comunale. Nessuno ha detto: allora il sindaco non c’è, non può venire. Perché il sindaco ha i suoi delegati, i consiglieri comunali che sanno, così come si è fatto per l’altra volta, dire: il sindaco sarà presente. Quindi non facciamo finta di non sapere le cose, così come abbiamo detto in quella sede che dovevamo parlare per dieci minuti, ma noi qua abbiamo sospeso il consiglio comunale per due ore, e quindi ci faccia parlare a tutti i consiglieri comunali, così come ha permesso agli altri di parlare. Qui non siamo venuti per fare soltanto critica. So soltanto che il Sindaco ha fatto un’ora perfetta, senza nessuno che ha parlato o ha fermato il suo discorso, tutto quello che sta facendo per la città di Mazara. E io dico sempre e in ogni caso e sempre il verbo fare declinato al futuro, ancora il verbo fare declinato all’indicativo presente, io ho, io ho fatto ancora non l’ho visto. Farò, farò, farò. E si ricordi che qui dentro circa tre mesi fa, quattro mesi fa, qualcuno dava per certo che tutti questi finanziamenti che il sindaco oggi ci dice che sono in fase iniziale, che stanno cominciando…, erano dati per certi: stanno arrivando, sono arrivati. Il fiume già era fatto, il porto turistico era già fatto. Ecco perché i cittadini si illudono, perché qualcuno ha detto che era già tutto fatto. Tonnarella, noi a marzo ci dovevamo già andare a fare il bagno. Questo è stato… passeggiare. E allora ci sono i problemi, che dice giustamente il sindaco, c’è il patto di stabilità che chiude un pochettino la possibilità di fare delle opere, però ci sono anche delle priorità che potevano essere eliminate, non fatte subito, il maquillage della città, i vicoli, cose varie, strade, mettere panchine, se ne poteva fare a meno in questo momento visto che c’era questo freno, le scale per la spiaggia in città, se ne poteva anche fare a meno, non vedo che siano una priorità, cioè la nostra priorità della città in questo momento è la spiaggia in città? Sono delle differenze anche politiche queste qua. Secondo me non erano delle priorità. E hanno un costo tutte queste cose, hanno un costo. Certo se il sindaco dice che per effetto del patto di stabilità non può utilizzare questi cittadini, io sono convinto che è vero, è la verità, ma speriamo che questo patto di stabilità anche quest’anno venga risolto, venga risolto. Quindi cos’è successo oggi in quest’aula, signor sindaco, è come glielo sto raccontando io: qualcuno ha detto che lei non poteva venire e poteva incontrare domani o dopodomani questi cittadini; qualcun altro invece poi qui dentro prende la parola dicendo “il sindaco sta per arrivare”. Se la stessa cosa veniva detta subito questi problemi oggi qui dentro non succedevano. 

(Intervento fuori microfono del sindaco: Il sindaco non doveva venire. Il sindaco è stato chiamato e ha dovuto annullare una riunione in corso, mi sono messo in macchina e mi sono venuto perché stava succedendo chissà che cosa.) ( Questa maniera di drammatizzare le cose…) 

Il consigliere Arena: ma non siamo stati noi sicuramente, signor sindaco. Per carità, per carità! 

(Intervento fuori microfono del sindaco: Perché sarebbe bastato avere il senso di responsabilità, voi facevate una vostra riunione, arrivavate a una vostra soluzione e poi domani una delegazione con i consiglieri comunali chiedeva di incontrare il sindaco. Permette però una cosa: dovete avere rispetto anche per il sindaco per una semplice ragione, io…) 

Il sindaco: io ho concordato dei precisi incarichi e ho nominato non solo un vice sindaco, anche assessore per i rapporti con il consiglio, e posso assicurarvi che quando parla un assessore, parla a nome del sindaco. A me è stato riferito da una telefonata drammatica del consigliere Tumbiolo che qui sarà successo chissà che cosa e quindi c’era necessità per motivi di ordine pubblico che arrivasse immediatamente. Altrimenti non sarei venuto. Come i fatti stanno dimostrando, era possibile che voi discuteste e domani incontravate il sindaco dicendo quale era la conclusione del dibattito. Solo questo. 

Il consigliere Arena: signor sindaco, io sono un semplice consigliere comunale, per lo più di opposizione, quindi non so chi ha telefonato, quali sono i problemi. Io sto dicendo esattamente qual è la fotografia di quello che è successo oggi. Siccome sono anche un consigliere comunale, ho fatto altri consigli comunali e ne ho viste di peggio di quella di oggi, io non ero talmente allarmato per come le è stato detto. Ma questa è una mia posizione personale. Lei ha fatto una bella analisi su tutto quello che va bene in città, però ci sono cittadini che la vedono in un’altra maniera, perché qui ho visto che in tutta questa disamina non ha parlato del piano del traffico e del caos che c’è a livello autostradale mazarese, lei vede soltanto un salotto, che è quello di corso Umberto, piazza Repubblica, piazza Mokarta, e non riesce a vedere quello che c’è in periferia. E un’altra cosa, così concludo, perché questa vicenda della ceramica che lei ha di nuovo messo in pratica oggi, io sono convinto che lei la ceramica la regali, io sono convinto, io sono convinto che lei la ceramica… 

(Intervento fuori microfono) 

Il consigliere Arena: però qualche cosa me la deve pur dire. Io ho letto benissimo le delibere delle ceramiche e dei vasi, sui vasi ho letto che sono dati dalla giunta, dall’ amministrazione, ma sulle piastrelle non ho mai letto da nessuna parte che sono date a titolo gratuito dall’ amministrazione. Può anche darsi che qualcuno si deve vergognare, ma io su quello che leggo, e sicuramente ho letto bene, le posso assicurare che in tutte le determine che riguardano piastrelle e vasi, sui vasi ho letto benissimo che sono gratuiti da parte dell’ amministrazione… 

(Intervento fuori microfono del sindaco) 

Il consigliere Arena: signor sindaco, io non so se è stato comprato dall’ amministrazione, può anche darsi che siano state comprate da chi deve fare l’opera. 

(Intervento fuori microfono del sindaco) 

Il consigliere Arena: no, io non parlo delle piastrelle Aito, io lo so che quelle Aito sono quelle sue. Qui tutti stavano cominciando a capire che tutte le piastrelle, tutte le ceramiche che erano alla città di Mazara erano state fatte a titolo gratuito. Invece lei mi sta dicendo che quelle soltanto con la firma Aito sono gratuite, tutte le altre non sono gratuite. 

(Interventi dal pubblico) 

Il consigliere Arena: Quindi ho capito bene, quelle Aito sono gratuite, e lo so, ma tutte le altre ceramiche sono pagate da qualcuno. Quindi qui alla fine ci dobbiamo vergognare e inginocchiare perché lei le dà a titolo gratuito. Lei a titolo gratuito dà soltanto qualche vaso, tutte le altre cose sono state pagate da qualcuno, da quelle che lei chiama e che sono sicuramente degli artisti mazaresi, da delle aziende o attività che fanno, che hanno messo le panchine, ma sono state pagate. Non sono state regalate. Su questo ora ho capito che non ci sono dubbi. Grazie, presidente. 

(Interventi dal pubblico) 

Il presidente: cortesemente, pubblico, cortesemente. Signor sindaco, i consiglieri mi hanno chiesto se potevano intervenire cinque minuti ciascuno e poi lei intervenire, se lo vorrà. Però cinque minuti e non di più perché non ce la facciamo con i tempi. Consigliere Foggia, cinque minuti. Prego. 

Il consigliere Foggia: presidente, cittadini, consiglieri, amministrazione, sindaco. Signor presidente, ogni volta che devo parlare io, naturalmente, vedo che lei c’ha qualche problema. L’altro giorno avevo chiesto la parola per la pesca, io siccome rispetto le regole, non c’era l’opportunità, per i miei problemi me ne sono andato. Stasera giusto guardo caso devo parlare io, mi richiama, ma non c’è problema. Cercherò di essere non cinque minuti, anche quattro minuti, perché a me piace essere breve e conciso, c’è poco da fare. Naturalmente stasera si è fatto un consiglio comunale sulla crisi dell’edilizia e io trovo vergognoso in questa assise che dei consiglieri provinciali vengono comunque a esporre le sue diatribe politiche. Questo è semplicemente vergognoso perché noi abbiamo cittadini che vengono qui a manifestare diciamo il loro problema, che è quello che sicuramente che chiedono il lavoro. Ora, dire che sono solidale con loro è poco, perché naturalmente il lavoro nobilita l’uomo, guai se fosse il contrario, è umiliante il problema della disoccupazione a Mazara, ma non è solo a Mazara il problema della disoccupazione. Il problema della disoccupazione è nazionale. Noi sappiamo che dagli ultimi vent’anni a questa parte diciamo che la disoccupazione, i numeri della disoccupazione sono andati sempre a crescere, sono sempre cresciuti, e naturalmente ci dobbiamo chiedere perché, chi ci ha amministrato, quale governo. Io non ce l’ho né con Prodi, né con Berlusconi, non me ne frega niente, però una cosa è certa: chi ci governa, ci governa male. Perché ogni cinque anni cambiamo a livello nazionale chi ci gestisce, ma la musica non cambia. Chi ha sempre dei problemi sono sempre e comunque i lavoratori, tanto loro gli stipendi lì ce li hanno, non ci sono problemi, 25, 30.000 euro, non so quanto prendono al mese, non mi interessa. Qui c’è gente che non si può comprare il pane. Allora io con molta umiltà ho ascoltato l’intervento diciamo di un pescatore di Mazara, mi sembra che è il signor Quinci. Guardi signor Quinci, lei deve essere orgoglioso di essere comunque un pescatore, perché anch’io sono stato figlio di un marinaio e ne sono contento, ne sono fiero. Io le posso dire una cosa, però: che questa crisi è figlia della crisi della pesca e dell’agricoltura, perché Mazara dovrebbe essere esente da crisi, tutto ciò dipende dal governo. Perché il signor Berlusconi quando va in Tunisia, quando va in Libia, deve parlare del problema della pesca di Mazara del Vallo, non deve parlare del Milan o di televisione. A noi non interessano queste cose. Giustamente lui abita a Milano, abita a Roma, vede altri orizzonti… 

(Intervento dal pubblico) 

Il consigliere Foggia: non c’entra niente il problema di Mazara, il problema è nazionale, l’ho detto. Il sindaco sicuramente è un parlamentare e sono convinto che può fare tante cose.Io dico solo che, a prescindere da tutto, io il parlamento lo seguo, ascolto gli interventi di Bersani, di Bossi, di tutti li seguo gli interventi. Naturalmente mi arricchisco culturalmente parlando a livello politico, però vedo molta gente che sfugge dai problemi, perché tanto loro sono tranquilli. Ora chiedo al nostro parlamentare se è possibile fare delle proposte di legge, perché Mazara fa parte dell’Italia e sono convinto che lei con il suo potenziale che c’ha, signor Sindaco, può fare veramente tante cose. Quindi la invito a fare tesoro perché le risposte le devono dare lì, io nel mio piccolo cercherò di dare una piccola risposta, lei ha parlato poco fa di cantieri di disoccupati, io sono orgoglioso, sono contento perché l’iniziativa l’ho portata io avanti come UDC, e lei l’ha sposato e ha dato una risposta che sono stati finanziati circa dieci cantieri. Ma questa è una piccola risposta, perché Mazara ha 60.000 abitanti, 150 posti di lavoro per tre mesi, sicuramente… presidente, ha detto cinque minuti. Tre minuti sono. Le chiedo umilmente scusa. Le stavo dicendo, naturalmente noi ci dobbiamo muovere, ma ci dobbiamo muovere con la politica nazionale. Io la ringrazio che mi ha dato la parola, Presidente, scusate un poco il mio tono, grazie e buona sera. 

Il presidente: grazie a lei, consigliere Foggia. Non ce l’ho con lei né con nessun altro, è perché dare la possibilità in cinque minuti a tutti di intervenire, solo per quello. Non me ne voglia. Consigliere Bommarito, altrettanto cinque minuti, non di più. Prego. 

Il consigliere Bommarito: grazie presidente. Signor sindaco, amministrazione, colleghi consiglieri, cittadini, io molto meno di cinque minuti, signor presidente, una cosa la voglio ribadire qui stasera in questa assise, perché si è parlato giustamente della problematica della disoccupazione e di tutti questi problemi che ci sono e che affliggono la nostra città e nessuno sicuramente può mettere in dubbio, i problemi ci sono e non è facile, non è semplice risolverli. Capisco e posso capire le difficoltà dell’ amministrazione, posso pure capire le difficoltà del nostro sindaco, per carità, però una puntualizzazione la voglio fare, che ancora questa volta, ancora una volta in questa assise si continua a parlare di minacce. Ora, io voglio capire bene, voglio capire bene questo discorso delle minacce. Di certo non è stato il consigliere Reina a puntare il dito, di certo non è stato il consigliere Reina. Qui in questa assise si vuole intimidire, signor presidente, e io devo fare anche un reclamo nei suoi confronti, signor presidente, perché quando un consigliere parla, che nessuno si permetta di interromperlo, che nessuno si permetta di interromperlo, perché è un nostro diritto ed è un nostro dovere avere la parola in questo consiglio e nessuno si deve permettere di interromperci. Nessuno si deve permettere, di certo quando qualcuno ha cavalcato quella porta sono state dette delle cose che non dovevano essere dette, non si dovevano dire. Questo per me significa mancanza di rispetto. Da parte mia, signor presidente, mi perdoni, non sto dicendo, non sto attaccando e non sto criticando nessuno, sto solo dicendo una mia parola, è un mio pensiero, è un mio pensiero. Qui ci sono dei cittadini che oggi chiedevano la presenza del sindaco, ci sono stati sicuramente dei disguidi, non si è capito, non si è capito, per carità, non me ne voglia, nessuno qui sta incolpando nessuno, nessuno sta incolpando nessuno. Abbiamo solo un diritto umano, quello di potere dire la nostra in questo Consiglio, e oggi a momenti nemmeno abbiamo questo benedetto diritto, a momenti ci viene privata pure la parola in questo consiglio. Non bisogna minacciare nessuno, è stato detto. Ma chi è che ha minacciato? Chi è che fa delle minacce? Qui io non riesco a capire quali sono le minacce. Ognuno dire un suo punto di vista, un’opinione, o magari non si può neanche criticare? Il futuro elaborato, neanche questo si può criticare più in questo consiglio? Veniamo continuamente attaccati in questa assise, signor presidente, veniamo continuamente attaccati. E quasi quasi nemmeno lei ha avuto il coraggio di difenderci, signor presidente. Lei aveva il diritto e il dovere, il diritto e il dovere. È stato puntato un dito a un consigliere comunale. 

Il presidente: Io l’ho fatto sempre, consigliere Bommarito, perché non voglio che nessuno minacci nessuno, quindi se cortesemente già sta finendo il tempo e viene meno la possibilità di fare parlare un altro collega consigliere. Prego, la ringrazio. 

Il consigliere Bommarito: concludo signor presidente. Sicuramente noi siamo a tutela degli operai e a tutela del lavoro, perché anch’io sono un operaio e un figlio di un operaio e ci tengo come ci tengono tutti i cittadini ad andare a lavorare, e di certo il nostro sindaco non ha la bacchetta magica, nessuno l’ha detto dei consiglieri. Qualcuno, ma di sicuro dei consiglieri nessuno l’ha detto. E noi attendiamo, signor sindaco, attendiamo con ansia, mi creda, attendiamo con ansia le sue risposte. Siamo qui ad aspettare. Grazie. 

Il consigliere Diadema: presidente, amministrazione, cittadini tutti. Veda presidente, io questa sera sono incredula, nonostante qualcuno sorrida dai banchi dell’ amministrazione, vorrei sapere cosa c’è di increscioso nel vedere questi cittadini qua questa sera che non sono stati assoldati da noi consiglieri comunali. Si sono presentati perché c’era un dibattito che riguardava la loro vite, perché lo sapete che la qualità della vita dipende dal fatto di avere più o meno una risorsa economica che possa dare sussistenza alla propria famiglia. Quindi mi chiedo che cosa ci sia di increscioso che questi cittadini siano qua a chiedere civilmente al nostro sindaco dei lumi, notizie su cosa questa amministrazione ha fatto o sta facendo, farà per questi padri di famiglia che si ritrovano in mezzo alle strade. Non vedo nulla di increscioso in tutto ciò. Capisco che dai banchi della maggioranza non si alzano grandi voci di difesa, per cui è stato necessario ricorrere a figure esterne questa sera. Signor sindaco, lei per la prima volta in questa città si correda di tanti esperti e consulenti. Io sono certa che i suoi esperti e consulenti pagati profumatamente, con tutte le risorse di bilancio che siete riusciti a trovare, perché ricordo che si disse che l’amministrazione Macaddino aveva lasciato un bilancio disastroso, ma voi siete stati così abili e bravi per trovare le risorse per esperti e consulenti e di questo vi faccio un plauso, dico per la prima volta a Mazara del Vallo c’è un sindaco corredato di esperti e consulenti, oltre che degli assessori. Mi chiedo, non sono sette mesi, è qualche mese in più, ci avviciniamo quasi all’anno, ma è possibile che non sia ancora partito un cantiere, un finanziamento? Trova qualcosa da ridere, signor sindaco, stasera? 

(Interventi fuori microfono) 

Il consigliere Diadema: può anche ridere, non sarò io a impedirglielo, non sarò io a minacciare di non ridere, stia tranquillo, non sarò io a impedirglielo, però così come lei chiede rispetto istituzionale per la sua figura, e io sono la prima ad avallarlo, bisogna dare anche rispetto alla dignità di questi cittadini… 

(Applausi) 

Il consigliere Diadema: …quando salgono nel palazzo comunale, magari non conoscono l’iter per avere un incontro col sindaco, si presentano e vengono liquidati in malo modo. Questo non lo tollero. Potevate dire a questi cittadini, anziché incontrarli qui in questo consiglio comunale che noi consiglieri abbiamo dovuto chiedere, potevate stabilire un incontro con questi cittadini. Invece questi cittadini sono stati liquidati, se lei non lo sa glielo dico io, da suoi collaboratori dicendo che qui non c’erano né bacchette magiche, né possibilità di accedere ovviamente a un lavoro così immediato, e non si possono liquidare con interventi taumaturgici pensando di potere risolvere i problemi con una schedina del superenalotto, questo non si può fare. Questo lede la dignità umana di chi viene a chiedere aiuto al sindaco, perché il sindaco deve dare lumi. Il sindaco, quando diventa sindaco, è il sindaco di tutta la città. 

Il presidente: consigliere Diadema, cinque minuti, già siamo… 

Il consigliere Diadema: ho finito signor presidente, ho finito. Signor sindaco, noi, come ha detto bene lei in campagna elettorale, a questi cittadini non possiamo dare sussidi di sopravvivenza perché non hanno bisogno di sussidi di sopravvivenza. Loro chiedono lavoro. Loro non hanno bisogno del sacchetto della spesa che il vice sindaco ha mandato a prendere, non hanno bisogno di questo, non sono qui per chiedere l’elemosina. Sono qui per chiedere quali sono i cantieri che si apriranno di qui a poco. Non si può venire a dire: tra due anni avremo i cantieri. Quali opere siete riusciti a farvi finanziare? signor sindaco, lei si trova seduto in quella poltrona in rappresentanza di questa città e le ricordo che lei è stato eletto perché lei rappresentava l’unica speranza in una situazione critica, che non è solo della città di Mazara, ma mi permetto di dire che se lei ha trovato una città triste, io le dico che oggi la città è morta, è una città immobile, e nessuno ce l’ha con le sue ceramiche, signor sindaco, nessuno ce l’ha con le sue ceramiche. Vero è che le ceramiche vengono menzionate perché non si è visto altro in città, non si è visto altro, mi dica lei quale opera abbiamo visto, cosa è iniziato, quale cantiere si è aperto. Qui non si sta strumentalizzando, qui non abbiamo assoldato noi questi cittadini. Allora io mi auguro che questi esperti e consulenti a 4.000 euro al mese portino i frutti, perché per la prima volta c’è un sindaco che ha l’aiuto di esperti e consulenti. Me lo auguro che si faccia tutto ciò che è scritto nel programma elettorale, ma bisogna iniziare subito, bisogna iniziare a dare delle risposte a questi cittadini subito, perché lei in campagna elettorale ha fatto toccare il cielo con un dito. 

(Intervento dal pubblico – applausi) 

Il consigliere Diadema: oggi c’è silenzio. C’è una cosa che le voglio consigliare, signor sindaco, da modesta consigliera comunale alle prime armi, alla prima esperienza e una neofita della politica: lei deve dialogare di più con i cittadini, lei non può dire per un piccolo gruppo, figuriamoci, ogni piccolo gruppo di cittadini rappresenta e fanno un popolo della città di Mazara. Grazie. 

Il consigliere Messina: presidente,sindaco, giunta, consiglieri e cittadini, purtroppo ogni volta si fanno inviti alla civiltà, al dialogo, alla compostezza, però da queste fila parte sempre il cattivo esempio, e di questo purtroppo mi devo rammaricare. Dobbiamo essere noi a essere civili se pretendiamo la civiltà dagli altri, e quindi sicuramente non posso fare una colpa a questi signori, anche perché il cattivo esempio viene da noi stessi. Per quanto riguarda la situazione drammatica di cui si è parlato fino ad adesso, spesso e volentieri ho sentito fare pura demagogia, il che mi ha alquanto infastidito. Ogni volta che io sento parlare di un problema di Mazara guarda caso sento dire che non ci deve essere colore politico, che le forze in campo devono andare tutte d’amore e d’accordo, che ci dobbiamo battere da Palermo a Roma, passando per i Pirenei. Ma di cosa state parlando? La città, i cittadini non hanno più bisogno di sentire le nostre diatribe in consiglio comunale portando acqua al mulino di Tizio piuttosto che al mulino di Caio, e soprattutto non hanno bisogno di siparietti spiacevoli come quelli che si sono verificati fino a cinque minuti fa. Piuttosto ha bisogno di proposte. Mi pare che qui da una crisi dell’edilizia si sia parlato di ceramica, di space shuttle, facciamo Cape Canavaral a Mazara del Vallo, vediamo se riusciamo a mandare qualche shuttle sulla luna? parliamo di proposte concrete, che da queste fila purtroppo non arrivano anche. Prima di fare delle critiche bisogna fare autocritica. Io poche proposte ho sentito fare da questo Consiglio – o assise, come si vuole chiamare -, è passata sotto tono una cosa che per me è importante: il gruppo Giovani per la Città, Intesa con Giovani per la Città, aveva fatto una proposta ben chiara, che era stata accolta anche con qualche applauso, ma di quello poco mi importa, che era quella di ripristinare, a differenza di quanto era stato fatto, le trattative private istituite dall’articolo 19 della legge regionale del 2002 per cercare di dare, ove possibile, respiro. Non si è parlato di questo. Si è parlato della ceramica, del problema di puntare il dito chi contro chi. Questi signori vogliono risposte, l’avete detto tutti, ma le risposte gliele dobbiamo dare anche noi. Non è che qua si può giocare sempre a scaricabarile: no, è un problema di, no, è un problema che deve risolvere là. Il problema deve partire da qua, le iniziative devono partire da qua dentro. E allora dico io: perché non si parla eventualmente di chiedere al parlamentare, nonché il sindaco della nostra città, di fare eventualmente degli interventi in parlamento per alleggerire la pressione fiscale sugli imprenditori, che poi sono datori di lavoro? E si parla ancora oggi di ceramica. Quindi invito tutti ad essere più propositivi per davvero, ad evitare la demagogia pure, perché con la demagogia si scrivono trattati di filosofia, non si risolvono i problemi della gente, e soprattutto quando c’è la proposta di farla concretamente, nei dovuti modi e metodi, e soprattutto nelle dovute forme. Qua mi sembra che siamo diventati un popolo di dilettanti allo sbaraglio: uno si alza la mattina e la spara come la pensa, la dice e poi pretende. Ma di cosa parliamo? Dobbiamo avere la accortezza di essere preparati, dobbiamo avere la accortezza di proporre soluzioni, di essere non un peso ma una spalla, ma non tanto per questa Amministrazione, quanto più per i nostri concittadini, perché è con loro che si sta facendo brutta figura. L’unica cosa che le volevo chiedere, sindaco, anche perché già una risposta indirettamente lei me l’ha data, perché noi avevamo chiesto appunto quello che le avevo appena detto, cioè il rispetto dell’articolo 19, lei ce l’ha già garantito, quindi di questo posso essere soltanto compiaciuto. Penso però anche che i cittadini più che altro oggi hanno ascoltato in maniera più o meno composta, a certi tratti onestamente di compostezza non ce n’era, quelle che sono state le proposte dell’ amministrazione e i progetti portati avanti. Io credo che sia importante però andare a definire l’ambito temporale entro il quale verranno realizzate, ove possibile cerchiamo di far capire a questi cittadini quando ci sarà la realizzazione e non quello che soltanto è in cantiere. Grazie. 

Il presidente: consigliere Emmola, già lo vedo che è pronto. Consigliere Emmola, cortesemente, cinque minuti, non di più. Non mi venga a raccontare la storiella perché cinque minuti e le tolgo la parola. Prego. 

Il consigliere Emmola: io ringrazio la presenza del sindaco, perché francamente io non c’ero abituato, però sono contento della presenza del sindaco onorevole Cristaldi. E devo dire che le riconosco la grande capacità dialettica, però onorevole Cristaldi, sindaco Cristaldi, non incanta più questa dialettica, a me non incanta più, né a me, né ai nostri cittadini. Quando si prende meriti che lei non ha, quando si prende i meriti che lei non ha, e mi riferisco alla sopraelevata, avevo ragione a dire in tempi non sospetti che erano dei pinocchi, che questa amministrazione siete dei pinocchi e che pinocchio in confronto a voi è un dilettante.  Miriadi di progetti sui lavori pubblici, lei ha dichiarato testualmente: in questi sette mesi abbiamo fatto di più degli ultimi cinque anni, anzi degli ultimi sette anni. Allora vi dico: cosa fate qui voi? Se questo è vero sono contento e abbiamo risolto la crisi dell’edilizia pubblica a Mazara del Vallo. Come Partito Democratico dell’amministrazione comunale abbiamo gravi riserve, signor sindaco, come Partito Democratico abbiamo gravi riserve, Partito Democratico italiano, sì, sì, sì, e abbiamo gravi riserve, abbiamo gravi riserve sul fatto che possa creare condizioni di opportunità di lavoro per il mondo edile. A voler essere magnanimo crediamo di poter affermare che è il momento, così come dice lei, per la pesca, una riconversione dell’attività marinare in attività turistica. Per l’edilizia, una trasformazione delle imprese edili in esperti della lavorazione, collocazione e decorazione della ceramica. In sintesi, una vera e propria trasformazione dei lavoratori edili in esperti in lavorazione della ceramica. Voglio ricordare a tutti che sotto la guida del sindaco Macaddino questa città era un cantiere. È la verità, era un cantiere. 

(Interventi dal pubblico) 

Il consigliere Emmola: no, era un cantiere, strade…, ma è la verità quello che sto dicendo io, signor sindaco: strade, illuminazione… …mercato ittico all’ingrosso e al minuto, centro polivalente, sottopassaggio, palestre delle scuole, sopraelevata. 

(Intervento fuori microfono) 

Il consigliere Emmola: più, caro vice sindaco, un patrimonio di progettualità esecutive che giacciono nei cassetti dei lavori pubblici. In sintesi, gli operai edili hanno avuto realmente opportunità di lavoro in questa città. Mi chiedo e si chiedono oggi i nostri concittadini: cosa sta programmando questa amministrazione per loro? Da lei, caro signor sindaco, si aspettavano tanto, vista la sua grande amicizia, viste le grandi giornate romane si aspettavano tanto i nostri concittadini. Ma purtroppo sto vedendo che, come diceva giustamente il capogruppo del PDL sicilia, lei sempre dice “farò, farò, farò”. Tralasciando il progetto della ferrovia, mi creda, ho provato, così come tutti i nostri concittadini, a passeggiare lungo le spiagge di Tonnarella, sperando di vederla splendida così come diceva lei durante la campagna elettorale, ma purtroppo ci siamo scontrati con un vero disastro ambientale per la… 

Il presidente: consigliere Emmola, sono passati i cinque minuti, per piacere. 

Il consigliere Emmola: …per la inesistenza di manutenzione che lei, sindaco, aveva promesso. E non ultimo, signor sindaco, la perdita dei cento giovani che dovevano pulire la spiaggia di Tonnarella, ma in realtà è stato un inverno duro e i cento giovani che dovevano pulire la spiaggia sono scomparsi, sono scomparsi. Forse è stato il maltempo. 

Il presidente: consigliere Emmola, abbiamo problema con la mezzanotte, lei lo sa. Quindi chiuda il suo intervento perché mi sta mettendo in difficoltà. Prego. 

Il consigliere Emmola: cari concittadini, gloriosi operatori del settore edile, l’arte è arte, l’arte è arte. Grazie.

Il consigliere Crocchiolo: presidente, sarò brevissimo, come al solito, non mi dica che non è vero, qualche volta magari mi dilungo. Signor sindaco, lei ancora non era venuto e questa sera c’è stato un intervento da parte di Macaddino Tommaso nella qualità di rappresentante della confederazione sindacale CGIL, CISL e UIL, e io penso che l’intervento di Macaddino Tommaso questa sera sia stato l’intervento più pacato, più riflessivo, ma nello stesso tempo più propositivo, tra quelli che ho onestamente ascoltato, perché lui ha affrontato a monte il problema della crisi, che in effetti sappiamo tutti che non è una crisi semplicemente locale ma è una crisi che abbraccia non solo il territorio siciliano ma tutta la nazione, per non dire altro. Ha parlato di iniziative che già erano state poste in essere in altri enti istituzionali quali per esempio la provincia regionale di Trapani, che aveva fatto un tavolo tecnico che era praticamente già diventato operativo, attraverso il quale si era chiesto anche l’intervento del presidente della regione siciliana per dichiarare lo stato di crisi del settore in provincia di Trapani, perché vedete, già al mese di agosto del 2009 solo in provincia di Trapani nel settore dell’edilizia venivano registrati 2.000 posti di lavoro persi. Quindi evidentemente poi andava di riflessione nella situazione locale. Che cosa auspicava l’intervento del rappresentante sindacale per cercare di porre delle soluzioni in concertazione, perché parlava anche della possibilità di un tavolo di concertazione a livello locale per potere definire quelli che erano gli interventi più urgenti e necessari che si potevano fare. Per esempio fare sentire anche la voce dell’ amministrazione comunale per quanto riguardava la questione affrontata dal tavolo tecnico alla provincia regionale di Trapani, ed io parlo della proroga degli ammortizzatori sociali, parliamo della proroga dello stato di disoccupazione, che normalmente è di otto mesi per le persone fino a 50 anni, che poi si prolunga a un anno per le persone che hanno superato i 50 anni. Vedete, questa cosa la regione siciliana l’ha fatto anche in altri settori e l’ha fatto, dico io, nel settore della scuola, dove sono in itinere dei progetti in accordo tra il ministero della pubblica Istruzione e la regione siciliana per garantire lo stato di disoccupazione a buona parte del personale docente e non docente che si è trovato da un giorno all’altro senza lavoro, senza lavoro, pur avendo maturato una certa esperienza. Ha parlato dei cantieri scuola come una iniziativa che va elogiata evidentemente, perché bene o male dà respiro, anche se manca di certi aspetti per determinate categorie di lavoratori. Ma soprattutto ha parlato anche della necessità, e io ho apprezzato anche la sua prospettiva da questo punto di vista sul piano regolatore, perché una delle cose che pone il freno evidentemente, e a cui si potrebbe porre rimedio, è il Piano Regolatore. Io l’avevo detto anche in altre occasioni, ora, come dire, mi compiaccio che già Mazara possa avere un’area industriale già diciamo quasi pronta. Speriamo che questa cosa sia diciamo imminente. Signor sindaco, parlava anche di un’altra cosa e io ritengo che questa sia attuabilissima in occasione di opere pubbliche di un certo tenore, che possibilmente vanno affidate perché…  io sto parlando di proposte concrete nel senso che per esempio una ditta che si aggiudica un grosso lavoro, che venga ripristinato il protocollo d’intesa, io non so se è ancora vigente, dove si possa imporre quanto meno il 50% della manodopera locale, e questa sarebbe anche un’altra piccola valvola di sfogo. Chiudo, perché non voglio tediare più di tanto e consentire al sindaco anche di rispondere ai tanti quesiti che sono stati posti. Signor sindaco, oggi leggevo attraverso la stampa la questione dei FAS, che riguarda anche gli investimenti, soprattutto per gli Enti locali. Credo che questa sia un’occasione che non dobbiamo assolutamente perdere perché leggevo che la maggior parte degli interventi dettati da quei POR riguardano anche proprio i centri cittadini e io penso che nella nostra città con grossi investimenti cui potremmo attingere attraverso questi FAS il centro della nostra città può veramente risvegliarsi da quella situazione in cui era degradato. Grazie. 

Il consigliere D’Angelo: signor presidente, egregi consiglieri, signor sindaco, cittadini, io faccio un intervento molto breve, anche perché mi corre l’obbligo fare questo intervento, uno perché faccio l’architetto e sono particolarmente legato al settore edile, due perché faccio parte della commissione consiliare Lavori Pubblici e l’argomentazione in questione è stata anche affrontata e discussa dall’intera commissione lavori pubblici. Vedete, io debbo dire con molta franchezza, sono molte le cose che avrei dovuto dire stasera ma vista la possibilità di potere dire soltanto poche cose mi limito ovviamente a fare un ragionamento dal punto di vista politico. Vedete, questo organo, il consiglio comunale è un organo propositivo, davanti a noi abbiamo l’organo esecutivo, che c’è il sindaco con l’amministrazione. Io stasera qua non ho visto da parte di questo consiglio comunale quale organo propositivo di fare delle proposte nell’interesse di questa città, ma soprattutto nell’interesse di voi cittadini.  Vedete, il problema sapete qual è? Il problema è che poi alla fine il discorso che dice il sindaco trova riscontro, che questa problematica assai importante è chiaro che sarebbe stata molto più interessante affrontarla domani ad esempio in un’aula più ristretta, con una delegazione da parte vostra che avrebbe trovato davanti a voi con il sindaco, l’amministrazione, e avreste affrontato la questione in maniera seria, perché qua stasera ovviamente della questione vostra occupazionale e dei vostri problemi non si è discusso, si è semplicemente affrontata la questione dal punto di vista politico, ma soprattutto dal punto di vista di scontro politico, come se da questa parte ci sia… 

(Intervento dal pubblico) 

Il consigliere D’Angelo: …come se da questa parte ci fossero…  …come se da questa parte ci sono consiglieri comunali che non vogliono ovviamente creare occupazione e sviluppo per questo territorio… 

(Intervento dal pubblico) 

Il consigliere D’Angelo: non mi interrompa perché sennò… 

Il presidente: Cittadini, per piacere, fino alla fine… Per piacere, consigliere D’Angelo, può chiudere il suo intervento? La ringrazio. 

Il consigliere D’Angelo: guardi presidente, solo per chiudere il mio intervento, dico io trovo d’accordo, perché poi alla fine le proposte fatte con un certo senso di responsabilità, fatto puntualmente e quando il sindaco in qualche maniera… 

(Intervento dal pubblico) 

Il consigliere D’Angelo: le proposte sono state fatte, le proposte sapete quali sono, le proposte sono state fatte che quando… 

(Intervento dal pubblico) 

Il consigliere D’Angelo: senta, se lei mi fa parlare…siccome lei non mi vuole parlare evidentemente… siccome lei non mi vuole fare parlare vuol dire che non avete interesse che questo organo propositivo possa fare proposte nel vostro interesse. Grazie. 

Il presidente: grazie al consigliere D’Angelo. Signor sindaco, ha dieci minuti a disposizione per non superare la mezzanotte, se possibile. Prego. 

Il Sindaco : in rapporto a quello che c’è stato, io non capisco cosa succede a mezzanotte, arriva Cenerentola, perde la staffetta, o dobbiamo pagare un altro gettone di presenza? 

Il presidente: Il problema, signor sindaco… 

Il sindaco: non si preoccupi, ne abbiamo pagati tanti, a bizzeffe di gettoni di presenza, ne paghi uno in più. 

Il presidente: se lei mi dice questo, signor sindaco, io posso sforare quella che è l’attività. 

Il sindaco: dopo il sindaco ci sarà dieci minuti, perché io me ne vado in trenta secondi. Allora si abbia rispetto, io parlo in rapporto a quello che mi è stato detto e devo dare le risposte… 

Il presidente: io ho molto rispetto per lei, lei può parlare pure… 

Il sindaco: …consigliere Emmola, di sorridere in questa maniera… 

Il presidente: può parlare pure per un’ora, però è chiaro che è la sua maggioranza che mi crea problemi quando dice che sforo la mezzanotte. Prego. 

Il sindaco: presidente, chiedo scusa, voi avete fatto una seduta di consiglio comunale aperto per l’ennesima volta, e lei sa che le sedute di questo consiglio comunale si trasformano poi in situazioni che spingono tutti a intervenire, andare anche oltre il proprio compito istituzionale e tutti si pretende una risposta ben precisa, in questo caso dal sindaco, che non può essere data in dieci minuti. Se a dieci minuti arriva Cenerentola, poi vediamo che cosa succede a mezzanotte, ma non è che si può usare…, si abbia rispetto anche per coloro che gli argomenti li hanno sollevati. Io le do atto, presidente Marino, che lei ha tentato di tenere in equilibrio questa seduta di consiglio, tranne in una parte che veramente è stata stridente e che l’ha visto protagonista in una cosa che non mi aspettavo contro il consigliere Duilio Pecorella, che aveva avuto lo stile di esprimere la propria opinione con buona educazione e forse l’attenzione ha colpito anche il presidente del consiglio. Ma nel suo insieme debbo dire…

(Intervento dal pubblico) 

Il sindaco: Beh insomma, si può parlare o devo avere a che fare con…? 

(Intervento dal pubblico)

Il sindaco: allora stai in silenzio, no? I vigili urbani sono pregati di far fare silenzio! 

Il presidente: cittadini, per piacere, non potete continuare a parlare mentre qualcuno di noi sta parlando. Per piacere. 

Il sindaco: e allora, signor presidente, io voglio avere grande rispetto per le cose che sono state sollevate, ma al tempo stesso voglio fare alcune precisazioni. Innanzitutto questo consiglio comunale deve fare una scelta, può essere il parlamento della città o può essere quello che è stato questa sera, ha la libertà il consiglio comunale di stabilire quale ruolo deve avere nella politica e nelle istituzioni. Ha la libertà, muovendosi autonomamente, di affrontare le questioni come meglio crede, coinvolgendo l’amministrazione comunale o non coinvolgendo l’amministrazione comunale, ma lasciando il diritto in questo caso al sindaco e alla giunta di atteggiarsi in rapporto al ruolo che deve avere il consiglio comunale. Il consiglio comunale si riunisce più per sedute aperte piuttosto che per ragioni istituzionali o comunque per funzioni tipiche. Questo è un elemento positivo, perché la democrazia è fatta di discussione, è fatta di confronto, è fatta di opinioni che si mettono a confronto, appunto, e poi si arriva a risultati. Ma quando non si è nelle condizioni di governare questo fenomeno, quando non si è nelle condizioni di governare la seduta aperta, come suol dirsi, non si è più all’interno di una istituzione, si ha lo spazio per un’altra cosa. Si può ottenere lo stesso risultato, mi permetto di dire, signor presidente, vista anche la mia esperienza in tal senso, si può ottenere lo stesso risultato non convocando una seduta consiliare aperta; facendo una assemblea aperta. Lei ottiene lo stesso risultato, lei invito lo stesso i consiglieri comunali, c’è un piccolo vantaggio oltretutto, guadagniamo qualche euro come comune. Ma non è questo il problema. Però il sottoporre l’istituzione del parlamento locale a una tempesta di quello che si è visto oggi non è dignitoso. Lo dico con un forte, anche se modesto, rimprovero che voglio dare a tutti coloro che abbiamo contribuito a creare questo clima. E devo dire con franchezza, e lo dico perché da generazioni e generazioni sono mazarese, che io non mi aspettavo una città così incolta. Sapevo che la nostra è una città velenosa, drammatica, se volete invidiosa, e io lo posso dire perché sono mazarese, ma non mi aspettavo che questa città avesse una così alta percentuale di incultura politica. E noto anche come purtroppo anche coloro che dovrebbero essere addetti ai lavori, al di là della maniera con la quale intervengono in consiglio comunale, spesse volte parlano senza sapere di cosa parlano e si pretende non solo di avere ascolto da parte dell’amministrazione comunale, che volete o non volete ha come sindaco una persona che da quasi trent’anni è deputato, che ha ricoperto importantissimi incarichi istituzionali a livello regionale e nazionale, che ha avuto riconoscimenti… 

(Interventi dal pubblico) 

Il sindaco: guardi, non lo fa il presidente del consiglio comunale, io sono il sindaco di questa città, i vigili urbani sono pregati di evitare che la seduta del consiglio comunale venga interrotta e che il sindaco possa parlare tranquillamente. 

Il presidente: chiedo scusa cittadini, non c’è bisogno che lo fa il sindaco perché lo fa il presidente del consiglio, ed io l’ho fatto spesso e volentieri, però diamo la possibilità di intervenire. Noi che interveniamo abbiamo rispetto anche per il pubblico che ci stanno ascoltando. Pubblico, cortesemente abbiate pazienza di ascoltare. Cortesemente! 

Il sindaco: grazie Presidente. 

Il presidente: quindi, vigili urbani, cortesemente attenzionate questo disordine. Prego. 

Il sindaco: grazie presidente. Allora cominciamo col dire che voi avete sentito sogni, avete sentito progetti, “farò, farò”. E una persona sensata, che ha veramente rispetto per se stesso prima che per gli altri, sa che in sette mesi l’80% delle cose che devono essere dette sono legate alla progettualità e alla strategia. Chi avesse la presunzione di creare condizioni di modifiche strategiche della nostra città in sette mesi è un velleitario, non merita di essere un vero amministratore della città e non meriterebbe il rispetto di quelle persone che intelligentemente si pongono al confronto di chi amministra in quel momento. È non solo la mia opinione, perché vedete, oggi qui voi mi mostrate un momento drammatico della nostra città, ma vi assicuro, è una parte della nostra città, perché c’è una parte molto più ampia che incontra il sindaco, che scrive al sindaco, che esprime solidarietà al sindaco, che lo incoraggia per le cose che ha fatto, e adesso ne accennerò qualcuna, e per le cose che sta facendo. Faccia il sonsiglio somunale la scelta che vuole. Vedete, è vero, probabilmente i consiglieri comunali che hanno avuto vicinanza a me come parlamentare hanno bocciato, consigliere Mauro, qualche Piano delle opere pubbliche, ma sa, di consiglieri comunali nel tempo ne ho avuto parecchi, parecchi, non tutti li ho controllati, non tutti li ho diretti, di non tutti ho avuto stima. Lo dico con modestia perché anche a guardare qui dentro i consiglieri comunali che oggi parlano a nome del suo partito ne conosco i colori, le ambizioni, le voglie, i desideri, che non hanno trovato riscontro nella mia persona, né come parlamentare, né come futuro candidato a sindaco di questa città. E allora voglio evitare le vicende. Posso assicurarvi – e lo dico con grande rispetto – che con il microfono e con l’ironia io ci ho costruito la mia modesta fortuna politica ed elettorale e vi assicuro che per rispetto per me stesso non ho mai voluto usare né l’ironia né l’arma, ben sapendo di essere come una sorta di caterpillar che cerca di uccidere un insetto, perché magari non meritatamente mi trovo a ricoprire ruoli che ho enunciato e quindi non voglio abusare di questo. Ma da qui ad aggiungere che la mia forma di rispetto nei confronti dei cittadini e dei miei avversari politici o di qualunque altro consigliere comunale, da qui a dire che la mancanza di una risposta cattiva nei confronti di un consigliere comunale od altro sia una sorta di timore che il sottoscritto ha, io voglio ribadire qui una cosa che ho detto in campagna elettorale: io ho timore soltanto di Dio, di nessun altro nel mondo. Lo voglio dire con rispetto perché si sappia con chi si ha a che fare. Ho amministrato migliaia di miliardi nella mia vita, migliaia di miliardi di lire. Io non mi sono arricchito con la politica, sono uno che si è fatto la casa soltanto sette o otto anni fa con un mutuo che finirò di pagare nel 2025, in qualche maniera riesco a lavorare facendo anche altre cose e comprando degli elementi che mi hanno consentito anche di avere il piccolo piacere del possesso di un bene così, che può essere anche di poco conto, attraverso il fatto che se io vado in una banca e chiedo un prestito, a me lo danno, perché io sono uno di quelli che ha dichiarato 217.000 euro, e sono quelli che io guadagno. Io non ho in nessun caso dichiarato meno di quello che guadagno. Comincio a interrogarmi su quel che accade in questa città, perché i moralisti bisogna farlo quando si hanno le carte in regola, perché fare i moralisti quando non si hanno le carte in regola spinge l’interlocutore, non certamente me in questo caso, a cominciare a dire: ma da quale pulpito viene la predica? Così che io vengo criticato perché, essendo un appassionato d’arte, con qualche miriade di pubblicazioni lette in tale senso, e avendo anche studiato per trent’anni la storia dell’arte e avendo anche in qualche maniera operato nel campo dell’arte innamorandomi della ceramica e girando il mondo per vedere le mostre delle ceramiche di Chagal, delle ceramiche di Mirò, del tentativo di dare alla ceramica quella funzione che serve nel tramandare ai popoli quel che è successo, molto di quello degli etruschi sappiamo perché c’era la ceramica, senza la ceramica probabilmente non avremmo saputo mai nulla degli etruschi. Io essendo un appassionato di ceramica ho cominciato a convocare artisti di ogni parte della sicilia, abbiamo cominciato a lavorare con quel che passava il convento, abbiamo chiamato 15 ceramisti di questa città e abbiamo detto: il sindaco regalerà le proprie ceramiche, la figlia del sindaco regalerà le proprie ceramiche; tu ceramista sia disponibile a dare al comune a un prezzo relativamente basso legato al rimborso le spese le tue ceramiche, in guisa tale che noi cominciamo a trasformare questa nostra città ridando colore e, perché no, avendo l’ambizione di creare un polo della ceramica a Mazara del Vallo, così come lo è Sciacca, così come lo è Caltagirone, così come lo è Santo Stefano di Camastra? Per una informazione, amici miei, perché la storia per me non è soltanto una passione, è anche una ragione di vita, perché pochi sanno che nella storia la ceramica in provincia di Trapani ha occupato ruoli importantissimi, purtroppo scomparsi. La ceramica non è la sola cosa da fare, e abbiamo trovato miriadi e miriadi di persone che hanno detto: siamo disponibili a lavorare in tal senso. 

Pubblichiamo i nomi di tutti coloro che hanno avuto incarico per realizzare queste cose e pubblichiamo tutte le ditte che si sono aggiudicate la trattativa privata, comunque la gara d’appalto per realizzare questi impianti. Intendiamo creare una rivoluzione nel centro storico creando un recupero di tutti gli immobili e soltanto voglio dire una cosa, perché non mi è stata riconosciuta intelligenza in tal senso e quindi per certi versi un po’ mi sono offeso. Vedete, il gusto di mettere la ceramica su una parete può sembrare soltanto edonistico: io innamorato di ceramica voglio che il mio pannello sia messo lì. E invece no, perché è la povera gente che ha bisogno di questo pannello sulla casa, perché senza quel pannello sulla casa noi non potremmo intervenire su quella casa, perché la maggior parte di interventi sta riguardando edifici privati, e siccome la maggior parte di questi ruderi appartiene alla povera gente, se io mi metto a fare ordinanze per ripristinare l’edificio e per eliminare il degrado, io non ottengo una risposta, ho di fatto denunciato il proprietario della casa e aggiungo dolore alla tragedia. La realizzazione di un elemento in questo caso di arredo che è affidato alla ceramica consente al comune di dire al privato: mi permetti che metto questa ceramica sulla tua parete? Il cittadino dice di sì, la collocazione di quella parete consente il ripristino di tutta la parete, la collocazione di quella ceramica consente il ripristino di tutta la parete. Questa è una cosa che deve farvi riflettere, perché senza uno strumento di questo genere noi il centro storico non potremo mai risanarlo. Questo per quanto riguarda gli aspetti di competenza nostra. A questo si aggiunga che grazie a questo rapporto della ceramica e grazie a uno degli esperti che vengono criticati in quest’aula e che ha alle spalle credo qualche migliaio di libri scritti e qualche milione letto, un personaggio di altissimo livello che si chiama Khaled Fouad Allam, e che nella scorsa legislatura era deputato del PD, non del PDL, deputato del PD, grazie a questa vicenda della ceramica, alla storia, all’arte, alla cultura, alla leggenda della nostra città abbiamo allacciato anche rapporti con i paesi del Mediterraneo per giungere a quel famoso 2011 nel quale anno la nostra città comincerà in qualche maniera a decollare. Vedete, fra le cose simpatiche che sono capitate al sindaco ci sono anche alcune interrogazioni. Una di queste interrogazioni vuole sapere come mai, essendo soci della associazione Terre d’Occidente, poi abbiamo deciso di non partecipare alla Borsa di Milano. Da premettere che la associazione Terre d’Occidente porta la mia prima firma come costituzione, quando viene fondata la associazione Terre d’Occidente io sono il presidente dell’Assemblea Regionale Siciliana e sono il sindaco di Calatafimi Segesta, e questa associazione nasce su mio input, cioè sono io che firmo la carta e comincio a invitare gli altri Sindaci. Ma questa associazione Terre d’Occidente, che inizialmente era partita nel presentare progetti per ottenere finanziamenti da parte dell’Unione Europea, da parte della regione, per organizzare spettacoli, il primo anno ha funzionato e per cui abbiamo potuto fare a Segesta, dove ero sindaco, grandi eventi, a Marsala, dove c’era un sindaco di sinistra, grandi eventi, ad Alcamo, dove c’era un altro Sindaco di sinistra, grandi eventi, alla fine questa associazione è diventata un’altra cosa: è diventata questa associazione una agenzia di viaggi, cioè a dire una occasione, un mezzo da fornire ai sonsiglieri comunali per farsi una gita una volta a Milano, una volta a Berlino, una volta a Ibiza, una volta chissà dove. Ho avuto molte riserve ed ho molte riserve su questa cosa, penso sia stato un errore quello di alcuni consiglieri comunali di recarsi a Milano a spese del comune, nonostante il sindaco avesse reso noto che non era il caso di partecipare alla Borsa di Milano, come non è il caso di partecipare alla Borsa di Berlino, non perché io abbia contrarietà nei confronti di qualche migliaio di euro che possono essere spesi, ma perché mi sono reso conto che più presentiamo questa città dal punto di vista turistico, più persone non addette ai lavori chiamiamo in questo momento in questa città, più ambasciatori in negativo noi creiamo, perché più persone vengono qui, più si rendono conto che non valeva la pena di venire, nonostante questa città abbia tremila anni di storia, nonostante abbia leggende, tradizioni, architetture, mitologie, cose straordinarie, nonostante tutto questo venire qui non trasforma i turisti in cittadini desiderosi di tornare l’anno successivo. Questo mi ha fatto riflettere molto, allora siamo arrivati alla definizione che questa città non è pronta per queste cose, bisogna organizzarla diversamente e abbiamo messo in moto tutta una serie di progetti giganteschi, e ribadisco che quello che abbiamo prodotto come progetti in questi sette mesi è una cosa gigantesca rispetto a quello che è stato prodotto negli interi cinque anni dell’amministrazione precedente e forse ho detto anche sette o otto anni. Non abbiamo fatto nulla? Beh, posso dirvi una cosa con franchezza? Che quando sono diventato sindaco di questa città mi ricordo che in questa città l’acqua potabile in certi quartieri veniva distribuita una volta al mese, non ogni tanto, una volta al mese, nella zona di Tonnarella, nella zona di (Trasmazzaro) l’acqua veniva data una volta al mese. Questa era la situazione della nostra città. Oggi l’acqua viene distribuita regolarmente ogni giorno, e quando a causa di una rete fatiscente succede un qualche guasto, noi lo ripariamo immediatamente e naturalmente il disagio può provocare ritardi di 24 ore perché, una volta che si ripara un tubo, l’acqua ha bisogno di rientrare nel ciclo. Ma questa era la situazione: in questa città l’acqua si distribuiva una volta al mese. Quando sono diventato sindaco di questa città negli uffici non si capiva più niente, non si capiva chi comandasse, non si capiva chi era il dirigente, il dirigente c’era, il dirigente non c’era, non c’era una posizione organizzativa, non si capiva chi era il responsabile di un settore, c’era una sorta di club fra quattro amici che tentavano di amministrare questa città. Vedete, non sono aumentati i vigili urbani da quando sono sindaco io, non sono aumentati, sono diminuiti i vigili urbani da quando ci sono io, ma chiedetevi perché la gente è convinta che ci sono più vigili urbani nella nostra città, perché oggi i vigili urbani sono stati organizzati in maniera diversa e sono nel territorio, e chiedetevi come mai la gente oggi si dice che c’è più polizia, che ci sono più carabinieri nella nostra città. Perché il sindaco, avvalendosi delle nuove disposizioni legislative che lo vedono coordinatore della sicurezza e dell’ordine pubblico nella città si è più volte attivato presso gli organi per giungere a riunioni che hanno consentito di pianificare un maggiore servizio nelle forze dell’ordine della nostra città, fino a giungere a quello che si consoliderà in settimana e che prevederà una partecipazione finanziaria del comune per aumentare il numero di ore di lavoro straordinario delle forze di Polizia nel centro storico, dove soprattutto lì abbiamo problemi seri di sicurezza. La Polizia da sola non ce la fa, abbiamo bisogno di aiutarli, al tempo stesso la Polizia non è dotata di risorse finanziarie sufficienti a pagare lo straordinario, interverremo noi con una precisa convenzione per dire: tu Polizia assicurami fino alle tre, alle quattro del mattino il servizio nel centro storico, nel nostro territorio più pericoloso e per quanto riguarda le spese vive, le pagherà il comune. Questa era la città. Se soltanto guardate a due passi da qui, se scendete da questo Palazzo Comunale, amici miei, vi rendete conto di cos’era questa città, perché il lungomare, che ora noi candidiamo a diventare spiaggia in città, era una discarica, erano più i topi e le bottiglie di plastica e i rifiuti e le lastre di ethernit che c’erano sul lungomare che non le persone che avevano il coraggio di passeggiare per il lungo mare. Andate a vederlo… 

(Interventi dal pubblico) 

Il sindaco: volete vedere una cosa? Andate a vederlo. Quel lungomare oggi è un’altra cosa dal punto di vista igienico sanitario, anche dal punto di vista della vista, anche dal punto di vista paesaggistico. Fra qualche mese diventerà una vera e propria spiaggia perché il prossimo mese inizieranno i lavori per realizzare le scalette di accesso alla stessa spiaggia, noi prevederemo la soppressione degli scarichi fognari che danno sulla spiaggia, se avremo la possibilità finanziaria dopo l’approvazione del bilancio cercheremo anche di portare della sabbia dall’esterno da integrare a quella che c’è e comincerà la grande avventura della spiaggia in città. Se voi ci state, amici miei. Se voi invece pensate che tutto quello che fa il sindaco è soltanto onirico, voi vi sbagliate. Dovete incominciare a pensare in grande, e vi assicuro che non c’è nulla di quello che io ho detto in campagna elettorale e che sto ripetendo qui che non sia completamente realizzabile. E coloro che pensano che invece sia soltanto chiacchiera perché è abituato al passato deve completamente cambiare idea, perché è vero per esempio per quanto riguarda il centro storico che non c’è mai stato in questa città un candidato al consiglio comunale, a diventare sindaco, a diventare assessore, che non avesse incluso nel proprio programma il recupero del centro storico, ma ce n’è uno che ha operato in tal senso, uno? Io credo di no. Noi siamo la prima amministrazione che ha inaugurato questo grande progetto di recupero del centro storico, attraverso l’intelligenza, attraverso anche la buona volontà. Io ho lanciato appelli, lo ripeto anche da qui con l’augurio che ci sia ancora qualcuno che ha la pazienza di ascoltarmi e di ascoltarci, io penso che tutti voi dobbiate in qualche maniera vedere se nelle vostre famiglie, fra i vostri amici, fra le persone che conoscete ci siano ancora delle persone che sono disposte a dare e non soltanto a chiedere al comune. Io capisco che molti si interrogano, consigliere Arena, lei si è molto interrogato sul fatto delle ceramiche, le hanno comprate, le hanno vendute. Lo so, per lei è difficile, perché anche lei ha fatto parte…, lo so, per lei è difficile comprenderlo perché ha una cultura diversa dalla mia, non voglio offendere nessuno, ha una cultura diversa dalla mia, per lei è difficile, lei si deve abituare, perché io non ho niente da chiedere al comune, io ho da dare alla mia città. Ho avuto tanto da questa mia città e ho da dare, do quello che posso dare, do il lavoro fisico, do il lavoro materiale, non vengo pagato, come lei ben sa, come sindaco… 

(Interventi fuori microfono) 

Il sindaco: non vengo pagato, no. No, scusi, mi faccia finire, non vengo pagato come sindaco né per quanto riguarda l’indennità, che non mi spetta, prevista dalla legge, né quando vado in missione, né quando vado in missione. Quando vado in missione potrei chiedere benissimo il pagamento delle spese o no? Beh, non l’ho mai fatto, e sono andato… Non l’ho mai fatto. Lei è una persona seria, si è autodefinito un attimo fa, lei è una persona seria, no? Se io le dico che non l’ho mai fatto, perché fa così? Ah, ecco. Io questo non l’ho mai fatto. Ma questa era la città, il lungomare era una discarica ed era quello che era. Io ricordo che per esempio stava per crollare il lungomare di San Vito e non si riparava questo lungomare di San Vito, e l’ho ereditato, e si aggravava giorno dopo giorno. E siamo stati costretti con il lungomare di San Vito a intervenire nei confronti di moltissima parte della nostra città che stava per crollare. Abbiamo coperto migliaia di buche e non riusciamo ancora a capire quanti milioni di buche bisogna chiudere in questa città, perché questo ci è stato consegnato. Il maltempo non l’ho inventato io né è stato il Padre Eterno. Secondo me è una sorta di entità astratta che vuole misurare me e vuole soprattutto misurare voi, perché con me ogni tanto questa entità astratta la perde, con voi ancora si deve misurare e non lo sa. Che cos’è Tonnarella? Un litorale nel quale non è stato mai fatto un intervento. Era naturale che prima o poi finisse come stava per finire, e naturalmente abbiamo presentato un progetto ben preciso facendo una cosa interessante, facendo una convenzione con il CNR e con il Genio Civile opere Marittime e con l’assessorato regionale ai Lavori Pubblici, in guisa tale che il nostro progetto non fosse soltanto il migliore dei progetti possibili, ma fosse anche quello che avesse il migliore dei canali di finanziamento possibili, e questo l’abbiamo fatto per cui fra poco inizieranno i lavori, perché il progetto è stato approvato, fino a ieri abbiamo lavorato in tale senso e in giunta abbiamo approvato finalmente un progetto molto complesso, che persino il Genio Civile Opere Marittime ha avuto difficoltà a redigere, perché le correnti, i cambiamenti, il depauperamento della spiaggia ha veramente incrinato la staticità di quella strada. Finalmente questa strada sarà rifatta e entro la stagione estiva sarà ripresa. E questo mi permette di aprire due questioni, perché non vorrei che poi alla fine tutto quello che noi facciamo l’avessero fatto prima gli altri, perché appena noi facciamo una cosa la prima cosa che sento dire: ah, ma questo è un progetto Cristaldi, questo l’aveva fatto Macaddino, questo l’aveva fatto Vella. Persino quest’aula consiliare che lei vede qui, caro consigliere Mauro, è stata fatta grazie a un finanziamento che porta la mia firma, e io ho subito anche l’onta nella scorsa consiliatura di vederla inaugurata quest’aula consiliare non invitandomi nemmeno alla manifestazione, eppure ero stato colui che aveva firmato di fatto il decreto di finanziamento per questo. Io non ho mai rivendicato cose del genere, io non ho bisogno per la mia storia personale di accaparrarmi dei traguardi raggiunti da altri, e per le cose che dico ci sono le carte, e se io lo dico, caro consigliere Mauro e cari consiglieri tutti, se io vi dico che si stava per perdere il finanziamento della sopraelevata, lei mi creda, lei mi creda, perché ci sono atti, ci sono documenti, ci sono incontri, ci sono verbali, non invento assolutamente nulla, fino a quando… 

(Intervento fuori microfono) 

Il sindaco: no guardi, lei non mi deve concedere niente, quello che è mio me lo prendo da me. Lei non mi deve concedere niente. Per favore, adesso battute basta, adesso battute basta. Sono stato riempito di insulti per ore qui dentro, siete pregati di dare a me lo spazio che serve. Lei non in bisogno di concedermi niente, non ha bisogno di concedermi niente, quello che è mio me lo prendo io. 

Allora, questa vicenda della sopraelevata, noi siamo intervenuti, si stava per perdere il finanziamento, se volete la colpa poi sarebbe stata data a Berlusconi e al ministro Mattioli che avrebbe tentato di stornare i fondi da una parte all’altra, tutto quello che volete. Certo è che Mazara del Vallo ha avuto la fortuna di avere un sindaco che è deputato, che ha potuto parlare con Mattioli e gli ha detto: questi soldi non si toccano. Certo è che il sottoscritto ha potuto, ha potuto chiamare i vertici dell’ANAS e ha potuto dire: bisogna fare la rotatoria in questa maniera perché altrimenti questa strada non serve. Non sono stato io? E allora, amici miei, se ora arrivano questi tre milioni di euro per sistemare il litorale di San Vito e il litorale di Tonnarella, non sono stato io, no? Perché qualcuno l’ha pensato prima. E certo, e quante volte ho sentito dire di questo benedetto centro storico: bisogna fare così, bisogna fare così. Così che intervenendo nel centro storico ora noi c’è sempre qualcuno che dice: va beh, voi l’avete fatto ma noi l’abbiamo pensato prima, ma noi abbiamo lanciato l’idea prima. C’è sempre qualcuno che ha parlato prima, e a furia di andare indietro scopriamo che i romani avevamo un grande senso del centro storico e avevano una grande cultura della ripresa e di tutto questo. Questi sono fatti, la città che mi è stata consegnata era questa, questa città era in molte parti un letamaio, voi non avete idea di quello che abbiamo dovuto fare anche dal punto di vista igienico sanitario e ancora, ancora oggi mi rammarico per alcune cose, perché anche come parlamentare io ho cercato di avere con i Sindaci precedenti un buon rapporto, qualche volta c’è stato, qualche volta no. Quando mi si dice che è stato realizzato il sottopassaggio e poi vengo rimproverato perché ho sorriso, immaginando che il mio sorriso fosse ironico o di disprezzo nei confronti di chi parlava, assolutamente no, sorridevo per una vicenda eclatante e clamorosa, perché mentre ero parlamentare e vice Ministro era Ugo Martinat mi sono occupato della mia zona determinando di fatto l’assegnazione di 4 milioni di euro per il comune di Marsala, 4 milioni di euro per il comune di Mazara del Vallo e 6 milioni di euro per il comune di Castelvetrano, e grazie a quei contratti di quartiere quelle somme sono arrivate a Mazara del Vallo, è arrivato tanto di decreto, il comune di Mazara del Vallo non li ha utilizzati quei 4 milioni di euro. Che cosa prevedeva quel contratto di quartiere? prevedeva la sistemazione del piazzale Europa, prevedeva la realizzazione di un’area di parcheggio, prevedeva la sistemazione di alcuni edifici dell’area stessa e prevedeva il sottopassaggio in questione. Il comune avrebbe dovuto partecipare con un 10%, non di più, di somme, per cui mettendo 400.000 euro poteva ottenere 4 milioni di euro. Il comune non mise i 400.000 euro, però fece una cosa, realizzò il sottopassaggio facendo un mutuo con la cassa depositi e prestiti di 1.400.000 euro, cioè a dire non aveva 400.000 euro per ottenere 4 milioni di euro, ha preferito spenderne 1.400.000 per non realizzare tutte le opere che avrebbe potuto realizzare, per realizzare soltanto il sottopassaggio. È una delle tante cose nere di questa città, oscure di questa città, uno dei tanti quesiti inquietanti di questa città, perché non ci può essere persona responsabile che possa in qualche maniera giustificare un comportamento di questa natura e ancora adesso io non riesco a comprendere le ragioni di quello che si è verificato. E questo non vale soltanto per il contratto di quartiere che noi stiamo tentando di recuperare, e nessuna dica che appena poi recupereremo questi 4 milioni di euro e li destineremo a fare delle cose utili per la nostra città: ah, ma questo era un progetto antico. Perché voi questo progetto l’avevate spostato, non avete avuto i soldi e i soldi sono stati persi, così come sono stati persi i soldi per la realizzazione di 14 alloggi popolari, 14 alloggi popolari che avrebbero dovuto essere realizzati con una piccola risorsa finanziaria messa dal comune. Questo non si è verificato, non è accaduto nulla da questo punto di vista, ora noi stiamo tentando di recuperarli, e stiamo tentando di recuperarli con metodi che consentiranno di realizzare anche quello che lei in maniera non tanto originale, consigliere Mauro, diceva un attimo fa: perché non guardate al centro storico, perché non fate la residenza popolare nel centro storico? 

(Intervento fuori microfono) 

Il sindaco: scusi, consigliere Mauro, lo dico con grande rispetto, lei accetti, accetti le mie argomentazioni, così nel suo intervento lei sa con chi parla, nel senso che sa quali interesse porto avanti, sa quali progetti porto avanti. Sta di fatto che quei 14 alloggi popolari non sono stati realizzati, noi abbiamo chiesto, e a quanto pare non abbiamo avuto ancora la risposta ufficiale, ottenuto che gli alloggi popolari piuttosto che realizzarsi a Mazara 2, dove c’è una situazione sociale che voi conoscete, saranno realizzati a forma di villetta a costiera, in guisa tale che noi si potrà in qualche maniera consentire la assegnazione di questi alloggi in una zona che ha bisogno di essere ripopolata. Questa era la città che mi è stata consegnata e certo ho potuto affrontare queste cose grazie ai miei esperti, che non guadagnano 4.000 euro al mese, grazie ai miei esperti, grazie al mio staff, che non guadagna 4.000 euro al mese. Il mio staff, ogni componente del mio staff, che lavora dalle 8 del mattino ed esce a mezzanotte, se io sono qui in questo momento qualcuno del mio staff c’è, e lavorano fino alle 3 di notte se io sto fino alle 3 di notte, i componenti dello staff guadagnano 1.000 euro al mese, i componenti dello staff guadagnano 1.000 euro al mese e certo dichiarano più di quanto dichiarano alcuni Consiglieri comunali qui che fanno gli imprenditori e che dichiarano 7.000 euro o anche meno. 

(Intervento fuori microfono) 

Il sindaco: esatto, per i consiglieri comunali, per i consiglieri comunali che non ce la fanno, per i consiglieri comunali che non ce la fanno. I componenti del mio staff, i componenti del mio staff guadagnano 1.000 euro al mese o poco più di 1.000 euro al mese, non guadagnano 4.000 euro al mese, mentre c’è una situazione che va affrontata, perché mi rendo conto che da parte dei consiglieri comunali, ci sono consiglieri comunali che avete firmato – non so se anche lei consigliere Mauro e consigliere Emmola – avete firmato, ma ci sono consiglieri comunali che hanno firmato una formale denuncia alla corte dei conti circa quello che ha fatto il sindaco della città, ritenendo io, il sindaco della città, di avere le carte in regola, perché ho esperti di grande livello, perché ho avvocati di grande livello, perché ho i miei agganci anche ministeriali, perché chiedere il parere a un avvocato a me non costa quasi niente per il semplice fatto che in tanti anni ho avuto possibilità di conoscerne tanti, bravi, che ti dicono il da farsi, perché gli uffici del comune, dal direttore generale, alla segreteria comunale, ai dirigenti, hanno detto chiaramente essere legittimo quello che sta facendo. Ci sarà la corte dei conti che deciderà, ma la corte dei conti non deciderà soltanto su questo, perché io ho accolto con molto favore questo tentativo di far luce su tutte le spese, e su tutte le spese stiamo facendo un sorta di analisi per cercare di capire che cosa è legittimo, che cosa è illegittimo. Noi riteniamo che questa vicenda degli esperti, dello staff sia più che legittima, riteniamo illegittime alcune altre procedure, che non escludono nessuno, impiegati, cittadini singoli, consiglieri comunali, ex consiglieri comunali, che nel prendere il gettone di presenza probabilmente alcuni hanno ottenuto dei rimborsi che non avrebbero dovuto ottenere. Quindi da che pulpito viene la predica? Io non ho voglia di scontrarmi su queste cose. Io voglio scontrarmi sulle cose oniriche, come è stato detto, perché senza i sogni non si va da nessuna parte, ma se qualcuno pensa che poiché io ho le visioni strategiche oniriche, si possa aggredire il sindaco, tanto lui è sindaco e non può reagire, gli posso dire “adesso ti rompo il sedere”, tanto lui non mi può rispondere perché è sindaco, gli posso dire parolacce per lui, per la moglie, per la figlia, tanto lui è il sindaco e non può reagire. Questo non è vero, a questo dovete porre fine, perché io sono una persona che merita il massimo rispetto, ho avuto un ampio consenso da questa città, qui c’è una minoranza di questa città che non ha condiviso l’operato del sindaco, me ne dispiace, non è il mia ambizione quella di governare il 100% dei mazaresi. E voglio ripetere qui una cosa, che sembrò infelice ma non lo è mai stata, perché è sempre stata rispettosa intanto di me stesso e della mia famiglia e poi di tutti gli altri: io non intendo amministrare i mazaresi, intendo amministrare Mazara. Che cosa intendo dire con questa cosa? Che purtroppo con questi mazaresi, con non tutti questi mazaresi è possibile avere un dialogo franco ed è possibile creare una un prospettiva ottimistica del futuro. Io mi auguro che invece noi si stia lavorando per i figli di questi mazaresi, per i nipoti di questi mazaresi, e questo modello che vogliamo imporre noi si scontra sistematicamente con la piccineria, con la cosa minuscola, con la bagarre, con il sospetto volgare. Ma uno che guadagna i soldi che guadagno io, ma secondo lei mi metto a rubare 10.000 lire o 10 euro per fare certe cose? Ma è veramente vergognoso che si possa immaginare che chi vive come me, arrivato a un certo punto debba entrare nella sfera…, se avessi voluto diventare miliardario l’avrei potuto fare in altri tempi, e questo lo dico a quei consiglieri comunali che oggi parlano da moralisti e dei quali conosco vita, morte e miracoli, conosco vita, morte e miracoli, e voglio darla questa risposta perché si ponga fine a tutto questo. Non compete a me giungere a questioni di questa natura. Compete a me fare il sindaco della città, confrontarmi con il consiglio comunale, con tutto il consiglio comunale. Io non ho una maggioranza in consiglio comunale, non l’ho mai avuta una maggioranza in consiglio comunale, una aberrante interpretazione della legge non ha consentito a un candidato che ha avuto il 70% dei consensi di avere una maggioranza in consiglio comunale. Ogni tanto abbiamo tentato di costruirla, c’è chi si è avvicinato e chi si è allontanato, perché casa mia ha le porte aperte, a casa mia si può entrare tranquillamente e liberamente e si può uscire con la stessa tranquillità e con la stessa libertà. Ma chi pensa di avvicinarsi al sindaco, così io penso in qualche maniera avvicinandomi al sindaco di ottenere un piccolo vantaggio personale per me, per i miei familiari, si sbaglia. Io non sono questo tipo, non l’ho fatto quando ero ragazzo, non lo faccio quando ho quasi 60 anni e soprattutto quando penso che questi cinque anni dovranno in qualche maniera costituire per me, a Dio piacendo, il momento di restituzione alla mia città di tutto ciò che ho avuto. Questa è la ragione. Ecco perché ho detto a Giovanni Quinci, a Pino Siragusa, non ce la faccio ad avere a che fare con tutti i consiglieri comunali che non sanno interpretare il ruolo che vogliamo dare a questa città, che magari si comportano secondo logiche del passato, non ce la faccio. Chi vuole votare vota, chi non vuole votare non vota, e voglio dire con tutto il rispetto, lo dico al Presidente Marino, che questa sera, tranne quel piccolo incidente al quale sono certo anche sul piano personale rimedierà, perché sia lei che Duilio Pecorella siete due brave persone e quindi penso che questo elemento sarà superato, ma voglio dirle, caro presidente, decida lei quello che si deve fare, decida lei, decida se io la prossima volta debbo tornare in consiglio comunale o meno, e non si potrà dire quando io non tornerò in consiglio comunale che è una mancanza di rispetto nei confronti del consiglio, perché quello che è stato detto qui dentro stasera parlando di me come si parlasse dell’ultimo arrivato, sono alla fine qualcuno che parla qualche lingua anche estera, sono alla fine una persona che ha studiato, che ha ricoperto incarichi istituzionali, che ha il solo torto di avere immaginato nella propria vita di fare il sindaco della città nella quale è nato e cresciuto e nella quale spera di morire. Lei questo non può consentirlo, perché io la prossima volta non verrò in consiglio comunale, perché questa non è una sede che può meritarsi un sindaco se non si è in grado di garantire che questo Sindaco, al di là della sua qualità, possa esprimere liberamente la propria opinione e possa essere creduto nelle cose che dice. Se invece diventa motivo di insulto, diventa destinatario di dileggio, da persone che oltretutto, con tutta franchezza, potrei schiacciare – come si dice simbolicamente – con un dito, non lo faccio per non apparire il solito arrogante, il solito personaggio che vuole prevalere su tutto, però smettiamola, smettiamola. Ci sono fatti e circostanze che vanno affrontate con grande rispetto, e quando dico che questo rispetto negli anni l’ho conquistato anche avendo la capacità di avere dei rapporti istituzionali coordinati che sono stati molto positivi, alludo anche a quello che qui è stato detto. Caro consigliere Giampiero Giacalone, anche lei è stato vicino a me, no? È stato addirittura capogruppo del mio partito, insieme a Gioacchino Emmola, insieme a Torrente, anche lei, no? Quindi non ci sono consiglieri…, no, non significa nulla, non significa assolutamente nulla, voglio dire che ci conosciamo tutti, ci conosciamo tutti, no? 

(Intervento fuori microfono: Ci conosciamo molto bene.) 

Il sindaco: no, molto bene no. Bene, ci conosciamo bene, ci conosciamo bene. 

(Intervento fuori microfono: Molto bene, molto bene.) 

Il sindaco: Veda consigliere Giacalone, lei quando parla di me abbia rispetto. Le posso dire che io non ho rancori personali nei confronti di nessuno, mai, mai. Nemmeno quando penso di dover fare all’interno di un grande recupero del centro storico, io non penso di danneggiare nemmeno la gelateria Diadema, per portare il semplice esempio. 

(Intervento fuori microfono) 

Il sindaco: nemmeno questo. Deve sapere che io ho conosciuto… no, siccome è politica la questione, la questione della gelateria… 

(Intervento fuori microfono: È una questione giudiziaria, perché lei ha mandato i suoi scagnozzi a minacciare. Quindi la smetta, per cortesia!) 

Il sindaco: lei verbalizzi questo, eh. 

(Intervento fuori microfono: no presidente, Presidente, non…) 

Il sindaco: segretario, lei verbalizzi… 

(Confusione in aula) 

Il presidente: cortesemente sindaco e consigliere Giampiero Giacalone, moderiamo… 

Il sindaco: …questa è la terza minaccia che viene rivolta al sindaco della città. 

Il presidente:…moderiamo il modo di parlare, cortesemente. 

(Intervento fuori microfono: Ha mandato l’assessore Quinci e l’assessore Siragusa a formalizzare le minacce.) 

Il presidente: consigliere Giacalone, si assuma le responsabilità di quanto sta dicendo, perché sennò mi mette in difficoltà. Quindi, cortesemente, chiudiamo in bellezza il consiglio comunale. 

Il sindaco: siccome questa città, siccome questa città sta incontrando… 

(Intervento fuori microfono) 

Il sindaco: basta, stia zitto! 

Il presidente: cortesemente, sindaco e consigliere provinciale, cortesemente. Non stiamo dando un buon esempio. 

Il sindaco: La gelateria che tanto sta provocando questo scalpore, questo scalpore, nessuno vuole danneggiare nessuna attività in questa città, figuratevi la gelateria di Diadema, alla quale ho anche dedicato qualche capitolo di qualche mio libro, avendo conosciuto anche Nino Diadema ancora prima che nascesse sua figlia e ancora prima che arrivasse suo genero. Non c’è alcun interesse personale. Certo nessuno può mentire che arrivato a un certo punto su questa cosa io prendo una posizione che è obiettiva e che lei prende una posizione essendo anche il genero, così come sua moglie è Consigliere comunale e prende la posizione anche come figlia del… 

(Intervento fuori microfono) 

Il sindaco: Lo so bene, lei non solo è imprenditore, ma lei è anche impiegato della sua impresa. 

(Intervento fuori microfono: E qual è il problema?) 

Il sindaco: lo dico io qual è il problema. Ottenendo dal consiglio comunale, quando lei era consigliere comunale, dal comune una indennità particolare dovuta al rimborso degli oneri, solo che lei era diventato impiegato della sua impresa soltanto dopo la sua elezione. Non è un reato, è una pratica, che ha fatto anche la sua signora, anche la sua signora, eletta il 28 di giugno… 

(Intervento fuori microfono: Ha violato la legge?) 

Il sindaco: Questo non lo so, non dipende da me. 

(Intervento fuori microfono: Lo denunci, lo denunci.) 

Il presidente: stiamo scadendo quello che è il vostro intervento. 

Il sindaco: A me interessa dirlo, a me interessa dirlo, a me interessa dirlo. A me interessa dire a proposito di questa azione di continuo killeraggio nei confronti dello staff, nei confronti degli esperti, nei confronti dei consiglieri comunali, a me interessa dire che ci sono cose del genere. E se lei vuole portare tutto su questo terreno, lei non pensi che poiché io sono il presidente Cristaldi, il sindaco della città, lei può permettersi di dire tutto quello che vuole. Arrivato a un certo punto lei si deve calmare, deve dire le cose con grande rispetto. Esprima le sue opinioni, nessuno… 

(Intervento fuori microfono) 

Il presidente:  cortesemente, moderiamo i termini. Prego. 

Il sindaco: nessuno, pensa di fuggire da cose del genere. Per quanto riguarda gli aspetti pratici, per quanto riguarda gli aspetti pratici, i FAS sono lo strumento che stanno consentendo al nostro comune di avviare la procedura per ottenimento dei finanziamenti, a meno che non si vuole che i finanziamenti arrivino in questa città a prescindere dai progetti da presentare e a prescindere dai pareri che si devono avere e a prescindere dalle approvazioni. Le approvazioni avvengono da organismi diversi rispetto a questo. I progetti li abbiamo già predisposti, entro il 16 di aprile molti di questi progetti saranno presentati e avranno il parere da parte degli organismi e quindi potranno in qualche maniera assicurarci i finanziamenti stessi. Abbiamo lavorato su questo, in sinergia con la Provincia regionale di Trapani, e con la Provincia regionale di Trapani abbiamo anche aperto dei protocolli d’intesa. Il primo in senso assoluto è quello che consentirà a questa città, se saremo in grado di portare avanti questo traguardo, di eliminare la ferrovia che sta distruggendo questa nostra città. Quanto tempo ci vorrà? Non lo so. Riusciremo in questa consiliatura? Non lo so. Io tento di arrivarci. E certo, se non ci arriviamo, ci saranno forze che evidentemente creeranno condizioni che vorranno impedire tutto questo, ma noi avremo la forza di portare avanti la nostra idea fino in fondo. Abbiamo realizzato un accordo con la Provincia, grazie soprattutto a un rapporto istituzionale che ho avuto con il consigliere Duilio Pecorella, non ho avuto la fortuna di averlo con il consigliere Giampiero Giacalone, non l’ho avuto con il consigliere Burzotta, grazie al rapporto consiliare con Duilio Pecorella e alla buona volontà devo dire dei nostri due Assessori provinciali di Mazara del Vallo, l’assessore Gancitano e l’assessore Lisma, abbiamo potuto mettere in moto una serie di progetti che vanno dalla questione della ferrovia, alle scuole, al risanamento ambientale, alla bretella Mazara – Trapani, alla questione della zattera che si deve realizzare in questa città, alla questione del risanamento. Voglio dirle per esempio, al di là della questione del finanziamento, sapete quale era uno degli ostacoli per fare parte la sopraelevata? Uno degli ostacoli era dato da una cosa: dal fatto che in quel area c’erano rifiuti speciali e quindi la società che avrebbe dovuto, l’ANAS innanzitutto, che avrebbe dovuto consegnare i lavori all’impresa non poteva consegnarli perché c’erano questi rifiuti speciali. Con una collaborazione con la Provincia siamo riusciti a creare le condizioni anche finanziarie per poter giungere alla eliminazione di questi rifiuti speciali. Ho portato il piccolo esempio di collaborazione, potrei portarne una miriade ancora. Questa è la ragione, questa è la ragione. Questa è la ragione. La sopraelevata l’abbiamo consegnata noi, e abbiamo dovuto fare il recupero dei rifiuti speciali; se non avessimo recuperato i rifiuti speciali i lavori non sarebbero mai stati consegnati e non sarebbero stati mai avviati, anche con tutto quello che ho detto che in questo momento sono sospesi, ma non dipende da noi. Questa è la vicenda. E allora, signor presidente, desidero ringraziarla per aver dato la possibilità al Sindaco della città di rispondere, se non a tutti i quesiti che sono stati posti, certamente a una gran parte. E naturalmente si vorrà riconoscere che prima di arrivare anche ad affermazioni pesanti, che non fanno parte della mia ritualità e del mio cosiddetto stile che ho imparato in tanti anni, ho dovuto sopportarne di tutti i colori. E allora se il consiglio comunale vorrà prendere atto della disponibilità del sindaco, della Amministrazione, che intende collaborare su questa vicenda e su quelle anche prossime, noi siamo pronti a farlo. Se questo non ci sarà non succede nulla, noi non dobbiamo diventare, signor presidente del consiglio, soci. Il consiglio comunale ha una sua competenza, il sindaco ha un’altra competenza, la giunta municipale ha un’altra competenza. Se il consiglio comunale vuole approfittare nobilmente della disponibilità che il sindaco dà della collaborazione, lo faccia, siamo pronti naturalmente non forme rispettose dal punto di vista istituzionale a prenderne atto e a dare la nostra collaborazione. Se così non sarà non posso farci nulla se io non ho avuto una maggioranza in consiglio comunale, nonostante abbia ottenuto il 70% dei consensi della popolazione. Ringrazio lei e tutti i consiglieri e gli intervenuti. 

Il presidente: Grazie al signor sindaco per tutto quello che ci ha illustrato ma mi corre, prima di passare una breve richiesta al consigliere Giacalone, fare dei chiarimenti, perché ringrazio il sindaco dell’apertura per il rispetto dei ruoli, io sarò ligio a quello che saranno le prossime convocazioni di consiglio comunale, è chiaro che non metterò in difficoltà l’ amministrazione, tanto meno il sindaco, parlerò personalmente, ripeto, con il sindaco per le eventuali altre convocazioni, tranne quella del giorno 30 perché già è stato convocato e quindi non possiamo più comunque farlo insieme. Una cosa va chiarita, signor sindaco, per quanto riguarda le sedute aperte come questa, spesso e volentieri purtroppo c’è un regolamento, che i consiglieri mi fanno le proposte in sei ed io mi debbo attivare entro 20 giorni e il chiarimento è proprio quello che quasi tutte le richieste o la maggior parte delle richieste non sono venute da consiglieri di opposizione ma da consiglieri della sua maggioranza, come per esempio quella dell’ATO, o facente parte della sua piccola maggioranza, della sua piccola maggioranza, come per esempio non per ultima quella sull’ATO Belice Ambiente, per farle un esempio. Ma io, siccome ho rispetto dei consiglieri e del ruolo di tutti, quindi per me non c’è maggioranza e opposizione in consiglio comunale e debbo rispettare quelle che sono, e spero di rispettarle nel migliore dei modi visto che ci sono delle regole da rispettare. Io sono ligio, sono rispettoso, laddove qualcuno – e penso lei – rispetterà la mia posizione, io rispetterò altrettanto quella che è la sua. Il consigliere Giacalone per una brevissima replica, purché non metta in difficoltà. Prego. 

Il consigliere provinciale Giacalone  Giampiero: No, assolutamente, io mi rivolgo sempre con rispetto istituzionale nei confronti del sindaco, che si chiama Cristaldi, quindi non è che mi occupo dell’uomo Cristaldi, me ne sono occupato poco. Mi occupo dell’uomo Cristaldi in quanto sindaco. Giusto diceva il sindaco di mettere a verbale, perché quando si tratta di questioni che ormai appartengono alla sfera giudiziaria, proprio in ragione del fatto che da un certo punto di vista c’è stata una lesione del diritto dell’esercizio democratico e se ne occuperanno altri organi, io ribadisco e reitero che sulla vicenda ci sono state interlocuzioni preventive che dal punto di vista, dal nostro punto di vista sono state intimidazioni a tutti gli effetti. Non sta a me né al sindaco della città definire i risvolti di carattere giudiziario perché ci sono altri aspetti che andranno chiariti con tutta una serie di questioni. Mi dispiace che il sindaco ha voluto ancora fare un esercizio della sua abilità, gliela riconosciamo, nel costruire e nel fomentare la folla, l’ha fatto cinque anni fa quando il sindaco di questa città ha rischiato realmente di morire perché c’era l’occupazione dell’aula consiliare relativamente al discorso pesca. Se il sindaco vorrà, come diciamo nell’esercizio della democrazia, ci può essere un confronto che non mi spaventa, signor sindaco. Se lei ha paura solo del Signore, io non ho paura nemmeno del signore perché ritengo che, essendo cattolico, quando il signore decide di toglierci quello che ci ha dato, lo fa con molta serenità e con molta tranquillità. Le assicuro che queste intimidazioni subdole che lei vuole fare passare per quanto mi riguarda non mi spaventano, per quanto mi riguarda non mi spaventano, non ho niente da rinnegare del mio passato, l’ha detto lei, l’ha menzionato lei, l’ha voluta portare su questo campo, ci saranno spazi per questo tipo di confronto. Se lei è a conoscenza di violazioni di legge, che le denunci, riporta fatti, se lei è a conoscenza di violazioni di leggi che le denunci ufficialmente perché è il capo della Amministrazione. Quindi su questo ambito possiamo confrontarci… 

(Intervento fuori microfono) 

Il presidente: consigliere Giacalone, se può chiudere l’intervento? Perché già abbiamo… cortesemente. 

Il consigliere provinciale Giacalone Giampiero: presidente, chiudo, in maniera molto semplice, anche perché ritengo che il sindaco ha già capito fondamentalmente… 

Il presidente: cortesemente, perché già siamo troppo in ritardo. 

Il consigliere provinciale Giacalone Giampiero: …l’errore e la scivolata che ha fatto. 

Il presidente: Io ringrazio tutti, ringrazio…

(Interventi fuori microfono) 

Il presidente: consiglieri, un attimo, cortesemente. Consigliere Arena, io posso dare soltanto, come dice il regolamento, cinque minuti per ogni gruppo, per ogni gruppo, però sono le una di notte, sono le una di notte, non mi posso prestare a questo. Quindi vista l’ora tarda io chiudo la seduta e ci vediamo nel prossimo futuro, giorno 30. Chiedo scusa a tutti ma è troppo tardi. 

Sono le ore 00, 47
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